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AVVERTENZA. 


Accettando dalla benemerita Società Le Monnier 
l’ incarico di preparare questa edizione della Ifigenia 
in Aulide, non mi nascosi quanto difficile impresa fosse, 
in una tragedia così miseramente corrotta ed interpo- 
lata, conciliare le esigenze della scuola con quelle della 
critica. Presentare a giovani lettori un testo illeggibile 
io non potevo; mutarlo da capo a fondo con l’aiuto 
delle congetture dei dotti non potevo neppure, senza 
almeno informarne lettori, che spesso non avrebbero 
avuto mezzi per verificare come e quanto io mi al- 
lontanassi dalla tradizione dei manoscritti. Ho dovuto 
quindi aggiungervi l’ indice delle congetture ammesse e 
delle più importanti discrepanze dei codici Laurenziano 
plut. 32, 2(C) e Palatino 287 (B). Minuzie ortografiche, 
interpunzione, distinzione di versi e cose simili ho di 


regola trascurate, perchè notarle mi avrebbe portato ‘ 


via molto spazio senza utile proporzionato e per gl’ in- 
segnanti e pei discenti; e per la stessa ragione non ho 
sempre indicate lezioni, sia di prima che di seconda 
mano, che fossero o evidenti errori di copisti o goffissi- 
me interpolazioni, quando da queste e da quelli non vi 
fosse da imparare qualcosa. Ad onta di ciò, mi lusingo 
che questa edizione possa riescire utile, non solo per 


Forli in -Ο.-. ,»μκ΄᾽ τ, 


(tese. 
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la scuola, ma anche per chi, sprovvisto dei molti libri 
in cui trovasi disperso il materiale critico, voglia non- 
dimeno studiare un po’ più da vicino, che da noi non si 
usi, questa bella tragedia. E son lieto di potere offrir 
loro indicazioni non raramente più esatte di quelle che 
potè dare il benemerito Kirchhoff nel suo apparato crì- 
tico, avendo io potuto usare e degli ‘ Analecta Euripidea” 
del Wilamowitz, e di una nuova collazione del cod. C 
già pubblicata ὁ nelle mie ‘ Osservazioni intorno ad al- 
cuni luoghi della Ifigenia-in Aulide' (Firenze, Le Mon- 
nier, 4877). Per non pochi luoghi inoltre debbo notizia 
più esatta delle lezioni del cod. B alla squisita cortesia 
del dottor R. Prinz in Breslavia, * attuale possessore delle 
eccellenti collazioni di Ugo Hinck, la cui morte imma- 
tura è deplorata così in Germania come in Italia da 
quanti hanno a cuore gli studii classici. 

La maggiore difficoltà, con cui si ha a lottare in 
una edizione scolastica della Ifigenia in Aulide, è senza 
dubbio quella che deriva dalle molte e diverse interpo- 
lazioni, onde nella lunga serie di secoli questa tragedia 


' Profitto volentieri dell’occasione per rettificare alcune inesattezze 
sfuggitemi in questo opuscolo. La priorità della congettura Ἕλληνος al 
v.971 tocca all’Herwerden. Nella mia congettura al v.889 ero stato in parte 
preceduto dal Goram (Rhein. Mus. 18 p. 617 sq.), che aveva proposto εἰ 
πέρα δεινῶν: se ho a dire il vero, infelicemente e lui ed io, Nella Colla- 
zione si aggiunga e corregga: v. 397 εὐνιδὸς non εὐνίδος. 646 xai μὴ "ri. 
721 ἐχρῆν. 807 suv. non εὐνίδας. 1369 λόγων (non τῶν ἐμῶν) in ras. da m. 
ant. (pr. ὃ). 1489 -w in παγαῖσιν può sembrare aggiunto. Finalmente 
chiedo umilmente perdono della prima nota a Ὁ. 58, dove ho dato incom- 
pletissime indicazioni, avendo dimenticato di servirmi di una seconda 
scheda che avevo preparata, donde sarebbe resultato che qualsivoglia 
dubbio sull’ allungamento della media di Surarpés era infondato. 

3 Ecco l’indice dei luoghi, pei quali il Prinz mi ba communicate le 
indicazioni di Hinck: v. 77, 339, 357 (ἀρχῆς anche B), 397 (non εὐνίδος), 
562, 677, 807 (non ebvidas), 875 (τῆς anche Β), 880 (χτανεῖν anche E), 917, 
953, 992 (ixétiv anche B), 1002 (pr. ὅξετ᾽ sive ἴξετ᾽, cfr. Wilamowitz 
Add. et Corr. p. 254), 1017 (post εἰ litera erasa), 1022, 1124-26, 1180, 
41138, 1147, 1149 (ξγημας anche B), 1201, 1242 (ἱκέτευσον anche B), 1297 
(καὶ ῥοδόεντ᾽ B sec. Wilam.), 1352 (Μυρμιδόνων anche B), 1354, 1373, 1991 
(τοῦ ἀρ’ pr. B sec. Wilam.), 1459. 
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fu deturpata. Che nella scuola si veggano malvolentieri 
lunghi brani relegati fra uncini, è cosa nota-a quanti 
abbiano un po’ di pratica d'insegnamento; ma d'altra 
parte spacciar nella scuola come opera di Euripide ciò 
che riesciamo poi a spiegare soltanto mercè salti mor- 
tali di critica, di ermeneutica e di.... buon senso, non 
mi sembra il mezzo più acconcio per introdurre i gio- 
vani nel santuario delle Muse Greche. Io quindi non 
mi son fatto scrupolo di ricorrere alle abborrite pa- 
rentesi quadre ([]); e pregherei i miei colleghi delle 
scuole secondarie a voler considerare questi brani inter- 
polati addirittura come se non esistessero per la lettura 
nella scuola. Nel maggior numero dei casi potranno 
farlo senza che l’intelligenza della tragedia ne soffra 
menomamente ; negli altri pochi vorranno aver la com- 
piacenza d° indicare ai giovani, che cosa probabilmente 
in luogo dei versi interpolati noi troveremmo, se la 
tragedia fosse stata condotta a fine da Euripide e se non 
si fossero verificate in antichi manoscritti quelle lacune, 
che agl’interpolatori dettero occasione di esercitare il 


loro più o meno poetico ingegno. Confido poi che non ᾿ 


mi si farà il torto di supporre, che io creda genuino e in 
ordine tutto quello che non ho indicato come corrotto 
od interpolato. Valga ad esempio l’intero discorso di 
Achille (vv. 919-974), che è pure evidentemente corrotto 
ed interpolato in molti luoghi. Ma come determinare 
con esattezza queste interpolazioni? E ammesso. pure 
che si possa riescire a determinarle, come trarne fuori 
un testo leggibile nella scuola? 


Per contrario, in un solo caso ho relegato fra un- 


cini un luogo che non credo interpolato, ma soltanto 
molto corrotto, voglio dire i vv. 573-597; eppure son 
sicuro mi si darà ragione da chi vorrà compiacersiì di 
provarne una ricostituzione, che non essendo affatto 
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arbitraria si presti senza gravi inconvenienti alla lettura 
scolastica. Molti altri luoghi corrotti ho lasciati così come 
i mss. li dànno, poichè non mi erano note congetture 
più o meno probabili. E s’ intenderà poi facilmente che 
non tutte le congetture introdotte nel testo debbano con- 
siderarsìi come sicure; molte furono ammesse per ren- 
dere in qualche modo leggibile un verso o una serie di 
versi, altre per evitare singolarità grammaticali o lessi- 
cali che i principianti avranno sempre tempo d’ impa- 
rare a conoscere in seguito, posto che le non sieno 
semplicemente errori di copisti e correzioni di gramma- 
tici bizantini. 
Del resto maggiori schiarimenti, e sulla ricostitu- 

zione del testo in generale e su qualche luogo speciale , 
avrò occasione di dare in un’altra edizione di questa 
stessa tragedia, che sarà pubblicata fra non molto ac- 
compagnata da note illustrative. 

Al signor Prinz per le sue gentili communicazioni, 

e al prof. G. Oliva per gli opportuni consigli e per la 
diligenza con cui ha voluto rivedere le prove di stampa, 
rendo qui le mie migliori grazie. 


Firenze, Dicembre 1877. 
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Schol. Aristoph. Ran. 67; οὕτω δὲ καὶ ai Διδα- 
σχαλίαι φέρουσι τηλευτήσαντος Εὐριπίδου 
τὸν υἱὸν αὐτοῦ δεδιδαχέναι ὁμωνύμως ἐν 
ἄστει Ἰφιγένειαν τὴν ἐν Αὐλίδι, ᾽Αλ χμαί- 
oya, Βάλχας. 


1 Dopo AXIAAEYEX BC inseriscono ΘΕΡΑΠΩΝ, e nel col- 
loquio v. 855-95 prepongono @EPr. alle parole del πρεσβύτης. 
Markland vide che ΠΡΕ. e SEP. sono lo stesso personaggio; 
può esser però dubbio se la più antica denominazione fosse, 
come inclinerei a credere, la seconda, oppure la prima. 
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ATA. Ὦ πρέσβο, δόμων τῶνδε πάροιϑεν 


στεῖχε. ᾿ 
ΠΡΕ. στείχω. τί δὲ χαινουργεῖς, 
᾿Αγάμεμνον ἄναξ: 
ATA. Φ πεῦσει.) 
ΠΡΕ.: σπεύδω. 
μάλα τοι γῆρας τοὐμὸν ἄοπνον 
nai ἐπ᾽ ὀφθαλμοῖς ὀξὺ πάρεστιν. ὅ 


ATA. tig ποτ᾽ ἄρ᾽ ἀστὴρ ὅδε πορϑμεδει; 
IIPE.  ΣΣείριος ἐγγὺς τῆς ἑπταπόρου 
Πλειάδος ἄσσων ἔτι μεσσήρης. 
ATA. οὔχουν φϑόγγος γ᾽ οὔτ᾽ ὀρνίϑων 
οὔτε ϑαλάσσης᾽ σιγαὶ δ᾽ ἀνέμων 1 
τόνδς κατ᾽ Εὔριπον ἔχουσιν. 
ΠΡῈ. τί δὲ σὺ σκηνῆς ἐχτὸς ἀίσσεις, 
᾿Αγάμεμνον ἄναξ: 
ἔτι δ᾽ ἡσυχία τῇδε κατ᾽ Αὖλιν, 
χαὶ ἀκίνητοι φυλακαὶ τειχέων. 15 


v.3 πεύσει] σπεύσεις; Dobree | v. 8 ἄσσ. Valckenaer] «loc. 
v. 4 τοι Barnes] τὸ v.Ak τῇδε] τήνδε Blomfield 


IIPE. 
ATA. 


IPE. 


ΣΎΕΣ ΕΣ + EYPIMAOY 


στείχωμεν ἔσω. 
ζηλῶ σέ, γέρον, 
ζηλῶ δ᾽ ἀνδρῶν ὃς ἀκίνδυνον 
βίον ἐξεπέρασ᾽ ἀγνὼς ἀκλεής" 
τοὺς δ᾽ ἐν τιμαῖς ἧσσον ζηλῶ. 
χαὶ μὴν τὸ καλόν γ᾽ ἐνταῦϑα βίου. Φ0 
τοῦτο δέ γ᾽ ἐστὶν τὸ χαλὸν σφαλερόν᾽ 
χαὶ τὸ πρότιμον 
γλυχὺ μέν, λυπεῖ δὲ προσιστάμενον. 
τοτὲ μὲν τὰ ϑεῶν οὐχ ὀρϑωϑέντ᾽ 
ἀγέτρεφε βίον, τοτὲ δ᾽ ἀνθρώπων 25 
γγῶμαι πολλαὶ 
χαὶ δυσάρεστοι διέχναισαν. 
οὐχ ἄγαμαι ταῦτ᾽ ἀνδρὸς ἀριστέως" 
οὐκ ἐπὶ πᾶσίν 0° ἐφύτευσ᾽ ἀγαϑοῖς, 
᾿Αγάμεμνον, ᾿Ατρεύς" 80 
δεῖ δέ σε χαίρειν καὶ λυπεῖσθαι" 
ϑνητὸς γὰρ ἔφυς. χἄἂν pui) σὺ ϑέλῃς, 
τὰ ϑεῶν οὕτω βουλόμεν᾽ ἔσται. 
σὺ δὲ λαμπτῆρος φάος ἀμπετάσας 
δέλτον τε γράφεις 35 
τήνδ᾽ ἣν πρὸ χερῶν ἔτι βαστάζεις, 
χαὶ ταὐτὰ πάλιν γράμματα. συγχεῖς 
χαὶ σφραγίζεις λύεις τ᾽ ὀπίσω 
ῥίπτεις τε πέδῳ πεύχην, ϑαλερὸν 
χατὰ δάχρυ χέων, 4 


v.46 στείχομεν B v.22 mpor. Nauck] φιλότιμον 
v.49 ζηλῶ] ἐπαινῶ ap. Stobeo | ν. 38 ἀριστέως ap. Stobeo] -i0; 


ἸΦΙΓΈΝΕΙΑ H EN AYAIAI 13 


nai τῶν ἀπόρων οὐδενὸς Ἐνδεῖς 


pi) οὐ μαίνεσϑαι. 


τί πονεῖς: τί γέον περὶ σοί, βασιλεῦ; 

φέρε κοίνωσον μῦϑον ἐς ἡμᾶς " 

πρὸς δ᾽ ἄνδρ᾽ ἀγαϑὸν πιστόν τε φράσεις © 45 
σῇ γάρ μ᾽ ἀλόχῳ τότε Τυνδάρεως 


πέμπει φερνὴν 


συννυμφοκχόμον τε δίκαιον. 
ATA. ἐγένοντο Λήδα Θεστιάδι τρεῖς παρϑένοι, 


Φοίβη Κλυταιμνήστρα τ᾽ ἐμὴ ξυνάορος 50 


’ Ἑλένη τε΄ ταύτης οἱ cà πρῶτ᾽ ὠλβισμένοι 
μνηστῆρες ἦλθον ᾿Ἑλλάδος νεανίαι. 
δειναὶ δ᾽ ἀπειλαὶ καὶ κατ᾽ ἀλλήλων φόνος 
ξυνίσταϑ', ὅστις pù λάβοι τὴν παρϑένον. 


τὸ πρᾶγμα δ᾽ ἀπόρως εἶχε Τυνδάρεῳ πατρί, ὅδ 


δοῦναί te pi) δοῦναί τε, τῆς τύχης ὅπως 


ἄφαιτ᾽ ἄριστα. καί γιν εἰσῆλϑεν τάδε, 
ὅρχους συνάψαι δεξιάς τε συμβαλεῖν 
υνηστῆρας ἀλλήλσισι καὶ δι’ ἐμπόρων 


Va 


σπονδὰς καϑεῖναι χἀπαράσασϑαι τάδε, 60 


ὅτου γυνὴ γένοιτο Τυνδαρὶς κόρη, | 
τούτῳ συναμυνεῖν, εἴ τις ἐκ δόμων λαβὼν 


οἴχοιτο τόν τ᾽ ἔχοντ᾽ ἀπωϑοίη λέχους, 


χἀπιστρατεύσειν καὶ κατασχάφειν πόλιν 


v. 43 τί πονεῖς apogr.] due 
volte Be corr. C. 
» τίνέον] due volte m?° BC 
» περὶ] πάρα Porson 
v. 45 δ᾽ corr. B|om. 
V. ὁ πέμπει apogr.]-ev(-e pr. B) 


Vv. 53 
v. 62 


» 


v. 64 


φόνος Markland 

συν. Heath] συναμύνειν 

τῷ συναμυνεῖν, εἴ τὶς νιν 
ἐχ Heimsoeth 

χἀπιστρατεύσειν Mark- 
land] χκἀπιστρατεύειν 


eu 
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“Ἑλλην᾽ ὁμοίως βάρβαρόν I ὅπλων μέτα. | 65 
CIITOW ἐπεὶ δ᾽ ἐχιστώδησαν. ὧδέ πως Ἰέρων 

ὁπῆλϑεν αὐτοὺς Τυνδάρεως ποχνῇ φρενί" 

δίδωσ᾽ ἐλέσϑαι ϑυγατρὲὶ μνηστήρων ἕνα, 

ὅτου πνοαὶ φέροιεν ᾿Αφροδίτης φίλαι. 

ἡ δ᾽ εἴλεϑ᾽, ὅς σφε μήποτ᾽ ὥφελεν λαβεῖν, 70 

Μεγέλαον. ἐλθὼν δ᾽ ἐκ Φρυγῶν ὁ τὰς ϑεὰς 

χρίνων ὅδ᾽, ὡς ὁ μῦϑος ᾿Αργείων ἔχει, 

Λακεδαίμον᾽, ἀνθηρὸς μὲν εἱμάτων στολῇ 

χρυσῷ τε λαμπρὸς, βαρβάρῳ χλιδήματι, 

ἐρῶν ἐρῶσαν, ᾧχετ᾽ ἐξαναρπάαας 75 

‘Eiewny πρὸς Ἴδης βούσταϑμ᾽, ἔχδημον λαβὼν 

Μενέλαον" ὁ δὲ καϑ’ Ἑλλάδ᾽ οἰστρήσας πόϑῳ 

ὅρκους παλαιοὺς Τυνδάρεω μαρτύρεται, 

ὡς χρὴ βοηϑεῖν τοῖσιν ἠδικημένοις. 

τοῦντεῦϑεν οὖν. “Ελληνες, ἄξαντες «δορί, 80 

τεύχη λαβόντες στενόπορ᾽ Αὐλίδος βάϑρα 

ἥκουσι τῆσδε, γαυσὶν ἀσπίσιν è ὁμοῦ 

ἵπποις τε πολλοῖς ϑἅρμασίν τ᾽ ἠσχημένοι. 

χὰἀμὲ στρατηγεῖν, χάρτα Μενέλεω χάριν, 

εἵλοντο, σύγγονόν γς᾽ τἀξίωμα δὲ 85 

ἄλλος τις ὥφελ᾽ ἀντ᾽ ἐμοῦ λαβεῖν τόδε. 

ἠϑροισμένου δὲ καὶ ξυνεστῶτος στρατοῦ, 


ν. 66 ὧδέ Klotz] εὖ δέ V. 77 πόϑῳ Toup] μόρῳ (μόνος 

v. 68 δίδωσ᾽ ΜΑγΚΙΔηα] δίδωσιν corr. B) 

v.69 ὅτου] ὅτῳ Boissonade, | v. 79 ἀδεκουμένοις pr. BC 
ὅποι Lenting v. 83 ἅρμασίν τ' Reiske]d dop. 

v.'70 ὅς σφε Monk] ὥς γε v. 84 χάρτα Heath] κᾶτα (x&ta 

V. 72 χρίνων-Δογείων ap. Clem. στρατηγεῖν μὲν ἐμὲ Με- 


Α1658.] χοίνας--ἀνϑρώπων νόλεω Vitelli) ‘ 
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ἥμεσϑ᾽ ἀπλοίᾳ χρώμενοι κατ᾽ Αὐλίδα. 

Κάλχας δ᾽ ὁ μάντις ἀπορίᾳ κεχρημένοις 

ἀγεῖλεν Ἰφιγένειαν ἣν ἔσπειρ᾽ ἐγὼ . 90 
> "Αρτέμιδι ϑῦσαι τῇ τόδ᾽ οἰχούσῃ πέδον, 

nai πλοῦν τ᾽ ἔσεσϑαι καὶ χατασχαφὰς Φρυγῶν 

ϑόσασι, μὴ ϑύσασι δ᾽ οὐχ εἶναι τάδε. 

αλόων δ᾽ ἐγὼ ταῦτ᾽, ὀρϑέιρ χηρύγματι 

Ταλϑύβιον εἶπον πάντ᾽ ἀφιέναι στρατόν, θῦ 

ὡς οὔποτ᾽ ἂν τλὰς ϑυγατέρα χτανεῖν ἐμήν. 

οὗ δή μ᾽ ἀδελφὸς πάντα προσφέρων λόγον 

ἔπεισε τλῆναι δεινά. χἀν δέλτου πτυχαῖς 

ράφψας ἔπερφψα πρὸς δάμαρτα τὴν ἐμὴν 

στέλλειν ᾿Αχιλλεῖ ϑυγατέρ᾽ ὡς γαμουμένην, 100 

τό τ᾽ ἀξίωμα, τἀνδρὸς ἐχγαυρούμενος, 

συμπλεῖν τ᾽ ᾿Αχαιοῖς obver οὐ ϑέλοι λέγων, 

εἰ μὴ παρ᾽ ἡμῶν εἶσιν εἰς Φϑίαν λέχος" 

πειϑὼ γὰρ εἶχον τήνδε πρὸς δάμαρτ᾽ ἐμήν, 

φευδῆ συνάφας ἀμφὶ παρϑένου Ἰάμον. © [10 

μόνοι δ᾽ ᾿Αχαιῶν ἴσμεν ὡς ἔχει τάδε 

Κάλχας ᾿Οδυσσφὺς Μενέλεώς ϑ᾽. ἃ δ᾽ οὐ καλῶς 

ἔγνων τότ᾽, αὖϑις μεταγράφω χαλῶς πάλιν 

εἰς τήνδε δέλτον, ἣν κατ᾽ εὐφρόνης σχιὰν 

λύοντα καὶ συνδοῦντά μ᾽ εἰσεῖδες, γέρον, ᾿110 

ἀλλ᾽ sla χώρει τάσδ᾽ ἐπιστολὰς λαβὼν. 

πρὸς “Apyos. ἃ δὲ χέχεοϑε δέλτος ἐν πτυχαῖς, 

λόγῳ φράσω σοι πάντα τἀγγεγραμμένα" 


| Υ͂, 89 xeyonpésoicHeath]-pévos | v.102 οὕνεχ᾽ Barnes] τοὔνεχ᾽ 
v. 92 χατασφαγὰς € pr. B v.105 ἀμφὶ Markland] ἀντὶ 
v. 100 στέλλ. Markland]wéumsw | v.109 ax.om.C (dove corr.-dvny) 


LI 
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πιστὸς γὰρ ἀλόχῳ τοῖς τ᾽ ἐμοῖς δόμοισιν ei. 
[IIPE. λέγε καὶ σήμαιν᾽, ἵνα καὶ γλώσσῃ. ju 117 
σύντονα τοῖς σοῖς Ἰράμμασιν αὐδῶ." 


ATA.] Πέμπω σοι πρὸς τὰς πρόσϑεν 115 
SO δέλτους, ὦ Λήδας ἔρνος, 

pui στέλλειν τὰν σὰν ἵνιν πρὸς 119 

τὰν χολπώδη πτέρυγ᾽ Εὐβοίας 120 


Αὖλιν ἀκλύσταν' 
εἰς ἄλλας ὥρας γὰρ δὴ 
παιδὸς δαίσομεν δμεναίους. 

IIPE. καὶ πῶς ᾿Αχιλεὺς λέχτρων ἀαλακιὰν . 
οὗ μέγα φυσῶν ϑυμὸν ἐπαρεῖ 125 
σοὶ σῇ τ᾽ ἀλόχῳ: 
τόδε καὶ δεινόν" σήμαιν᾽ ὅ τι φής. 

ATA. ὄνομ᾽, odx ἔργον παρέχων ᾿Αχιλεὺς 
οὖκ οἶδε γάμους, οὐδ᾽ ὅ τι πράσσομεν, 
οὐδ᾽ ὅτι χείνῳ παῖδ᾽ ἐπεφήμισα 180 
γυμφείους εἰς ἀγχώνων 
εὐνὰς ἐχδώσειν λέκτροις. 

IMPE. δεινά γ᾽ ἐτόλμας, ᾿Αγάμεμνον ἄναξ, 
ὃς τῷ τῆς ϑεᾶς σὴν παῖδ᾽ ἄλοχον 


vv. 147 84.) collocati dal Reiske do Hennig; cfr. le mie 


innanzi al v.115, sono ‘Osservazioni’ p. ὁ sqq. 

forse interpolati. v. 424 λέχτρων Scaligero ] λέχτρ᾽ 
vv.145 84. τὰς- δέλτους Monk] | v.425 γυσῶν Musgrave] φυσσ. 

ταῖς--δ έλτοις » ἐἑπαρεῖ Reiske] ἐπαίρει 


γ. 133 εἰς τὰς ἄλλας corr. ΒΟ | v. 480 érep.Markland] ἐπέφησα 
v.123 δαίσομεν αὐτῆς ὑμεναΐ- | v.432 ἐχδϑώσειν Markland] év0. 
ovs? Vitelli v.433 γ᾽ ἐτόλμας Markland] 
vv. 4124-32 interpolati da Euripi- γε τολμᾷς 
de il Giovane, secon- | ν. 184 ὃς τῷ Canter] οὕτω 


IIPE. 
ATA. 


ITPE. 
ATA. 


IIPE. 


ATA. 


‘ V.445 τίς Markland] τί 

v.149 tradi om. Β 

ἐξορμῶν Vitelli] ἐξόρμα, 

v.450 νῦν Markland] νιν 
EURIPIDE, /fig. in Aul. 


» 


di lita Y di CI . 
bia . Ν + + - , 
0 pri ἧς LI x “i 4 1° 
ἡ 
ἶ : 
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φατίσας ἦγες σφάγιόν Δαναοῖς. 
οἴμοι, Ἰνώμας ἐξέσταν, 
αἰαῖ, πίπτω δ᾽ εἰς ἄταν. 
ἀλλ᾽ ἴϑ᾽ ἐρέσσων σὸν πόδα, γήρᾳ 
υ͵ηδὲν ὑπείχων. 

σπεύδω, βασιλεῦ. 
ἡ voy μήτ᾽ ἀλσώδεις ἵζου 
χρήνας, und ὕπνῳ ϑελχϑῇς. 
εὔρημα ϑρόει. 
πάντῃ δὲ πόρον σχιστὸν ἀμείβων 


 λεῦσσξ, φυλάσσων μή τίς σε λάϑῃ 


τροχαλοῖσιν ὄχοις παραμειφαμένη 
παῖδα κομίζουσ᾽ ἐνθάδ᾽ ἀπήνη 
Δαναῶν πρὸς ναῦς. 

ἔσται τάδε. 


epr δ᾽ ἑξορμῶν. 


| My νῦν πομπαῖς ἀντήσῃς, 


πάλιν ἐξόρμα, σεῖε χαλινούς, 
ἐπὶ Κυχλώπων ἱεὶς ϑυμέλας. 
πιστὸς δὲ φράσας τάδε πῶς ἔσομαι, 


᾿λέγε, παιδὶ σέϑεν [τῇ σῇ τ᾽ ἀλόχῳ]: 


σ δαγῖδα φύχβσσ᾽ ἦν ἐπὶ δέλτῳ 
ὃς χομίζεις. ἴϑε. λευκαίνει 
τόδε φῶς ἤδη λάμπουσ᾽ ἠὼς. 
πῦρ τε τεϑρίππων τῶν ᾿Αελίου" 


47 


135 


140 


145 


150 


155 


v.ABA ἐξόομα, ost Blomfield] 

ἐξορμάσης pr. Β,-ἀσεις 
v.154 Ho messo fra [ ]le parole 
che credo interpolate. 
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σύλλαβε μόχϑων. 160 
ϑνητῶν δ᾽ ὄλβιος εἰς τέλος οὐδεὶς err, 

οὐδ᾽ εὐδαίμων 

οὔπω γὰρ ἔφυ τις ἄλυπος. 


ΧΟΡ. ἔμολον ἀμφὶ παραχτίαν στρ. 
φάμαϑον Αὐλίδος ἐναλίας, 165 
Εὐρίπου διὰ χευμάτων 
χέλσασα στενοπόρϑμων, 

XaXxida πόλιν ἐμὰν προλιποῦσ᾽, 

ἀγχιάλων ὑδάτων τροφὸν 

τᾶς χλεινᾶς ᾿Αρεϑούσας, 110 
᾿Αχαιῶν στρατιὰν ὡς ἐσιδοίμῆν 

ἀγαυῶν τε πλάτας γαυσιπόρους 

ἡμιϑέωγ, οὖς ἐπὶ Τροί- 

αν ἐλάταις χιλιόναυσιν 

τὸν ξανϑὸν ΝΙενέλαον 175 
ἁμέτέροι πόσεις _ 

ἐνέπουσ᾽ ᾿Αγαμέμινονά τ᾽ εὐπατρίδαν 

στέλλειν ἐπὶ τὰν “Ἑλέναν, ἀπ᾽ 

Εὐρώτα δοναχοτρόρου ὦν 
Πάρις ὃ βουχόλος ἃν Biol, 180 
δῶρον τᾶς ᾿Αφροδίτας, 

ὅτ᾽ ἐπὶ χρηναίαισι δρόσοις 

“Hpa Παλλάδι τ᾽ ἔριν ἔριν 


v.164 παρ᾽ ἀχτάν pr. BC v. 172 ἀγανῶν Nauck] ᾿Αχαιῶν 


ν. 1607 στενοπόρϑμων Weil] ate-| v.473 ἠιϑέων Markland, ἀντι- 
. vdrrop9poy ϑέων Fritzsche. 


v.A74 iordoiuavElmsley]idosg’av| =» οὖς Scaligero] ὡς 


# 
> 7. MPA: ν 
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poppdc d Κύπρις ἔσχεν. 
πολύϑυτον δὲ δι᾿ ἄλσος ᾿Αρ- ἀντ. 185 
τέμιδος ἤλυϑον ὀρομένᾷ, 
φοινίσσουσα παρῇδ᾽ ἐμὰν 
αἰσχύνᾳ νεοϑαλεῖ, 
ἀσπίδος ἔρυμα nai κλισίας ì 
ὁπλοφόρους Δαναῶν ϑέλουσ᾽΄ 190 
ἵππων τ᾽ ὄχλον ἰδέσϑαι. ΝΣ I 
χατεῖδον δὲ δύ᾽ Αἴαντα συνέδρω 
τὸν Οἰλέως Τελαμῶνός τε γόνον, 
τὸν Σαλαμῖνος στέφανον" | 

- Πρωτεσίλαόν τ᾽ ἐπὶ ϑάκοις. 490 
πεσσῶν ἡδομένους pop- 
φαῖσι πολυπλόχοις, 
Παλαμιήδεά 9, ὃν τέχε παῖς ὁ Ποσει- 
δᾶνος" Διομήδεά I° ἧδο- 
γαῖς δίσκου χεχαρημένον, 200 
παρὰ dè Μηριόνην, “Apeoc 
ὄζον, ϑαῦμα βροτοῖσιν, 
τὸν ἀπὸ γησαίων τ᾽ ὀρέων 

᾿Λαέρτὰ τόχον, ἅμα δὲ Νι- 
ρῆ; κάλλιστον ᾿Αχαιῶν. ὁ ᾿ς Φρῦ 
τὸν ἰσάνεμιόν τε ποδοῖν ἐπῳδ, 
λαιφηροδρόμον ᾿Αχιλῆα, 
τὸν ἁ Θέτις τέχς χαὶ 


v. 186 opop. Canter] ὁρωμέναν B (τ᾽ ἔγγονον pr. C?) 
v.490 ἐϑέλουσ᾽ pr. BC ν. 194 τὸν Hartung] τοῖς 


v.494 τ᾽ cx). Heath] ὄχλ. τ᾽ ΒΟ] » Σαλ. corr. B] -μινίοις 
γ. 493 τε γόνον corr. C] ἔγγονον [vv. 204 sq. Nipà Nauck] Nipéa 
{ 


si 
: 
tO 


ΙΣ 
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Χείρων ἐξεπόνασεν, 
εἶδον αἰγιαλοῖσι 210 
παρά. te χροχάλαις δρόμον ἔχοντα σὺν ὅπλοις " 
ἅμιλλαν δ᾽ ἐπόνει ποδοῖν 
πρὸς ἅρμα τέτρωρον 
ἑλίσσων περὶ νίκας: 245 
ὁ δὲ διφρηλάτας ἐβοᾶτ᾽ 
Εὔμηλος Φερητιάδας, 

ἡ ᾧ καλλίστους ἰδόμα 
χρυσοδαιδάλτους στομίοις 
πώλους κέντρῳ ϑεινομένους, 220 
τοὺς μὲν μέσους ζυγίους, 
λευχοστίχτῳ τριχὶ βαλιοῦς, 
τοὺς δ᾽ ἔξω σειροφόρους, 
ἀντήρεις καμπαῖσι δρόμων, 
πυρρότριχας, μονόχαλο. δ᾽ ὑπὸ σφυρὰ 225 
ποικιλοδέρμονας᾽" οἷς παρεπάλλετο 
Πηλεΐδας σὺν ὅπλοισι παρ᾽ ἄντυγα 

᾿ χκαὶ σύριγγας ἁρματείους. 230 
[ναῶν δ᾽ εἰς ἀριϑμὸν ἤλυϑον στρ. 
καὶ ϑέαν ἀϑέσφατον, 
τὰν γυναιχεῖον ὄψιν ὀμμάτων 
ὡς πλήσαιμι, μείλινον ἁδονάν. 


ν. 310 ἐν αἰγιαλοῖσι Fritzsche ν. 23ὅ πυρσότριχας Monk 
v.245 ἐρίζων Piccolo ap. Fix ν. 2236 ποιχιλλοδ, C 
p. LKXIV. vv.231-302 spurii per Her- 
vv. 316-18 iBodr'-idopavG. Din- mann 
dorf] βοᾶτ' -εἰδόμαν V. 233 γυναιχ, Boeckh] -είαν 
v.223 cepor.G.Dindorf]oepap.1 ν. 2484 ustàtvoy corrotto. 


ati 


v.237 Μυρμιδὼν Hermann] Muc- | v. 254 ϑετὸν corrotto. 
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nai χέρας μὲν ἦν 235 
δέριὸν πλάτας ἔχων 
Φϑιώτας ὁ ΝΜυρμιδὼν Αρης 


ι΄ ἢ 
> πεγτήχοντα vasi ϑουρίαις. 


χρυσέαις δ᾽ εἰκόσιν κατ᾽ ἄχρα Νη- 


| pad ἕστασαν Seal, 240 


mphpvae of. ᾿Αχιλλείου στρατοῦ. 
᾿Αργείων δὲ ταῖσδ᾽ ἰσήρετμιοι ἄντ. ᾿ 
γᾶες ἕστασαν πέλας" 

ὧν ἃ ΝΜηκιστέως στρατηλάτας 

παῖς ἦν, Ταλαὸς ὃν τρέφει πατήρ, 245 
Καπανέως τε παῖς 

Σϑένελος" ᾿Ατϑίδος δ᾽ ἄγων 

ἑξήκοντα γαῦς ὁ θησέως 

παῖς ἑξῆς ἐναυλόχει ϑεὰν 

Παλλάδ᾽ ἐν μωνόχοις ἔχων πτερω- 250 
τοῖσιν ἅρμασιν ϑετὸν 

εὔσημόν τε φάσμα ναυβάταις. 

Βοιωτῶν δ᾽ ὅπλισμα, ποντίας στρ. 
πεντήκοντα νῆας εἰδόμαν 

σημείοισιν ἐστολισμένας" 255 
τοῖς δὲ Κάδμος ἦν 

χρύσεον δράκοντ᾽ ἔχων 


ἀμφὶ ναῶν χόρυμβα᾽ 


Λήιτος δ᾽ ὃ γηγενὴς 


μιδόνων (cfr. v. 1352) | v. 252 τε] τι Markland 
v.238 pone innanzi a v. 237 | v.253 τῶν Βοιωτῶν corr. C B 

il Weil. v. 255 ἐστ. Scaligero ] εὐστο- 
v.239 ἄκρα Pierson] ἄχραν λισμένας 
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ἄρχε vatov στρατοῦ᾽ 260 
mudos δ᾽ ἀπὸ χϑονός 

πὶ κι κι o κ 

Λολρὰς δὲ τοῖσδ᾽ ἴσας ἄγων 

ἦν vado Οἰλέως τόχος κλυτὰν 

Bpovidà” ἐκλιπὼν. πόλιν. 

Νυκήνας δὲ τᾶς Κυχλωπίας ἄντ. 26 

παῖς ᾿Ατρέως ἔπεμπε ναυβάτας 

ναῶν ἑχατὸν ἠϑροϊσμένους. 

σὺν δ᾽ "Ἄδραστος ἦν 

ταγός, ὡς φίλας φίλῳ, 

τᾶς φυγούσας μέλαϑρα 270 

βαρβάρων ὶ ἄριν γάμων 

πρᾶξιν “Ἑλλὰς ὡς λάβοι. 

2x Πύλου d N ἔστορος 

Γερηνίου χαϊκειδόμιαιν 

* ἘΞ * κε * . ® 

πρύμνας σῆμοι ταυρόπουν ὁρᾶν, 275 

τὸν πάροικον ᾿Αλφεόν. 

Αἰνιάνων δὲ δωδεκάστολοι 

γᾶες ἦσαν, ὧν ἄναξ Γουνεὺς 


‘dopo v. 261 B Ο indicano una dal Weil (cfr. v. 264). 

lacuna di due versi. |vv.277-302 costituiscono, co- 

v. 262 Aoxpàs Markland] Ao- me vide Hermann, un 

xpoîs (Λοχρῶν Heath) nuovo periodo antistro- 

» τὰαϊσδ᾽ Markland fico; ma la ricostitu- 

v. 263 ἦν aggiunto dal Nauck; zione ne è impossibile 

Hermann ναῦς ἦν. senza rimedii violenti. 

v. 265 ἐκ innanzi a Mux, espun- .|vv. 277 sq. ded. νᾶες Hermann] 
to dal Nauck. δώδεκα στόλοι ναῶν 


dopo v. 274 lacuna indicata ! v. 278 Γουνεὺς 6] Ἰουνεὺς B 
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ἄρχε" τῶνδε δ᾽ ἰαὖ πέλας 
Ἤλιδος δυνάστορες, 280 
οὃς ᾿Ἐπειοὺς φνόμαζε πᾶς χεώς: 
Ἐὔρυτος δ᾽ ἄγασσε τῶνδε" 
λευχήρετμον ,δ᾽ ἼΑρη 
Τάφιον ἦγεν, ὧν Μέγης ἄνασσε 
Φυλέως λόχευμα, | 285 
τὰς Ἐχινάδας λιπὼν i 
fon ναυβάταις ἀπροσφόρους. 
ἴας δ᾽ ὃ Σαλαμῖνος ἔντροφος 
ori κέρας πρὸς τὸ λαιὸν ξύναγε, 200 - 
τῶν ἄσδον ὥρμει πλάταισιν ἷ 
ἐσχάταισι συμπλέχων 
δώδεκχ᾽ εὐστροφωτάταισι ναυσίν" ὡς 
ἄιον καὶ ναυβάταν 
εἰδόμαν λεών" 295 
ᾧ τις εἰ προσαρμόσει 
βαρβάρους βάριδας, 
γόστον οὐχ ἀποίσεται, 
ἐγϑάδ᾽ οἷον εἰδόμιαν 
γάνον πόρευμα, 900 
τὰ! δὲ vat’ οἴχους χλύουσα συγχλήτου 
αϑήμνην σώζομιαι στρατεύματος. 
ΠΡΕ. Μενέλας, τολμᾷς δείν᾽, ἅ σ᾽ οὐ τολμᾶν χρεών. 
MEN. ἄπελϑε᾽ May δεσπόταισι πιστὸς εἶ, 
IPE. καλόν γέ μοι τοὔνειδος ἐξωνείδιδᾶς.ν Di 305 


v.284 ὠνόμαζε C] cvopate B pe (Ἐχίνας Brodeau) 
ν. 384 ἡγεμὼν ΜΝ. [ἀν] Hermann | v.299 οἷον Hermann] ἄϊον 
ν. 386 Εχινάϑας Voss] ἐχίδ-- | v.304 x). συλλόγου Dindorf 
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MEN. κχλαίοις ἄν, εἰ πράσσοις ἃ μὴ πράσσειν ce δεῖ. 
ΠΡΕ. οὐ χρῆν σε λῦσαι δέλτον, ἣν ἐγὼ ἴφερον. 
ΜΕΝ. οὐδέ γε φέρειν σε πᾶσιν “Ἕλλησιν καχά. 
TIPE. ἄλλοις ἁμιλλῶ ταῦτ᾽- ἄφες δὲ τήνδ᾽ ἐμοί. 
ΜΕΝ. οὐκ ἂν μεϑείμην. 
ΠΡΕ. οὐδ᾽ ἔγωγ᾽ ἀφήσομαι. 810 
ΜΕΝ. σκήπτρῳ τάχ᾽ ἄρα σὸν χαϑαιμάξω κάρα. | 
ITPE. ἀλλ᾽ εὐχλεές τοι δεσποτῶν ϑνήσχειν ὕπερ. 
ΜΕΝ, puede μακροὺς δὲ δοῦλος ὧν λέγεις λόγους. 
IIPE. ὦ δέσποτ᾽, ἀδικούμεσϑα. σὰς δ᾽ ἐπιστολὰς 
ἐξαρπάσας ὅδ᾽ ἐχ χερῶν ἐμῶν βία, 315 
᾿Αγάμεμνον, οὐδὲν τῇ δίχῃ χρῆσϑαι ϑέλει. 
ATA. ἔα" 
τίς ποτ᾽ ἐν πόλαισι ϑόρυβος καὶ λόγων ἀχοσμία; 
ΜΕΝ. οὗμός, οὐχ ὁ τοῦδε μᾶῦϑος χυριώτερος λέγειν. 
ATA. σὺ δὲ τί τῷδ᾽ ἐς ἔριν ἀφῖξαι, Μενέλεως, βίᾳ τ᾽ 
È ἄγεις; 
MEN. βλέψον εἰς ἡμᾶς, ἵν᾽ ἀρχὰς τῶν λόγων ταύτας 
| | ᾿λάβω. 320 
ATA. μῶν τρέσας οὐκ ἀνακαλύφω βλέφαρον, ᾿Ατρέως 
| γεγώς; 
ΜΕΝ. τήνδ᾽ ὁρᾶς δέλτον, κακίστων γραμμάτων δπηρέτιν: 
ATA. εἰσορῶ, χαὶ πρῶτα ταύτην σῶν ἀπάλλαξον χερῶν. 
MEN. οὔ, πρὶν ἂν δείξω γε Δαναοῖς πᾶσι τἀγγεγραμ.- 
μένα. 


ν. 308 σε Elmsley] τε δεῖ pr. BC | ν. 818 MEN. Hermann] ΠΡΕ. 

ν. 309 ἄλλοις Markland] ἀλλως]. =» χκαιριώτερος χλύειν Nauck 

ν. 317 τίς ποτ᾽ Gramm. Bekk.| v.324 πᾶσι C, ἅπασι B. Forse 
Anecd.]tisd77(Cinras)| mavta? Cir. v. 448 
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ATA. γὰρ οἶσϑ᾽ ἃ μή ce καιρὸς εἰδέναι, σήμιαντρ᾽ 


ἀνείς: 325 
MEN. ὥστε σ᾽ giova γ᾽, ἀνοίξας, ἃ σὺ κάκ᾽ εἰργάσω 
΄ λάϑρα. 
ATA. ποῦ δὲ χἄλαβές vw; ὦ ϑεοί, σῆς ἀναισχύντου 
| φρενός. 
ΜΕΝ. προσδοχῶν σὴν παῖδ᾽ ἀπ’ “Apyove, εἰ στράτευμ; 
ἀφίξεται. 
ΑΓΑ. τί δέ σε τἀμὰ δεῖ φυλάσσειν; οὐκ ἀναισχύντου 
— τόδε: 
ΜΕΝ. ὅτι τὸ βούλεσϑαί su ἔχνιζε΄ σὸς δὲ δοῦλος οὐχ 
ἔφυν. , 8390 


ATA. οὐχὶ δεινά; τὸν ἐμὸν οἰκεῖν οἶχον οὐκ ἐάσομαι; 

ΜΕΝ. πλάγια γὰρ Ῥρονεῖς, τὰ μὲν νῦν, τὰ δὲ πάλαι, τὰ 
δ’ αὐτίκα. 

ATA. ἐκκεχόμφευσαι " πονηρῶν Ἰλάσσ' ξπὶ φϑόνον σοφή. 


MEN. νοῦς δέ γ᾽ οὐ βέβαιος ἄδικον κτῆμα κοὐ σαφὲς 
φίλοις. 884 
βούλομαι δέ σ᾽ ἐξελέγξαι, καὶ σὺ μιήτ᾽ ὀργῆς ὕπο 
ἀποτρέπου τἀληϑές, οὔτε κατατενῶ λίαν ἐγώ. 
οἶσϑ᾽ ὅτ᾽ ἐσπούδαζες ἄρχειν Δαναΐδαις πρὸς Ἵλιον, 
τῷ δοχεῖν μὲν οὐχὶ χρήύζων, τῷ δὲ βοόλεσϑαι 
ϑέλων, 


V. 331 δείν᾽ εἰ τὸν Hermann | v. 334 νοῦς δ᾽ οὐ pr. BC 


» ἐᾷς ἐμέ; Nauck V. 335 δ᾽ ἐλέγξαι pr. BC (ἀλλὰ 
v. 333 εὖ κεκόμψ. Ruhnken βούλ. τ᾽ ἐλ. Hense) 

» πονηρῶν ΒΟΙΠ)6] πονηρὸν | v. 336 οὔτε Hermann] οὔτοι 

» ἐπὶ φϑόνον Musgrave] » κατ, λ. Boeckh] xa 


ἐπίφϑονον 'ταινῶ λίαν σ᾽ 
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ὡς ταπεινὸς Moda, πάσης δεξιᾶς προσϑιγγάνων 339 
nai ϑῦρας ἔχων ἀκλύστοος τῷ ϑέλοντι δημοτῶν, 
χαὶ διδοὺς πρόσρησιν ἑξῆς πᾶσι, κεὶ μή τις ϑέλοι, 
τοῖς τρόποις ζητῶν πρίασϑαι τὸ φιλότιμον ἐκ μέσου ; 
χἄτ᾽ ἐπεὶ χατέσχες ἀρχάς, μεταβαλὼν ἄλλους τρό- 


ποὺς 
τοῖς φίλοισιν οὐκέτ᾽ ἦσϑα τοῖς πρὶν ὡς πρόσϑεν 
φίλος, 
δυσπρόσιτος ἔσω τε χλήϑρων σπάνιος. ἄνδρα δ᾽ οὐ 
χρεὼν 845 
τὸν ἀγοαϑὸν πράσσοντα μεγάλα τοὺς τρόπους ped- 
ἱστάναι, 


ἀλλὰ καὶ βέβαιον εἶναι τότε μάλιστα τοῖς φίλοις 
ἡνίκ᾽ ὠφελεῖν μάλιστα δυνατός ἐστιν εὐτυχῶν. 
ταῦτα μέν σε πρῶτ᾽ ἐπῆλϑον, ἵνα ce πρῶϑ᾽ ηὗρον 


NANCY. 
ὡς δ᾽ ἐς Adi ἦλϑες αὐτὸς yò Πανελλήνων στρα- 
τὸς 950 


οὐδ᾽ ἐνεῖσϑ᾽, ἀλλ᾽ ἐξεπλήσσου τῇ τύχῃ τῇ τῶν ϑεῶν 
οὐρίας πομπῆς σπανίζων, Δαναΐδαι δ᾽ ἀφιέναι 


v.339 ἦσθα, πάσης Markland | ν. 8349 ηὗρον Reiske] εὕρω 
e forse pr. 6] ἧς πάσης | v. 350 ἦλϑες Ald.| ἦλϑεν 
secondo Kirchhoff, ἧς » αὐτὸς Monk| adr 


ἀπάτης (sic) secondo | v.354 οὐδ᾽ ἐνεῖσϑ᾽ Vitelli ] ov- 


Wilamowitz e Hinck 
B (Nauck ἦσϑα nari, 
δεξιὰς, Markland an- 
che 109’ araons) 


v.346 χαὶ sospetto al Nauck, 


che proponeva yen. 


div n79° — Con le 
proposte trasposizioni 
del verso si guadagna 
ben poco, πὸ l’atetesi 
del Nauck è abbastan- 
za giustificata. 
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γαῦς διήγγελλον, μάτην δὲ pi) πονεῖν ἐν Αὐλίδι: 
ὡς ἄνολβον εἶχες ὄμμᾳ σύγχυσίν τε, μὴ νεῶν 
χιλίων ἄρχων τὸ Πριάμου πεδίον ἐμπλήσας do- 
ρός, 305 
χἀμὲ παρεχάλεις" Ti δράσω; τίν᾽ ἀπόρων εὕρω 
πόρον, 
ὥστε μ᾽ στερέντας ἀρχῆς ἀπολέσαι χαλὸν 
κλέος; 
nda ἐπεὶ Κάλχας ἐν ἱεροῖς εἶπε σὴν ϑῦσαι κόρην 
᾿Αρτέμιδι χαὶ πλοῦν ἔσεσϑαι Δαναΐδαις, ἡσϑεὶς 
| φρένας 359 
ἄσμενος ϑύσειν ὁπέστης παῖδα" καὶ πέμπεις ἑκών, 
οὗ βία ---- pù) τοῦτο λέξῃς --- σῇ δάμαρτι, παῖδα σὴν 
δεῦρ᾽ ἀποστέλλειν, ᾿Αχιλλεῖ πρόφασιν ὡς γαμου- 
μένην. 
χἄϑ᾽ ὑποστρέψας λέληφαι μεταβαλὼν ἄλλας γραφάς 
[ὡς φονεὺς οὐκέτι ϑυγατρὸς σῆς ἔσει μάλιστά e]. 
οὗτος αὗτός ἐστιν αἰϑὴρ ὃς τάδ᾽ ἤκουσεν σέϑεν. 365 
μυρίοι δέ τοι πεπόνθασ᾽ αὐτὸ πρὸς τὰ πράγματα" 
ἐχπονοῦσ᾽ ἑκόντες, εἶτα δ᾽ ἐξεχώρησαν καχῶς, 
τὰ μὲν δπὸ γγώμης πολιτῶν ἀσυνέτου, τὰ δ᾽ ἐν- 
δίχως 


ν᾿ 8δ4 ὡς δ᾽ ἄνολβον corr. C B | v. 357 στερέντας  Musgrave ] 


» ὄμμα] ὄνομα B στερέντα σ᾽ 
vv. 354 sq. τ᾽, ci μὴ νεῶν ---- ἐμ- | v. 364 condannato da G. Din- 
πλήσεις Musgrave dorf. 
v. 355 red. Elmsley] te πεδίον » μάλιστά] Κάλλιστά L. 
v. 886 τίν᾽ ἀπόρονν Weil] tiva Dindorf 


πόρον(τ. ἀπορῶν Nauck) | v. 365 αὑτός Markland] αὐτός 
» πόρον Nauck] ποϑὲν Vv. 367 ἐχόντες Canter] ἔχοντες 
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ἀδύνατοι γἸεγῶτες αὐτοὶ διαφυλάξασϑαι πόλιν. 
Ἑλλάδος μάλιστ᾽ ἔγωγ; τῆς ταλαιπώρου στένω, 370 
ἣ ϑέλουσα δρᾶν τι κεῦνόν, βαρβάρους τοὺς od- 
δένας 
χατοαγελῶντας ἐξανήσει διὰ σὲ χαὶ τὴν σὴν κόρην. 
υηδέν᾽ οὖν γένους ἕκατι προστάτην ϑείμιην χϑονός, 
μηδ ὅπλων ἄρχοντα" γοῦν χρὴ τὸν στρατηλάτην 
ἔχειν" 
πόλεος ὡς ἄρχων ἀνὴρ πᾶς, ξύνεσιν ἣν ἔχων τύχῃ. 
ΧΟΡ. δεινὸν χασιγνήτοισι γίγνεσθαι λόγους 376 
υάχας I, ὅταν ποτ᾽ ἐμπέσωσιν εἰς ἔριν. 
ATA. βούλομαί σ᾽ εἰπεῖν χακῶς αὖ, βραχέα, μὴ λίαν 
ἄνω : 
βλέφαρα πρὸς τἀναιδὲς ἀγαγών, ἀλλὰ σωφρονε- 
στέρως, 
ὡς ἀδελφὸν ὄντ᾽. ἀνὴρ γὰρ χρηστὸς αἰδεῖσϑα! 
φιλεῖ. 2380 
εἰπέ μοι, τί δεινὰ φυσᾶς αἱματηρὸν ὄμμ᾽ ἔχων: 
τίς ἀδικεῖ σε; τοῦ. κέχρησαι; λέκτρα χρήστ᾽ ἐρᾷς 
λαβεῖν; 
οὐχ ἔχοιμ᾽ ἄν σοι παρασχεῖν᾽ ὧν γὰρ ἐχτήσω, 


χαχῶς 
v.372 τὴν σὴν χάχην Nauck γ. 318 ἄνω ap. Stobeo] ἂν ὦ ᾿ 
v.373 οὖν Monk] ἂν ν. 819 σωφρονεστέρως ap. Sto- 
» γένους Reiske] χοείους beo] σωφρουνεστέρος 
pr. BC, χρέονς corr. | v. 380 χρηστὸς van Groot] χρη- 
v. 3753 πόλεος van Groot] πόλεως στὸς χρηστὸν ap. Sto- 
» ἄρχων] ἀρχῶν 611. Α me beo, αἰσχρὸς οὐχ BC 


il verso sembraspurio. | v.382). xo. ἐρ. Heath] λέχτ(ρ) 
v. 378 αὖ Markland] εὖ ἐρᾷς χρηστὰ 


ΙΦΙΓΕΝΕΙ͂Α H EN AYAIAI 29 


ἦρχες. εἶτ᾽ ἐγὼ δίκην δῶ σῶν χακῶν, ὁ μὴ σφα- 
λείς: 
ἢ δάκνει ce τὸ φιλότιμον τοὐμόν ; ἀλλ᾽ ἐν ἀγχά- 
λαις 385 
εὐπρεπῆ γυναῖκα χρήζεις, τὸ λελογισμένον παρεὶς 
χαὶ τὸ καλόν, ἔχειν; πονηροῦ φωτὸς ἡδοναὶ κακαί. 
εἰ δ᾽ ἐγὼ γνοὺς πρόδϑεν οὐκ εὖ μετεϑέμιην εὐβου- 
λίαν, 
μαίνομαι; σὺ μᾶλλον, ὅστις ἀπολέσας κακὸν λέχος 
ἀναλαβεῖν ϑέλεις, ϑεοῦ σοι τὴν τύχην διδόντος εὖ. 
ὥμοσαν τὸν Τυνδάρειον ὅρκον οἱ χοικόφρηνες 891 
φιλόγαμοι μνηστῆρες. ἡ dé γἱ ἐλπίς, οἷμαι μέν, 
. debe, | 
κἀξέπραξεν αὐτὸ μᾶλλον ἢ σὺ καὶ τὸ σὸν σϑένος. 
οὃς λαβὼν στράτευ᾽" ἕτοιμοι δ᾽ εἰσὶ μωρίᾳ φρε- 
γῶν" 
οὗ γὰρ ἀσύνετον τὸ ϑεῖον, ἀλλ᾽ ἔχει συνιέναι 394" 
τοὺς καχῶς παγέντας ὅρκους χαὶ συνηναγχασμέ- 
γους. 395 
τἀμὰ δ᾽ οὐκ ἀποχτενῶ ᾿γὼ τέχνα" κοὐ τὸ σὸν μὲν εὖ 
παρὰ δίκην ἔσται κακχίστης εὔνιδος τιμωρίᾳ, 
ἐμὲ δὲ συντήξουσι νύχτες ἡμέραι τε Taxpbors, 
ἄνομα δρῶντα κοὺ δίκαια παῖδας ος ἐγεινάμην. 


v. 384 δῶ σῶν Dawes] δώσω | v. 394. ap. Teofilo e Stobeo]om. 
v.388 pered. 08. Monk] μετε- | v. 396 κοὐ Lenting] καὶ 


ν. 392 ἦγε δ᾽ ἐλπίς Matthiae 


τέϑην εὐβυυλίᾳ Υ. 397 παρὰ δίκην Porson] πέρα 
δίκης [παρὰ δίχης Reiske) 


᾿ v.394 στρ.-εἰσὶ Monk ] στρά- » εὔνιδος (810) CB 


τευε" οἶμαι δ᾽ εἴση v. 399 ἐγείναμεν pr. BC 
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ταῦτό. σοι βραχέα λέλεχται χαὶ σαφῆ καὶ ῥά- 
δια’ 400 
εἰ δὲ ni) βούλει φρονεῖν εὖ, τἄμ᾽ ἐγὼ ϑήσω καλῶς. 

ΧΟΡ. οἵδ᾽ αὖ διάφοροι τῶν πάρος λελεγμένων 
υὔϑων, καλῶς δ᾽ ἔχουσι, φείδεσϑαι τέχνων. 

ΜΕΝ. αἰαῖ, φίλους ἄρ᾽ οὐχὶ κεχτήμην τάλας. 

ATA. εἰ τοὺς φίλους γε μὴ ϑέλεις ἀπολλῦναι. 405 

MEN. δείξεις δὲ ποῦ pot πατρὸς Ex ταὐτοῦ γεγώς; 

ATA. συνσωφρονεῖν σοι βούλομ᾽, ἀλλ᾽ οὗ συννοσεῖν. 

ΜΕΝ. ἐς κοινὸν ἀλγεῖν τοῖς φίλοισι χρὴ φίλους. 

ATA. εὖ δρῶν παραχάλει μ᾽, ἀλλὰ μὴ λυπῶν ἐμέ. 

MEN. οὐχ ἄρα δοχεῖ σοι τάδε πονεῖν σὺν “Ἑλλάδι; 410 

ATA. Ἑλλὰς δὲ σὺν σοὶ κατὰ ϑεὸν νοσεῖ τινα. 

MEN. σκήπτρῳ voy αὔχει, σὸν κασίγνητον προδοῦς. 
ἐγὼ δ᾽ ἐπ᾽ ἄλλας εἶμι μηχανάς τινας, 
φίλους τ᾽ ἐπ᾽ ἄλλους. 

ΑΓΓ. ὦ Π]ανελλήνων ἄναξ, 
᾿Αγάμεμνον, ἥκω παῖδά σοι τὴν σὴν ἄγων, 415 
ἣν Ἰφιγένειαν ὠνόμαζες ἐν Ebpors. 
μήτηρ δ᾽ ὁμαρτεῖ, σῆς Κλυταιμνήστρας δέμας, 
καὶ παῖς ᾿Ορέστης, ὥστε teppdelns ἰδών, 
χρόνον παλαιὸν δωμάτων ἔχδημος ὦν. 


γ. 401 ev] σύ Markland hoff (tutta la parlata 
v.404 οὐκ ἐχεχτήμην Hartung dell’ ᾽Αγγ.6 i vv. 440- 
v.407 forse βονλόμεσϑ᾽, οὐ 44 già condannati da 
(Fix), oppure βούλο- L. Dindorf). 
μαι κοὺ (Nauck). v. 416 ὠνόμαζξες Markland] ὠνό- 
ν. 441 ϑεῶν Porson μαξας 


v. 412 αὔχει Tyrwhitt] αὐχεῖς | ν. 417 σῆς] τῆς F. G. Schone 
vv. 448-441 spurii per Kirch- | v. 418 ὥστ᾽ ἂν ἡσϑείης Hennig 
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ἀλλ᾽ ὡς μακρὰν ἔτεινον, εὔρυτον παρὰ 420 
χρήνην avapbyovor ϑηλύπουν βάσιν, 
αὐταί τε πῶλοί τ᾽ εἰς δὲ λειμιώνων χλόην 
χαϑεῖμεν αὐτάς, ὡς βορᾶς γευσαίατο, 
ἐγὼ δὲ πρόδρομος σῆΐς παρασκχξυῆς χάριν 
ro: πέπυσται γὰρ στρατός, ταχεῖα γὰρ 425 
die φήμη, παῖδα σὴν ἀφιγμένην. 
πᾶς δ᾽ εἰς ϑέαν ὅμιλος ἔρχεται δρόμῳ, 
σὴν παῖδ᾽ ὅπως ἴδωσιν" οἱ δ᾽ εὐδαίμονες 
ἐν πᾶσι χλεινοὶ χαὶ περίβλεπτοι βροτοῖς. 
λέγουσι δ᾽ Ὑμέναιός τις ἢ τί πράσσεται; 480 
ἢ πόϑον ἔχων ϑυγατρὸς ᾿Αγαμέμνῳων ἄναξ 
ἐχόμισε παῖδα; τῶν δ᾽ ἂν ἤκουσας τάδε᾽ 
᾿Αρτέμιδι προτελίζουσι τὴν νεάνιδα, 
Αὐλίδος ἀνάσσῃ᾽ τίς νιν ἄξεταί ποτε; 
ἀλλ᾽ εἶα, τἀπὶ τοισίδ᾽ ἐξάρχου κανᾶ, 435 
στεφανοῦσϑε χρᾶτα καὶ σύ, Μενέλεως ἄναξ, 
δμέναιον εὐτρέπιζε χαὶ χατὰ στέγας 
λωτὸς βοάσϑω καὶ ποδῶν ἔστω κχτύπος" 
φῶς γὰρ τόδ᾽ ἥκει μαχάριον τῇ παρϑένῳ. 

ATA. ἐπήνεσ᾽, ἀλλὰ στεῖχε δωμάτων ἔσω" 440 
τὰ δ᾽ ἄλλ᾽ ἰωῴσης τῆς τύχης ἔσται καλῶς. 
οἴμοι, τί φῶ δύστηνος; ἄρξωμαι πόϑεν: 
εἰς οἵ ἀνάγχης ζεύγματ᾽ ἐμπεπτώχαμεν. 
δπῆλϑε δαίμων, ὥστε τῶν σοφισμάτων 


πολλῷ γενέσϑαι τῶν ἐμῶν σοφώτερος. + 445 
v.422 © Markland] γ᾽ v. 442 ἀυξωμαι Burges] ἄνξομαι 
Vv. 425 ταχεῖα di corr. B » πόϑεν van Groot] σέϑεν 
v. 435 τοῖσιν corr. C v.443 οἷά γ᾽ dv. C 
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ἡ δυσγένεια δ᾽ ὡς ἔχει τι χρήσιμον. 
χαὶ fap δακρῦσαι ῥαδίως αὐτοῖς ἔχει, 
ἅπαντά τ᾽ εἰπεῖν". τῷ δὲ γενναίῳ φύσιν 
ἄνολβα ταῦτα. προστάτην Ἰς τοῦ βίου 
τὸν ὄγκον ἔχομεν τῷ τ᾽ ὄχλῳ δουλεύομεν. 450 
ἐγὼ γὰρ ἐχβαλεῖν μὲν αἰδοῦμαι δάκχρυ, 

τὸ pù δακρῦσαι δ᾽ αὖἦϑις αἰδοῦμαι τάλας, 

εἰς τὰς μεγίστας συμφορὰς ἀφιγμένος. 

εἶεν, τί φήσω πρὸς δάμαρτα τὴν ἐμήν; 

πῶς δέξομιαί vv; ποῖον ὄμμα συμβαλῶ; 455 
χαὶ γάρ μ᾽ ἀπώλεσ᾽ ἐπὶ χακοῖς ἅ μοι πάρα 

ἐλϑοῦσ᾽ ἄκλητος. εἰκότως δ᾽ ἅμ᾽ ἕσπετο 

ϑυγατρὶ γυμφεύσουσα καὶ τὰ φίλτατα 

δώσουσ᾽, ἵν᾽ ἡμᾶς ὄντας εὑρήσει κακούς. 


τὴν δ᾽ αὖ τάλαιναν παρϑένον ---- τί παρϑένον; 460 
“Αἰδὴς γιν ὡς Forme νυμφεύσει τάχα --- 

ὡς patio " οἶμαι γάρ vw ἱκετεύσειν τάδε" 

Ὦ πάτερ, ἀποκχτενεῖς με; τοιούτους γάμους 
χήμειας αὐτὸς χὥστις ἐστί σοι φίλος. 

παρὼν δ᾽ ᾿Ορέστης ἐγγὺς ἀναβοήσεται 465 
οὗ συνετὰ συνετῶς᾽ ἔτι γάρ ἐστι νήπιος. 

αἰαῖ, τὸν “Ἑλένης ὥς μ᾽ ἀπώλεσεν γάμον 

γήμας ὁ Πριάμου Πάρις, ὃς εἴργασται ade. 


VV. ἀά8-9 ἅπαντά © ᾿ — ἄνολβα γν. 483 οὐ σϑένω τάλας Dobree © 
Musgrave] ἄνολβά τ᾽ |vv. 455 84. συμβάλω-πάρος Cpr.B . 


-ἅπαντα v. 4δ8 νυμφεύσ. Markland] νυμ- 
v. 449 ye] δὲ ap. Plutarco φεύουσα 
v. 450 ὄγκον ap. Plutarco] δῆ- | v. 462 ix. Markland] ἑκετεῦσαι 
pov v. 466 ξυνετὰ ξυνετῶς B pr. C 


v. 452 ade BC v. 468 ὅς Markland] ὃς μ᾽ 
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ΧΟΡ, χἀγὼ κατῴχτειρ᾽, ὡς ovaîna δεῖ ξένην 

DIP τυράννων «συμφορᾶς καταστένγειν. 470 
MEN. ἀδελφέ, δός μοι δεξιᾶς τῆς σῆς θιγεῖν. 
ATA. δίδωμι" σὸν γὰρ τὸ χράτος, ἄϑλιος δ᾽ ἐγώ. 
ΜΕΝ. Πέλοπα χκατόμνυμ᾽, ὃς πατὴρ τοὐμοῦ πατρὸς 

τοῦ σοῦ τ᾽ ἐκλήϑη; τὸν τεκόντα τ᾽ ᾿Ατρέα, 

ἢ μὴν ἐρεῖν σοι τἀπὸ καρδίας σαφῶς 475 

nai pi) ᾿πίτηδες μνηδέν, ἀλλ᾽ ὅσον φρονῶ. 

ἐγώ σ᾽ ἀπ᾽ ὄσσων ἐχβαλόντ᾽ ἰδὼν δάκρυ 

ᾧχτειρα καὐτὸς ἀνταφῆκά σοι πάλιν 

χαὶ τῶν παλαιῶν ἐξαφίσταμαι λόγων, 

οὐχ εἰς σὲ δεινός" εἶμι δ᾽ οὗπερ εἶ σὺ voy: 480 

χαί σοι παραινῶ μήτ᾽ ἀποκτείνειν τέκνον 

υήτ᾽ ἀνθελέσϑαι τοὐμόν. οὐ γὰρ ἔνδικον 

. σὲ μὲν στενάζειν, τἀμὰ δ᾽ ἥδέως ἔχειν, 
᾿ ϑνήσχειν τε τοὺς σούς; τοὺς δ᾽ ἐμοὺς ὁρᾷν φάος. 

τί βούλομαι γάρ; οὐ γάμους ἐξαιρέτους 485 

ἄλλους λάβοιμ᾽ ἄν, εἰ γάμων ἱμείρομαι; 

ἀλλ᾽ ἀπολέσας. ἀδελφόν, ὅν μ᾽ ἥκιστ᾽ ἐχρῆν, 

Ἑλένην ἕλωμαι, τὸ κακὸν ἀντὶ tayadod; 

ἄφρων γέος TT, πρὶν τὰ πράγματ᾽ ἐγγόϑεν 

σχοπῶν ἐσεῖδον οἷον ἦν κτείνειν τέχνα. 490 

ἄλλως τέ μ᾽ ἔλεος τῆς ταλαιπώρου κόρης 

ἐσῆλϑε, συγγένειαν ἐννοουμένῳ, 

ἣ τῶν ἐμῶν ἔχατι ϑύεσϑαι γάμων 

μέλλει, τί δ᾽ Ἕλένης παρϑένῳ τῇ σῇ μέτα; 

ἴτω στρατεία διαλυϑεῖσ᾽ ἐξ Αὐλίδος 495 
v. 480 εἰμὶ Kirchhoff τὰ πράγματα δ᾽ ἐγγύϑεν 


v. 489 πρὶν-ἐγγ. Lenting] πρίν" | v. 495 στρατεία Barnes] -τιά 
EURIPIDE, /fig. in Aul. 3 
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σὺ δ᾽ ὄμμα παῦσαι δαχρύοις τέγγων τὸ σόν, 

ἀδελφέ, κἀμὲ παρακαλῶν εἰς δάκρυα͵ 

εἰ δέ τι κόρης μοι ϑεσφάτων μέτεστι σῆς, 

μή μοι μετέστω᾽ σοὶ vio τοὐμὸν μέρος. 

ἀλλ᾽ εἰς μεταβολὰς ἦλθον ἀπὸ δεινῶν λόγων; 500 

εἰκὸς πέπονθα" τὸν ὁμιόϑεν πεφυχότα 

στέργων μετέπεσον. ἀνδρὸς οὐ κακοῦ τρόποι 

τοιοίδε, χρῆσϑαι τοῖσι βελτίστοις ἀεί. 
ΧΟΡ. γενναῖ᾿ ἔλεξας Ταντάλῳ τε τῷ Διὸς 

πρέποντα" προγόνους οὐ καταισχύνεις σέϑεν. 505 
ATA. αἰνῶ σε, Μενέλα᾽, ὅτι παρὰ γνώμην ἐμὴν 

δπέϑηχας ὀρϑῶς τοὺς λόγους σοῦ τ᾽ ἀξίως. 
[ΜῈΝ ταραχὴ γ᾽ ἀδελφῶν διά τ᾽ ἔρωτα γίγνεται 

πλεονεξίαν τε δωμάτων ἀπέπτυσα 

τοιάνδε συγγένειαν ἀλλήλων πικράν. 510: 
ΑΓΑ ἀλλ᾽ ἥκομεν γὰρ εἰς ἀναγκαίας τύχας, β 

ϑυγατρὸς αἱματηρὸν ἐχπρᾶξαι φόνον. - 
ΜΕΝ. πῶς; τίς δ᾽ ἀναγκάσει Ge τήν γε σὴν χταγεῖν; 
ATA. ἅπας ᾿Αχαιῶν σύλλογος στρατεύματος. 
ΜΕΝ. οὔκ, ἤν νιν εἰς ἼΑργος γ᾽ ἀποστείλῃς πάλιν. 518 
ATA. λάϑοιμι τοῦτ᾽ ἄν ἀλλ᾽ ἐκεῖν᾽ οὐ λήσομεν. 
ΜΕΝ. τὸ ποῖον; οὔτοι χρὴ λίαν ταρβεῖν ὄχλον. 


v. 498 μοι ϑεσφ. μέτ. σῆς Weil] tribuirli a Menelao, 


σῆς I. μέτεστί σοι ma al Coro (Burges). 
Vv. 500 λόγων ; Weil] λόγων" v. 508 διά τ᾽ ἔρ. Dobree] δι᾿ "ἔρ 
v. 506 Μενέλα᾽ Musgrave] Me- C, γε δι ἔρ. B 


νέλαοε ν. δ10 ἀλλήλοιν Markland 

‘ ww. ὅ08-" 0 dichiarati spurii dal | v. 8413 σε om. pr. BC 
Boeckh; πὸ l’ interpo- | v. 515 γ᾽ om. pr. BC 

latore ayrà voluto at- » &m.Markland]&rootede 
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ATA. Κάλχας ἐρεῖ μαντεύματ᾽ ᾿Αργείων στρατῷ. 
MEN. οὔκ, ἣν ϑάνῃ γε πρόσϑε᾽ τοῦτο δ᾽ εὐμαρές.. 
ATA. τὸ μαντικὸν πᾶν σπέρμα φιλότιμον κακόν. ὅ20 
MEN. κχοῦὐδέν γ᾽ ἀρεστὸν οὐδὲ χρήσιμον παρόν. 
ATA. ἐκεῖνο δ᾽ οὐ δέδοικας οὖμ᾽ ἐσέρχεται; 
ΜΕΝ. ὃν μὴ σὺ φράζεις, πῶς ὁπολάβοιμ᾽ ἂν λόγον; 
ATA. τὸ Σισόφειον σπέρμα πάντ᾽ οἶδεν τάδε... 
ΜΕΝ. οὐκ ἔστ᾽ Ὀδυσσεὺς ὅ τι σὲ χἀμὲ πηρμανεῖ. ὅ2ὅ 
ATA. ποικίλος ἀεὶ πέφυχε τοῦ γ᾽ ὄχλου μέτα. 
ΜΕΝ. φιλοτιμίᾳ μὲν ἐνέχεται, δεινῷ καχῷ. 
ATA. οὔκουν δοκεῖς νιν στάντ᾽ ἐν ᾿Αργείοις μέσοις 
λέξειν ἃ Κάλχας ϑέσφατ ἐξηγήσατο, 
xd ὡς ὁπέστην ϑῦμα, χἄάτα φεύδομαι, δὅ80 
᾿Αρτέμιδι ϑύσειν; ὃς ξυναρπάσας στρατόν, 
σὲ κἄμ᾽ ἀποκτείναντας ᾿Αργείους κόρην 
σφάξαι κελεύσει. κἂν πρὸς “Aproc ἐχφύγω, 
ἐλϑόντες αὐτοῖς τείχεσιν Κυχλωπίοις 
ἀναρπάσουσι καὶ κατασχάφουσι γῆν. 535 
τοιαῦτα τἀμὰ πήματ᾽. ὦ τάλας ἐγώ, 
ὡς ἠπάτημαι πρὸς ϑεῶν τὰ νῦν τάδε. 
ἕν μοι φύλαξον, Μενέλεως, ἀνὰ στρατὸν 
ἐλϑών, ὅπως ἂν μὴ Κλυταιμνήστρα τάδε 
βμάϑῃ, πρὶν “Ad παῖδ᾽ ἐμὴν προσϑῶ λαβών, 540 
ὡς ἐπ᾽ ἐλαχίστοις δαχρύοις πράσσω χακχῶς. 


ν. 521 ἀρ. Nauck] ἄχρηστον v. δ34 οἶδεν corr. B] εἶδεν 
v.522 οὔμ᾽ Markland] ὅ μ᾽ B, |v.526 y] τ᾽ Reiske 


ὅτι (pr. “μἢ C v. 528 δοχεῖς Musgrave] δόκει 
» ἐσέρχ. Wunder] εἰσέρχε- » vv] vv B 
ται. Cfr. v. 1411. v.535 avapr. Markland] ξυναρπ. 


v.523 ὑπ. ἂν Markland]-X&Borev | v. 537 ἡπάτ. Hartung] ἠπόρημαι 


DE 
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δμεῖς Te σιγήν, ὦ ξόναι, φυλάσσετε. 

ΧΟΡ. μάκαρες οὗ μετρίας ϑεοῦ στρ. 
μετά τε σωφροσύνας μετό- 

σχον λέχτρων ᾿Αφροδίτας, 545 
yaravelg χρησάμενοι 

μανιάδων οἴστρων, ὅϑι δὴ, 

δίδυμ᾽ Ἔρως ὃ χρυσοκόμας 

τόξ᾽ ἐντείγνεται χαρίτων, 

τὸ μὲν ἐπ᾿ εδαίωνι πότμῳ, 580 
τὸ δ᾽ ἐπὶ συγχύσει βιοτᾶς. 

ἀπεγέπω νιν ἁμετέρων, 
Κύπρι καλλίστα, ϑαλάμων. 

εἴη δέ μοι perpia μὲν 

χάρις, πόϑοι δ᾽ ὅσιοι, 555 
mai μετέχοιμι τᾶς ᾿Αφροδί- 
tas, πολλὰν δ᾽ ἀποϑείμαν. “ 

διάφοροι δὲ φύσεις βροτῶν, ἀντ. 
διάφοροι δὲ τρόποι᾽ τὸ δ᾽ ὀρ- 

ϑῶς ἐσϑλὸν σαφὲς ἀεί" 560 
τροφαί 9 ai παιδευόμεναι 

μέγα φέρουσ᾽ εἰς τὰν ἀρετάν᾽ 

τό τε γὰρ αἱἰδεῖσϑαι σοφία, 

τάν © ἐξαλλάσσουσαν ἔχει 


v. 545 ϑέλχτρων Nauck v.559 sq. διάφοροι (Hoepfner) 

v.547 μανιάδων Wecklein] μαι- δὲ τρόποι (Barnes): τὸ 
νόμεν᾽ (μκαινολῶν Nauck) δ᾽ ὀρϑῶς (Musgrave)] 

ν. 552 ἀπεννέπων pr.B(?) e pr. C διάτροποι δὲ τρόποις" 

γ. ὅδ ὦ Κύπρι B pr. α΄ ὁ δ᾽ ὀρϑὸς 

v. 557 δ᾽ Reiske] τ᾽ _I v.562 τὰν om. corr. BC 
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χάριν ὑπὸ γνώμας ἐσορᾶν 565 
τὸ δέον, ἔνϑα δόξα φέρει 
χλέος ἀγήρατον βιοτᾷ. 
μέγα τι ϑηρεύειν ἀρετάν, 
γυναιξὶ μὲν χατὰ Κύπριν 
χρυπτάν, ἐν ἀνδράσι δ᾽ αὖ 570 
χόσμος ἐνὼν ὅ poproràn- 
ϑϑὴς μείζω πόλιν αὔξει. 
[ἔμολες, ὦ Πάρις, ἧτε σύ γε ἐπῳδ, 
βουκόλος ἀργενναῖς ἐτράφης 
᾿Ιδαίαις παρὰ μόσχοις, 575 
βάρβαρα συρίζων, Φρυγίων 
αὐλῶν ᾽Ολύμπου καλάμοις 
μιμήματα πνέων. 
εὔϑηλοι δὲ τρέφοντο βόες, 
ὅτι σε χρίσις ἔμενε ϑεᾶν, 580 
ἅ o Ἑλλάδα πέμπει 
ἐλεφαντοδέτων πάροι- 


v. 566 δόξα Barnes] δόξαν v. 873 ἥτε σύ ys] ‘Sententia po- - 


v. 567 Bora Markland] βιοτάν ‘ stulat aliquid huius- 
v. 570 ἐν δ᾽ ἀνδράσιν αὖ pr. B modi: ἐχλιπὼν Axpda- 
v.574 ἐνὼν Markland] ἔνδον γου γᾶν, ἔνϑα σὺ δὴ-". 
vv. 573-606 ‘Versus spurii, quo- (Monk) 
rum 573-597 ab inter- |vv. 5877 sq. Οὐλύμπου Heath, 
polatoribus veteribus, πνείων Gugl. Dindorf 
reliqui ab recentissi- (πλέων pr. B), μίμημα 
mo sunt compositi.’ παλαιῶν Kirchhoff. 


(G. Dindorf) — I vv.| v.580 3% Hartung, ὅτε Ald. 
598-606 erano stati » ἔμηνε Hermann 

già condannati da L.| v. 5828q. τῶν ἐλεφαντοδέτων-- 
Dindorf. ϑρόνων Hermann 
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Bey δόμων, ὃς τᾶς Ἑλένας 

ἐν ἀντωποῖς βλεφάροισιν 

ἔρωτα δέδωκας, 

ἔρωτι δ᾽ αὐτὸς ἐπτοάϑης. 

ὅϑεν ἔρις ἔριν 

Ἑλλάδα σὺν δορὶ ναυσί τ᾽ ἄγει 
ἐς Τροίας πέργαμα. 


ἰὼ ἰώ" μεγάλαι μεγάλων 590 


εὐδαιμονίαι" τὴν τοῦ βασιλέως 

ἴδετ᾽ Ἰφιγένειαν ἄνασσαν 

τὴν Τυνδαρέου τε Κλυταιμνήστραν, 

ὡς ἐκ μεγάλων ἐβλαστήκασ᾽ 

ἐπὶ © εὐμήκεις ἥκουσι τύχας. 595 
ϑεοί γ᾽ οἱ κρείσσους οἵ τ᾽ ὀλβοφόροι 

τοῖς οὐκ εὐδαίμοσι ϑνατῶν. 

στῶμεν, Χαλχίδος ἔχγονα ϑρέμματα, 

τὴν βασίλειαν δεξώμεϑ᾽ ὄχων 

ἄπο μὴ σφαλερῶς ἐπὶ γαῖαν, 600 
ἀγανῶς δὲ χεροῖν μαλαχῇ Ἰνώμῃ, 

μὴ ταρβήσῃ νεωστί por μολὸν 

χλεινὸν τέχνον ᾿Αγαμέμνονος, 

μηδὲ ϑόρυβον μηδ᾽ ἔκπληξιν 

ταῖς ᾿Αργείαις 605 
ξεῖναι ξείναις παρέχωμεν.] 

ὄρνιϑα μὴν τόνδ᾽ αἴσιον ποιούμεϑα 

τὸ σόν τε χρηστὸν καὶ λόγων εὐφημίαν" 


vd τ’ #3. Blomfield | ν. 693 τε Ald] γε 
περγ. Τρ. Blomfield | v. 599 τήνδε pr. BC 
ἀσσαν Bothe] cv. ἐμήν | » ὄχων Canter] ὄχλων 
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ἐλπίδα δ᾽ ἔχω. τιν᾽ ὡς ἐπ᾽ ἐσϑλοῖσιν γάμοις 
πάρειμι νυμφαγωγός. ἀλλ᾽ ὀχημάτων 610 
ἔξω πορεύεϑ᾽ ἃς φέρω φερνὰς κόρῃ; 

mai πέμπετ᾽ εἰς μέλαϑρον εὐλαβούμενοι. 

σὺ δ᾽, ὦ τέχνον μοι, λεῖπε πωλιχοὺς ὄχους, 
ἁβρὸν τιϑεῖσα κῶλον ἀσφαλῶς χαμαί. 

δμεῖς δὲ γεάνιδές γιν ἀγκάλαις ἔπι 615 
δέξασϑε nai πορεύσατ᾽ ἐξ ὀχημάτων. 

χἀμοὶ χερός τις ἐνδότω στηρίγματα, 

ϑάκους ἀπήνης ὡς dv ἐχλίπω καλῶς. 

[αἱ δ᾽ εἰς τὸ πρόσϑεν στῆτε πωλικῶν ζυγῶν, 
φοβερὸν γὰρ ἀπαράμυϑον ὄμμα πωλικόν᾽: ὀΟ20 
χαὶ παῖδα. τόνδε τὸν ᾿Αγαμέμνονος γόνον 
λάζυσϑ᾽, ᾿Ορέστην᾽ ἔτι γάρ ἐστι νήπιος. 

τέχνον, χκαϑεύδεις πωλικῷ δαμεὶς ὄχῳ; 

ἔγειρ᾽ ἀδελφῆς ἐφ᾽ δμέναιον εὐτυχῶς" 

ἀνδρὸς γὰρ᾽ ἀγαϑοῦ κῆδος αὐτὸς ἐσϑλὸς ὧν 625 
λήφει, τὸ τῆς Νηρῇδος ἰσόϑεον γένος. 

ἑξῆς χάϑησο δεῦρό pov ποδός, τέχνον 

πρὸς μητέρ᾽, Ἰφιγένεια, μακαρίαν δέ pe 


. ξέναισι ταῖσδε πλησία σταϑεῖσα δός, 
ν. 644 ἀσφ. χαμαί Hermann] di Clitennestra) e dal 
ἀσϑενές d ἅμα. Kirchhoff(che condan- 
v. 6415 γεάνιδές νιν  Pierson] na anche vv. 6341-37). 


νεανίδαισιν B pr. C | v.649 οἱ δ᾽ Dobree 
(forse νεανίαις νιν con | v.623 xa9edd. corr. B] ϑαχεύεις ᾿ 
Lobeck e-Hennig) v. 626 τῆς Em. Porto] om. 

v. 647 κἀμοὶ Kirchhoff] καί por | v. 627 καϑίστω Markland 

vv. 649-630 dichiarati spurii da » Weil ha tolta la vir- 
G. Dindorf (che con- gola dopo τέκνον. 
danna tutta la parlata | v.629 δός] Sé Camper 
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καὶ δεῦρο δὴ πατέρα πρόσειπε σὸν φίλον] 680 | 
ὦ σέβας ἐμοὶ μέγιστον, ᾿Αγαμέμνων ἄναξ, 638 I 
ἥκομεν ἐφετμαῖς οὐχ ἀπιστοῦσαι σέϑεν. 
IDI. ὦ μῆτερ, ὑποδραμοῦσά σ᾽, ὀργισϑῇς δὲ μἡ, 631 
πρὸς στέρνα πατρὸς στέρνα τἀμὰ προσβαλῶ. 
[ἐγὼ δὲ βούλομαι τὰ σὰ στέρν᾽, ὦ πάτερ, —635 
ὁποδραμοῦσα προσβαλεῖν διὰ χρόνου" 
ποϑῶ γὰρ ὄμμα δὴ σόν. ὀργισϑῇς δὲ μή.] 
ΚΛΥ. ἀλλ᾽, ὦ τέκνον, χρή᾽ φιλοπάτωρ δ᾽ ἀεί ποτ᾽ εἶ 
μάλιστα παίδων, τῷδ᾽ ὅσους ἐγὼ ἴτεχον. 
ΙΦΙ. è πάτερ, ἐσεῖδόν σ᾽ ἀσμένη πολλῷ χρόνῳ. θ40 
ATA. χαὶ γὰρ πατὴρ 08° τόδ᾽ ἴσον ὁπὲρ ἀμφοῖν λέγεις. 
1ΦΙ. χαῖρ᾽" εὖ δέ μ᾽ ἀγαγὼν πρός σ᾽ ἐποίησας, πάτερ. 
ATA. odx οἶδ᾽ ὅπως φῶ τοῦτο καὶ μὴ φῶ, τέκνον. 
ΟΙΦΙ. ἔα 
ὡς οὗ βλέπεις ἔχηλον, ἄσμιενός μ᾽ ἰδών. * 
ATA. πόλλ᾽ ἀνδρὶ βασιλεῖ καὶ στρατηλάτῃ μέλει. 615 
IDI. παρ᾽ ἐμοὶ γενοῦ νῦν, μὴ ‘Ti φροντίδας τρέπου. 
ATA. ἀλλ᾽ εἰμὶ παρὰ σοὶ νῦν ἅπας κοὺχ ἄλλοϑι. 
IDI. μέϑες νυν ὀφρὺν ὄμμα τ᾽ ἔκτεινον φίλον. 


v. 630 προσείπωμεν Weil sembrami, si sono per- 
vv. 633 sq. trasposti, vv. 635- duti due versi nei qua- 
37 condannati, e nel li Agamennone corri- 
v. 632 περιβαλῶ mu- spondeva al saluto di 
tato in προσβαλῷ da Clitennestra. 
Porson. v. 642 σ᾽ om. pr. 8 . 
v. 6351 δὴ om. pr. BC v. 644 ἔχηλον Blomfield] evzn- 
v.638 KAY. Porson] ATA. λον (μ᾽ εὔχηλον B) 
v.639 τῷδ᾽ ΕἸΣ e Monk] τῶνδ᾽ | v. 646 παρ’ ἐμοὶ)πρὸς ἐμοῦ corr.B 
» τέχνον pr. B (τέχον C) » μὴ Barnes] χαὶ μὴ 


dopo questo verso, a quanto | ν. 647 εἰμὲ corr. B] εἶμι 
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ATA. ἰδοὺ γέγηϑά σ᾽ ὡς γέγηϑ᾽ ὁρῶν, τέκνον. 
IDI. κἄπειτα λείβεις δάχρο᾽ ἀπ᾿ ὀμμάτων σέϑεν; 


650 


ATA. μακρὰ γὰρ ἧμῖν ἡ ᾿πιοῦσ᾽ ἀπουσία. 

IDI. οὐχ old ὅτι φής, οὐκ οἶδα, φίλτατ᾽ ἐμοὶ πάτερ. 
ATA. συνετὰ λέγουσα μᾶλλον εἰς οἶχτόν μ᾽ ἄγεις. . 
IDI. ἀσύνετα νῦν ἐροῦμεν, εἰ σέ γ᾽ sdppavò. 


ATA. παπαῖ. τὸ σιγᾶν οὐ σϑένω᾽ σὲ 


dI 


Ὥνεσα. 659 


IDI. μέν᾽, ὦ πάτερ, κατ᾽ οἶχον ἐπὶ τέχνοις σέϑεν. 
ATA. ϑέλω᾽ τὸ δὲ ϑέλειν οὐκ ἔχων ἀλγόνομαι, 

IDI. ὄλοιντο λόγχαι καὶ τὰ Μενέλεω καχά. 

ATA. ἄλλους ὀλεῖ πρόσϑ᾽ ἁμὲ διολέσαντ᾽ ἔχει. 

IDI. ὡς πολὺν ἀπῆσϑα χρόνον ἐν Αὐλίδος μυχοῖς. 660 
ATA. καὶ νῦν γέ μ᾽ ἴσχει δή τι pi) στέλλειν στρατόν. 
IDI. ποῦ τοὺς Φρύγας λέγουσιν φχίσϑαι, πάτερ; 
ΟΆΨΡΑΑ. οὗ μήποτ᾽ οἰκεῖν ὥφελ᾽ ὁ Πριάμου Πάρις. 

IDI. μακρὰν ἀπαίρεις, ὦ πάτερ, λιπὼν ἐμέ; 

ATA. εἰς ταὐτόν, ὦ ϑύγατερ, [σύ 8᾽] ἥκεις σῷ πατρί. 665 


IDI. φεῦ’ 


εἴϑ᾽ ἦν καλὸν ἐμοὶ σοί τ᾽, ἄγειν σύμπλουν ἐμέ. 
ATA. ἔπεστι χαὶ σοὶ πλοῦς, ἵνα μνήσει πατρός. 


ν. 649 γέγ.-- γέγηϑ᾽ Musgrave ] 
γέγηϑ᾽, ἕως γέγνϑΑ σ᾽ 

v. 652 corrotto. Forse σύ γ᾽ 
οἷσϑ᾽ ὅτι λέγεις, xoù 
σύνοιδ᾽ ἐγώ, πάτερ 


v. 653 μ᾽ εἰς οἶκτον pr. BC 


v. 654 νῦν] μὲν B. (ἀσύνετ᾽ ἐρ. 


ἀσύνετ᾽ Hense) 

v. 657 ϑέλ. — ϑέλειν Scaligero] 
ϑέλω γε" τὸ ϑέλειν δ᾽ 
(τὸ τελεῖν δ᾽ Markland} 


v. 639 πρ. ἁμὲ Porson] πρόσϑεν 

v. 661 γ᾽ ἔμ᾽ BC. [ὦ με 

v. 662 ὠχκίσϑ, Porson] ὠχῆσϑαι 

V.664 μαχράν γ᾽ corr. C 

v. 665 σύ 3° om. pr. BC. Non 
ancora emendato. εἰς 
ταὐτὸν ἥχεις, ὦ χόρη, 
σὺ σῷ πατρί Monk. 

v. 666 ἐμοὶ Monk] μοι 

γ. 667 ἔπεστι Nauck] αἰτεῖς τί; 

» ἵνα] tv εὖ Vitelli 
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IDI. σὺν μητρὶ πλεύσασ᾽ ἢ μόνη πορεύσομαι; 

ATA. μόνη, μονωἹθεῖσ᾽ ἀπὸ πατρὸς καὶ μητέρος. 

1Φ]. οὔ πού μ᾽ ἐς ἄλλα δώματ᾽ οἰκίζεις, πάτερ; 670 
ATA. ἔασον. οὐ χρὴ τοιάδ᾽ εἰδέναι κόρας. 

IDI. σπεῦδ᾽ ἐχ Φρυγῶν μοι, ϑέμενος εὖ τἀχεῖ, πάτερ. 
ATA. ϑῦσαί pe ϑυσίαν πρῶτα δεῖ τιν᾽ ἐνθάδε. 

IDI. ἀλλὰ ξὺν ἱεροῖς χρὴ τό γ᾽ εὐσεβὲς σκοπεῖν. 

ATA. εἴσει σδ΄ χερνίβων γὰρ ἑστήξεις πέλας. 675 
IDI. στήσομεν ἄρ᾽ ἀμφὶ βωμόν, ὦ πάτερ, χορούς: 
ATA. ζηλῶ σὲ μᾶλλον ἢ ‘pè τοῦ μηδὲν φρονεῖν. 


v. 67{ ἔασον Blomfield] ἕα γε 
τοιάδ᾽ Markland] τοι τάδ᾽ 


» 


χώρει δὲ μελάϑρων ἐντὸς. L........ 

ΝΠ rette, ὀφϑῆναι κόραις, 
πικρὸν φίλημα δοῦσα δεξιάν τ᾽ ἐμοί, 

μέλλουσα δαρὸν πατρὸς ἀποικήσειν χρόνον. 680 
ὦ στέρνα καὶ παρῆδες, ὦ ξανϑαὶ κόμαι, 

ὡς ἄχϑος ὑμῖν ἐγένεϑ᾽ ἡ Φρυγῶν πόλις 

“Ελένη τε’ παύω τοὺς λόγους᾽ ταχεῖα γὰρ 


| γοτὶς διώχει μ᾽ ὀμμάτων φαύσαντά σου. 
ἴϑ᾽ εἰς μέλαϑρα. σὲ δὲ παραιτοῦμαι τάδε,. 685 


Λήδας γένεϑλον, εἰ χατῳχτίσϑην ἄγαν, 
μέλλων ᾿Αχιλλεῖ ϑυγατέρ᾽ ἐκδώσειν ἐμήν. 
ἀποστολαὶ γὰρ μακχάριαι μέν, ἀλλ᾽ ὅμως 
δόκνουσι τοὺς τεχόντας, ὅταν ἄλλοις δόμοις 


chii indicata da Her- 
mann, che propone 


v. 674 τὸ γ} τόδ᾽ B come supplemento: ὡς 


v. 675 ἑστήξεις Elmsley]iothÉn 
v. 677 h'pè corr. Β] ἡ pe C pr. B οἴχων ἐχτὸς ---. 
v.678lacuna di due emisti- | v.682 ὑμῖν Musgrave] ἡμῖν 


μετ᾽ ἀνδράσιν Mwpntòy 


.»---. e —_— ..-.--.-... 
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παῖδας παραδιδῷ πολλὰ μοχϑήσας πατήρ. 
ΚΛΥΎ. οὐχ ὧδ᾽ ἀσύνετός εἶμι, πείσεσϑαι δέ pe 

χαὐτὴν δόκει τάδ᾽, ὥστε μή σε νουϑετεῖν, 

ὅταν σὺν ὁμεναίοισιν ἐξάγω κόρην" 

ἀλλ᾽ ὃ νόμος αὐτὰ τῷ χρόνῳ συνισχανεῖ. 

τοὔνομα μὲν οὖν παῖδ᾽ old ὅτῳ χατήνεσας, 

γένους δὲ ποίου χώπόϑεν, μαϑεῖν ϑέλω. 
ATA. Αἴγινα ϑυγάτηρ ἐγένετ᾽ ᾿Ασωποῦ πατρός. 
KAT. ταύτην δὲ ϑνητῶν ἢ ϑεῶν ἔζευξε τίς; 
ATA. Zebe- Αἰαχὸν δ᾽ ἔφυσεν, Οἰνώνης πρόμον. 
KAT. τοῦ δ᾽ Αἰακοῦ παῖς τίς κατέσχε δώματα; 
ATA. Πηλεύς" ὁ Πηλεὺς δ᾽ ἔσχε Νηρέως κόρην. 
KAT. ϑεοῦ διδόντος, ἢ βίᾳ ϑεῶν λαβών; 
ATA. Ζεὺς ἠγγύησε καὶ δίδωσ᾽ ὃ xbptos. 
KAT. γαμεῖ δὲ ποῦ vw; ἢ κατ᾽ οἶδμα πόντιον; 
ATA. Χείρων ἵν᾽ οἰκεῖ σεμνὰ Πηλίου βάϑρα. 
KAT. οὗ φασι Keyrabpetoy φκίσϑαι γένος ; 
ATA. ἐνταῦϑ᾽ ἔδαισαν Πηλέως γάμους ϑεοί. 
KAT. Θέτις δ᾽ ἔϑρεφεν ἢ πατὴρ ᾿Αχιλλέα :᾿ 
ATA. Χείρων, ἵν᾽ ἤϑη μὴ μάϑοι κακῶν βροτῶν. 
KAT. [ped] . 

σοφός γ᾽ 6 ϑρέφας χὡ διδοὺς σοφώτερος. 
ATA. τοιόσδε παιδὸς σῆς ἀνὴρ ἔσται πόσις. 
ΚΛΥ. οὐ μεμπτός. οἰκεῖ δ᾽ ἄστυ ποῖον “Ἑλλάδος: 
ATA. ᾿Απιδανὸν ἀμφὶ ποταμὸν ἐν Φϑίας ὅροις. 


v. 694 συνισχανεῖ cfr. Porson | Υ. 701 χόρην] Θέτιν Geel 


43 
690 


695 


700 


710 


ad Or. 292] συνανίσχει | v.'706 sx. Porson] οἰχεῖσϑαι 
pr. BC, cuvio χάνει COr”r. | v.'709 μάϑοι Musgrave] μάϑη 
Β, σννανίσχεται corr. C | v.'740 φεῦ espunto da Hermann. 


4 τ ΕΥ̓ΡΙΠΙΔΟΥ͂ 


KATY. ἐκεῖσ᾽ ἀπάξει σὴν ἐμήν τε παρϑένον; 

ATA. κείνῳ μελήσει ταῦτα τῷ χεχτημένῳ. 4 715 
KAT. ἀλλ᾽ εὐτοχοίτην. τίνι δ᾽ ἐν ἡμέρᾳ γαμεῖ; 

ATA. ὅταν σελήνης εὐτυχὴς ἔλϑῃ κύχλος. 

KAT. προτέλεια δ᾽ ἤδη παιδὸς ἔσφαξας ded; 

ATA. μέλλω ᾽πὶ ταύτῃ καὶ καϑέσταμεν τύχῃ. 

KAT. κἄπειτα δαίσεις τοὺς γάμους ἐς ὕστερον; 720 
ATA. ϑόσας Ἰε ϑύμαϑ᾽ ἅ pe χρεὼν ϑῦσαι ϑεοῖς. 
KAT. ἡμεῖς δὲ ϑοίνην ποῦ γοναιξὶ ϑήσομεν; 

ATA. ἐνθάδε παρ᾽ εὐπρύμνοισιν ᾿Αργείων πλάταις. 
KAT. κακῶς, ἀναγκαίως δὲ" συνενέγχοι δ᾽ ὅμως. 

ATA. οἶσϑ᾽ οὖν ὃ δρᾶσον, ὦ γόναι; πιϑοῦ δέ μοι. 125 
KAT. τί χρῆμα; πείϑεσϑαι γὰρ εἴϑισμαι σέϑεν. 

ATA. ἡμεῖς μὲν ἐνθάδ᾽, οὗπέρ tod ὁ νυμφίος, 

KAT. μητρὸς τί χωρὶς δράσεϑ᾽ ὧν με δρᾶν χρεών; 
ATA. ἐχδώσομεν σὴν παῖδα Δαναϊδῶν μέτα, 

KAT. ἡμᾶς δὲ ποῦ χρὴ τηνικαῦτα τυγχάνειν; 730 
ATA. χώρει πρὸς “Aproc παρϑένους te τημέλει, 
KAT. λιποῦσα παῖδα; τίς δ᾽ ἀνασχήσει φλόγα; 

ATA. ἐγὼ παρέξω φῶς ὃ νυμφίοις πρέπει. 

KAT. οὐχ δ᾽ νόμος οὗτος" 7 σὺ φαῦλ᾽ ἡγεῖ τάδε ; 

ATA. οὐ καλὸν ἐν ὄχλῳ σ᾽ ἐξομιλεῖσϑαι στρατοῦ. 780 
KAT. καλὸν τεκοῦσαν τἀμά μ᾽ ἐχδοῦναι τέχνα. 


v.'714 ἀπάξεις Dobree συνένεγκαι (συνενέγκαι 
v. 746 εὖτ. Em. Ροτιο]εὐτυχείτην Musgrave) 
ν. 14 ἐντελὴς Musgravo v.'724 ὁμῶς Nauck 
v. 724 peyp.Monk]p'ixpîv BC | v.'726 εἰϑίσμεσϑά σοι Hermann 
ν. Ἴλ6 κακῶς-δὲ Heath] καλῶς | v.728 ὧν pe Reiske] ἅ με 
(δ' 868. Β) ἀναγκαίως te | v.7347 σὺ Hermann] σὺ δὲ 
» συνενέγχοι L. Dindorf] | v.736 μ᾽ Markland] γ᾽ 
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ATA. καὶ τάς γ᾽ ἐν οἴκῳ μὴ μόνας εἶναι κόρας. 
KAT. ὀχυροῖσι παρϑενῶσι φρουροῦνται χαλῶς. 
ATA. πιϑοῦ. 


45 


KAY. μὰ τὴν ἄνασσαν ᾿Αργείαν ϑεάν. 


ATA. 


XOP. 


ἐλϑὼν σὺ τἄξω πρᾶσσς, τὰν δόμοις δ᾽ ἐχζώ 1740 
[ἃ χρὴ παρεῖναι νυμφίοισι παρϑένοις]. 

οἴμοι" μάτην ἦξ᾽, ἐλπίδος δ᾽ ἀπεσφάλην, 

ἐξ ὀμμάτων δάμαρτ᾽ ἀποστεῖλαι ϑέλων. 
σοφίζομαι δὲ κἀπὶ τοῖσι φιλτάτοις 

τέχνας πορίζω, πανταχῇ νικώμενος. 745 
[ὅμως δὲ σὺν Κάλχαντι τῷ ϑυηπόλῳ 

χοινῇ τὸ τῆς ϑεοῦ φίλον, ἐμοὶ δ᾽ οὐκ εὐτυχές, 
ἐξιστορήσων εἶμι, μόχϑον “Ἑλλάδος.] 

χρὴ δ᾽ ἐν δόμοισιν ἄνδρα τὸν σοφὸν τρέφειν 
γυναῖχα χρηστὴν χἀγαϑήν, ἢ μὴ τρέφειν. 700 
ἥξει δὴ Σιμόεντα χαὶ στρ. 
δίνας ἀργυροειδεῖς 

ἄγυρις “Ἑλλάνων στρατιᾶς 

ἀνά. te ναυσὶν καὶ σὺν ὅπλοις 

Ἴλιον εἰς τὸ Τροίας. 755 
DorBito δάπεδον, 

τὸν Κασάνδραν ἵν᾿ ἀκούω 

ῥίπτειν ξανϑοὺς πλοκάμους 

χλωροκόμῳ στεφάνῳ δάφνας + 
χοσμιηϑεῖσαν, ὅταν ϑεοῦ 160 


e ee2\E rr—F_:* -_ cor β,᾿ββλ͵ι᾽͵..΄΄΄) ὍΘ ΘΘ ΘΘΘΘΘΘΘΘΘὁΘ . 
ν.729 Wilamowitz darebbe ad|vv.'744 e '746-48 condannati 


Agam. l’intero trimetro. dal Monk. 


ν. 740 σὺ Markland] δὲ Β pr. C vv. '749-50 interpolati? 


(ye corr. ΟἿ ν, 180 ἢ μὴ γαμεῖν Hermann 


» 
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μαντόσυνοι πνεύσωσ᾽ ἀνάγκαι. 
στάσονται δ᾽ ἐπὶ περγάμων ᾿ς ἄντ... 
Τροίας ἀμφί τε τείχη 

Τρῶες, ὅταν χάλκασπις “Apne 
πόντιος εὐπρῴροισι πλάταις 
εἰρεσίᾳ πελάζῃ 

Σιμουντίοις ὀχετοῖς, 

τὰν τῶν ἐν αἰϑέρι δισσῶν . 
Διοσχούρων Ἑλέναν 

ἐχ Πριάμου κομίσαι ϑέλων 

εἰς γᾶν “Ἑλλάδα δοριπόνων 
ἀσπίσι χαὶ λόγχαις ᾿Αχαιῶν. | 
[Πέργαμον dè Φρυγῶν πόλιν ἐπῳδ. 


λαΐνους περὶ πόργους 

χυκλώσας Αρει φονίῳ, 775 
λαιμοτόμους χεφαλὰς 

σπάσας, πόλισμα Τροίας 

πέρσας χατάκρας πόλιν, 

ϑήσει χόρας πολυχλαύστους 

δάμαρτά τε Πριάμου. 780 
ἁ δὲ Διὸς “Ἑλένα κόρα 

πολύχλαυτος ἐσεῖται 

πόσιν προλιποῦσα.] μήτ᾽ ἐμοὶ 

pr ἐμοῖσι τέχνων τέκνοις 


ν. 761 παντόσυνοι B σα espunti da Hartung. 
vv. 764 sq. Tpaes-ndvtiod] Φρύ- | v.776 χαιμητόμους corr. B 
yes-àAcos Hermann V.'782 πολύχλαυστος pr. C 

V.'TIA δοριπόνων Kirchhoff] | v.'783sq. μήτ᾽ ἐμ. μ. du.] μηδ᾽ 
δοριπόνοις ἐμοῖσι Fritzsche ᾿ 


VV. 773 Πέργαμον-"88 προλιποῦ- | ν. 784 τέχνοισιν G 
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ἐλπὶς ἅδε ποτ᾽ ἔλϑοι, 785 
οἵαν αἱ πολύχρυσοι 
Λυδαὶ χαὶ Φρυγῶν ἄλοχοι 

᾿στήσουσι παρ᾽ ἱστοῖς 
μοϑεῦσαι τάδ᾽ ἐς ἀλλήλας" 
Τίς ἄρα μ᾽ εὐπλοκάμου χόμας ᾿ 790 
ῥῦμα δακχρυόεν [τανύσας] πατρίδος 
ὀλομένας ἀπολωτιεῖ; 
διὰ σέ, τὰν δολιχαύχενος 
χύχγου γόνον, εἰ δὴ 
φάτις ἐτήτυμος, ὡς ἔτεχ ε 795 
Ania σ᾽ ὄρνιϑι πταμένῳ | 
Διὸς ὅτ᾽ ἠλλάχϑη δέμας, εἴτ᾽ 
ἐν δέλτοισι Πιερίσιν 
μιὖϑοι τάδ᾽ ἐς ἀνθρώπους 
ἤνεγκαν παρὰ καιρὸν ἄλλως. 800 


AXI. ποῦ τῶν ᾿Αχαιῶν ἐνθάδ᾽ ὁ στρατηλάτης; 
τίς ἂν φράσεις προσπόλων τὸν Πηλέως 
ζητοῦντά νιν παῖδ᾽ ἐν πύλαις ᾿Αχιλλέα ; 
οὐχ ἐξ ἴσου γὰρ μένομεν Εὐρίπου πέλας: 
οἱ μὲν γὰρ ἡμῶν ὄντες ἄζυγες γάμων 805 
οἴκους ἐρήμους ἐκλιπόντες ἐνθάδε 


ν. 787 Λυδῶν Herwerden τὰν x. do). γόνον Ἐὲ δὴ 
vv. 788 54. στήσασαι τάδ᾽ ἐς ἁ, Mu- | v.'795 ἐτήτ. Hermann] ἔτυμος 
ϑεύσουσι rr. i. Fritzsche| » ἔτεκε Musgrave] ἔτυχεν 
ν. 790 εὐπλοχ. Νυβρτᾶνο) -άμους ] ν. 796 σ᾽ inserito da Elmsley. 
ν. 791 ῥῦμα Hermann] ἔρυμα » ὅὄρν. et. Markland] do- 
» tav.espunto daHermann. * γιϑ' ἱπταμένῳ 
ν. 792 ὅλομ. Monk] οὐλομένας | ν. 797 ἠλλ. Monk] ἀλλάχϑη 
vv.'793 sq. τὰἀν--εἰ δὴ F ritzsche] v. 804 πέλας Barnes] πύλας 
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KAT. 


AXI. 


KAY. 


AXI. 
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ϑάσσουσ᾽ ἐπ᾽ ἀκταῖς, οἱ δ᾽ ἔχοντες εὔνιδας 

ἄπαιδες οὕτω δεινὸς ἐμπέπτωκχ᾽ ἔρως 

τῆσδε στρατείας “Ελλάδ᾽ οὐκ ἄνευ ϑεῶν. 

τοὐμὸν μὲν οὖν δίκαιον ἐμὲ λέγειν χρεών. 810. 

ἄλλος δ᾽ 6 χρύζων αὐτὸς δπὲρ αὗτοῦ φράσει. 

γῆν γὰρ λιπὼν Φάρσαλον ἠδὲ Πηλέα 

μένω ᾽πὶ λεπταῖς ταισίδ᾽ Edpirav πνοαῖς, 

Μυρμιδόνας ἴσχων᾽ οἱ δ᾽ ἀεὶ προσκείμενοι 

λέγουσ᾽" ᾿Αχιλλεῦ, τί μένομεν; πόσον χρό-: 
γον 815 

ἔτ᾽ ἐκμετρῆσαι χρὴ πρὸς Ἰλίου στόλον; 

δρᾶ δ᾽, εἴτι δράσεις, ἢ ἄπαγ᾽ οἴκαδε στρατόν, 

τὰ τῶν ᾿Ατρειδῶν μὴ μένων μελλήματα. 

ὦ παῖ ϑεᾶς Νηρῆδος, ἔνδοϑεν λόγων 

τῶν σῶν ἀκούσασ᾽ ἐξέβην πρὸ δωμάτων. 820 

ὦ πότνι᾽ αἰδώς, τήνδε τίνα λεύσσω ποτὲ 

γυναῖκα, μορφὴν εὐπρεπῆ χεχτημένην ; 

οὗ ϑαῦμά σ᾽ ἡμᾶς ἀγνοεῖν, οὃς μὴ πάρος 

χκατεῖδες" αἰνῶ δ᾽ ὅτι σέβεις τὸ σωφρονεῖν. 

τίς ci; τί δ᾽ ἦλϑες Δαναϊδῶν εἰς σύλλογον, 895 


v.807 ἀχταῖς Markland] ἀχτὰς | v.843 ταισίδ᾽ Blomfield] ταῖ-- 


» evvdassicBO,cfr.v.397. σδέ γ᾽ 
v. 808 ἄπαιδες) χαὶ παῖδας Mus- » ῥοαῖς Markland 
grave v.844d° Monk] μ᾽ 


v. 809 'Ἑλλάδ᾽ Scaligero (e pr. | v.845 πόσον Monk] ποῖον 


ΟἿ} Ἑλλάδι γ᾿ Bcorr.C | v.847 δ᾽ Fix] om. 


v.844 ἄλλος] ἄλλων Kirchhoff | v. 824 κατεῖδες corr. B] προσέ-. 
V. 842 Φαρσάλιον C pr. B_ ᾿ βης ἂν (ἂν agg.corr. ΟἿ, 
dopo v. 842 lacuna di tre ver- (οἷς- προσῆχες Nauck) 


sì in Δ. v. 8283 τίς Monk] τίς δ᾽ 
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γυνὴ πρὸς ἄνδρας ἀσπίσιν πεφραγμένους; 
KAT. Λήδας μέν εἰμι παῖς, Κλυταιμνήστρα δέ μοι 
ὄνομα, πόσις δέ μοὐστὶν ᾿Αγαμέμνων ἄναξ. 
AXI. καλῶς ἔλεξας ἐν βραχεῖ τὰ καίρια. 
αἰσχρὸν δέ μοι γυναιξὶ συμβάλλειν λόγους. 830 
KAT. μεῖνον᾽ τί φεύγεις; δεξιάν τ᾽ ἐμῇ χερὶ 
σύναψον, ἀρχὴν μακαρίαν νυμφευμάτων. 
ΑΧΙ. τί φής; ἐγώ σοι δεξιάν; αἰδοίμεϑ᾽ ἂν, 
᾿Αγαμέμνον᾽, εἰ φαύοιμεν ὧν μή por ϑέμις. 
KAT. ϑέμις μάλιστα, τὴν ἐμὴν ἐπεὶ γαμεῖς 835 
παῖδ᾽, ὦ ϑεᾶς παῖ ποντίας Νηρηίδος. 
ΑΧΙ. ποίους γάμους pic; ἀφασία μ᾽ ἔχει, γόναι, 
εἰ |) τι παρανοοῦσα καινουργεῖς λόγον. 
RAT. πᾶσιν τόδ᾽ ἐμπέφυκεν, αἰδεῖσϑαι φίλους 
καινοὺς ὁρῶσι καὶ γάμου μεμνημένους. 840 
AXI. οὐπώποτ᾽ ἐμνήστευσα παῖδα σήν, γύναι, 
οὐδ᾽ ἐξ ᾿Ατρειδῶν ἦλϑέ μοι λόγος γάμων. 
KAT. τί δῆτ᾽ ἂν εἴη; σὺ πάλιν αὖ λόγους ἐμοὺς 
ϑαύμαζ᾽ " ἐμοὶ γὰρ ϑαύματ᾽ ἐστὶ τὰ παρὰ σοῦ. 
ΑΧΙ. εἴκαζε" κοινόν ἐστιν εἰκάζειν τάδε" 845 
ἄμφω γὰρ οὐ φευδόμεϑα τοῖς λόγοις ἴσως. 
KAT. ἀλλ᾽ 7 πέπονθα δεινά; μνηστεδω γάμους 
οὐχ ὄντας, ὡς εἴξασιν" αἰδοῦμαι τάδε. 
ΑΧΙ. ἴσως ἐκερτόμησε κἀμὲ καὶ σέ τις. 


ν. 834 μεῖνον Valckenaer] δεινόν! ν. 837 φής Barnes] ἔφησϑ᾽ 


» τ᾽ Markland)y v.840 μεμνημένους ediz. del 
v.832 μαχαρίων Markland . Commelin] - μένοις 
v. 833 αἰδούμεϑ᾽ B v.844 τἀπὸ σοῦ Dobree 
v.834 ὧν corr. 8] ἂν ὧν v.846 οὐ] οὖν Matthiae 
ν. 83 γαμοῖς Ο pr. 8 ᾿ v. 847 μαστεύω ἢ Nauck 
EURIPIDE, /fig. in Aul. , 4 


so EYPIMIAOY 
ἀλλ᾽ ἀμελίᾳ δὸς αὐτὰ καὶ φαύλως φέρς. 

KAT. χαῖρ᾽" οὐ γὰρ ὀρϑοῖς ὄμμασίν σ᾽ ἔτ᾽ εἰσορῶ, 
φευδὴς γενομένη καὶ παϑοῦσ᾽ ἀνάξια. 

1" χαὶ σοὶ τόδ᾽ ἐστὶν ἐξ ἐμοῦ" πόσιν δὲ σὸν 
στείχω ματεῦσων τῶνδε δωμάτων ἔσω. 


850 


854 


ὦ ξέν᾽, Αἰακοῦ γένεϑλον, μεῖνον, ὦ σέ τοι λέγω, 
τὸν des γεγῶτα παῖδα, καὶ σὲ τὴν Λήδας κόρην. 
τίς ὁ καλῶν πύλας παροίξας; ὡς τεταρβηχὼς καλεῖ. 
δοῦλος, οὐχ ἁβρύνομαι τῷδ᾽" ἣ τόχη γὰρ οὖκ ἐᾷ. 
τίνος; ἐμὸς μὲν οὐχί" χωρὶς τἀμὰ χἀγαμέμνονος. 
τῆσδε τῆς πάροιϑεν οἴχων, Τυνδάρεω δόντος πατρός. 
ἕσταμεν" φράζ᾽, εἴ τι χρήζεις, ὧν μ᾽ ἐπέσχες 
οὕνεκα. 861 
ἢ μόνω παρόντε δῆτα ταῖσδ᾽ ἐφέστάτον πόλαις; 
ὡς μόνοιν λέγοις ἄν, ἔξω δ᾽ ἐλϑὲ βασιλιχῶν δόμων. 
ὦ τύχη πρόνοιά ϑ᾽ ἡμή, σώσαϑ᾽ odg ἐγὼ ϑέλω. 
ὃ λόγος εἰς μέλλοντ᾽ ἀνοίσει χρόνον" ἔχει δ᾽ ὄγκον 


τινά. 


865 


δεξιᾶς ἕκατι μὴ μέλλ᾽, εἴ ci μοι χρήζεις λέγειν. 


om. C pr. B v. 863 μόνοιν Markland] μόνοις 
σέ Markland] ὡς σέ 5 βασιλικῶν Matthiao]fa- 
ide] spsor. τόδε C σιλείων 

p Elmsley] e μ᾽ ν. 864 σώσαϑ' Kirchhoff] σώ- 
nde τῶν πάρ. B σασ᾽ (non σώσας) € pr. 


τ. Porson] ὁ άροιϑεν B, σώσον corr. B 

ἰσδ᾽] παῖ.δ' B, παῖδ᾽ | v.868 non ancora emendato. 
Ald.{chehaanche μόνῳ) » ἀνοίσει Markland] ἂν 
αἰθυΐο a Clitenne- dm (ἀνάπτει Hartung). 


stra nelle untiche edd., Proporrei ἄνεισι. 


la dato ad Achille da | v. 866 der. σ᾽ ἕκατι, --- Ὁ Vitelli 


Hermann, e così 8 C. » μέλ Bpr.C 
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IIPE. οἶσϑα δῆτά p doris ὧν σοὶ χαὶ τέχνοις εὔνους 
| ἔφυν. 
KAT. οἶδά σ᾽ ὄντ᾽ ἐγὼ παλαιὸν δωμάτων ἐμῶν λάτριν. 
IIPE. χῶτι μ᾽ ἐν ταῖς σαῖσι φερναῖς ἔλαβεν ᾿Αγαμέμνων 
ἄναξ. 


KAT. ἦλθϑες εἰς “Apyos ped ἡμῶν κἀμὸς ἦσϑ᾽ ἀεί ποτε. 


IIPE. ὧδ᾽ ἔχει. χαὶ σοὶ μὲν εὔνους εἰμί, σῷ δ᾽ ἧσσον 
πόσει. 871 
KAT. ἐκκάλυπτέ νύν rod ἡμῖν οὕστινας λέγεις λόγους. 
.IIPE. παῖδα σὴν πατὴρ ὃ φύσας αὐτόχειρ μέλλει κτανεῖν. 
KAT. πῶς; ἀπέπτυσ᾽, ὦ γεραιέ, μῦϑον᾽ οὐ γὰρ εὖ 
φρονεῖς. 
IIPE. φασγάνῳ λευχὴν φονεύων τῆς ταλαιπώρου δέρην. 
KAT. ὦ τάλαιν᾽ ἐγώ. μεμηνὼς ἄρα τυγχάνει πόσις; 876 
IIPE. ἀρτίφρων, πλὴν εἰς σὲ καὶ σὴν παῖδα" τοῦτο δ᾽ 
οὗ φρονεῖ. 
KAT. ἐχ τίνος λόγου; τίς αὐτὸν οὑπάγων ἀλαστόρων ; 
IIPE. ϑέσφαϑ᾽, ὥς γέ φησι Κάλχας, ἵνα πορεύηται 
στρατὸς 
KAT. ποῖ; τάλαιν᾽ ἐγώ, τάλαινα δ᾽ ἣν πατὴρ μέλλει 
χτανεῖν. 880 
IIPE. Δαρδάνου πρὸς δώμαϑ᾽, “Ἑλένην Μενέλεως ὅπως 


λάβῃ. 


v. 867 δῆτά μ᾽ Porson] δῆϑ᾽ | ν. 872 λέγεις] στέγεις F. 6. 
pr. 8 Ὑ (δῆτά γ' corr.) Schmidt 

V. 868 παλαιὸν ΑἸα.]παλαιῶν BC | v. 875 τῆς C Β] τὴν Ald. 

v.869 μ᾽ ἐν-σαῖσι C in ras.] | ν. 877 τοῦτο δ᾽ οὐ] τοῦτ᾽ οὐχ 
με-σαῖς Β εὖ Herwerden 

Υ. 870 ἐς --χαὶ ἐμὸς B pr. C v. 884 λάβοι C pr. B 


drm. 
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KATY. εἰς ἄρ᾽ Ἰφιγένειαν “Ἑλένης νόστος ἦν πεπρω- 


μένος; 

ΠΡΕ. πάντ᾽ ἔχεις ᾿Αρτέμιδι ϑύσειν παῖδα σὴν μέλλει 
πατήρ. 

ΚΛΥ. ὁ δὲ γάμος παρεῖχε πρόφασιν, ἧ μ᾽ ἐκόμισεν ἐκ 
| δόμων; 

IPE. ἵν᾽ ἀγάγοις χαίρουσ᾽ ᾿Αχιλλεῖ παῖδα γυμφεύσουσα 

ΝΣ σήν. 885 

ΚΛΥ͂. ὦ ϑύγατερ, ἥκεις ἐπ᾿ ὀλέϑρῳ καὶ σὺ χαὶ μνἥτηρ 
σέϑεν. 

IIPE. οἰκτρὰ πάσχετον δύ᾽ οὖσαι᾽ δεινὰ δ᾽ ᾿Αγαμέῤνων 

ἔτλη. 


KAT. οἴχομαι τάλαινα, δακρύων νάματ᾽ οὐκέτι στέγω. 
HPE. εἴπερ ἀλγεινὸν τὸ τέχνων στερομένην δακχρυρροεῖν. 
KAT. σὺ δὲ τάδ᾽, ὦ γέρον, πόϑεν φὴς εἰδέναι πεπυ- 
σμένος: 890 
ITPE. δέλτον φχόμην φέρων σοι πρὸς τὰ πρὶν γεγραμ.- 
| μένα. 
KAT. οὐχ ἐῶν ἢ ξυγχελεύων παῖδ᾽ ἄγειν ϑανουμένην:; 
IIPE. μὴ μὲν οὖν ἄγειν᾽ φρονῶν γὰρ ἔτυχε σὸς πόσις 
τότ᾽ εὖ. 
KAT. xdta πῶς φέρων γε δέλτον οὐκ ἐμοὶ δίδως λαβεῖν: 
IIPE. Μενέλεως ἀφείλεϑ᾽ ἡμᾶς, ὃς κακῶν τῶνδ᾽ αἵ-- 
᾿ tue. 895 


ν. 884 παρ. Gomperz] τίν᾽ εἶχε | ν. 888 νάματ᾽ Hense] τ᾽ ὄμματ᾽ 
ἫΣ ἐχδαισεν Markland] ἐχό- | v. 889 εἴπερ-τὸ da emendare? 
ro” οὐ παρὰ λόγον ἦν. τὸ 
ν. 885 ἀγάγοις Blomfield] -γης Weil, χύὐπεράλγεινον 
» νυμφεύς. ΒαΓΠΟ8]-εύουσα τὸ Vitelli. 
v. 886 σὺ Ald.] σὴ Vv. 890 πεπυσμένα pr. BC 
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KAT. τέχνον Νηρῇδος, ὦ παῖ Πηλέως, χλῦύεις τάδε; 
AXI. ἔκλυον οὖσαν ἀϑλίαν σε, τὸ δ᾽ ἐμὸν οὐ φαύλως 
φέρω. 
KAT. παῖδά μου χατακχτενρῦσι σοῖς δολώσαντες γάμοις. 
ΑΧΙ. μέμφομαι κἀγὼ πόσει σῷ, χοὺχ ἁπλῶς οὕτω φέρω. 
ΚΛΥ. οὐκ ἐπαιδεσϑησόμεσϑα προσπεσεῖν τὸ σὸν γόνυ, 900 
ϑνητὸς ἐκ ϑεᾶς γεγῶτα᾽ τί γὰρ ἐγὼ σεμνόνομαι; 
ἢ τίνος σπουδαστέον μοι μᾶλλον ἢ τέχνου πέρι; 
ἀλλ᾽ ἄμονον, ὦ ϑεᾶς παῖ, τῇ τ᾽ ἐμῇ δυσπραξίαᾳ 
τῇ te λεχϑείσῃ δάμαρτι σῇ, μάτην μέν, ἀλλ᾽ ὅμως. 
σοὶ καταστέφασ᾽ ἐγώ νιν ἦγον ὡς γαμουμένην, 905 
γῦν δ᾽ ἐπὶ σφαγὰς κομίζω σοὶ δ᾽ ὄνειδος ἵξεται, 
ὅστις οὐχ ἤμονας" εἰ γὰρ μὴ γάμοισιν ἐζύγης, 
ἀλλ᾽ ἐχλήϑης γοῦν ταλαίνης παρϑένου φίλος πόσις. 
πρὸς Ὑενειάδος σε, πρὸς σῆς δεξιᾶς, πρὸς μιητέρος" 
ὄνομα γὰρ τὸ σόν μ᾽ ἀπώλεσ᾽, ᾧ σ᾽ ἀμυναϑεῖν 
χρεών. 910 
οὖχ ἔχω βωμὸν καταφογεῖν ἄλλον ἢ τὸ σὸν γόνυ, 
οὐδὲ φίλος οὐδεὶς γελᾷ por’ τὰ δ᾽ ᾿Αγαμέμνονος 


χλῦεις 
μὰ nai πάντολμ᾽" ἀφῖγμαι δ᾽, ὥσπερ εἰσορᾶς, 
τονὴ 
γαυτικὸν στράτευμ᾽ ἄναρχον χἀπὶ τοῖς καχοῖς 
ϑρασῦ, 
v.897 σε om. pr. B (corr. γε) δαστέον por corr.) 
V.900 ἐπαιδ, Hermann] ἐπαι- | v.909 ce Markland] om. 
δεσϑύήσομαί γε » πρός tepnr. B corr. C 
V.904 γεγῶτος spscr. C V. 9A ἀλλον] ἀλλ᾽ B 
Υ, 902 ἢ τίνος Porson] ἐπὶ τίνος n γὰο β. a.x.n σὸν Henniy. 


» pororovd.pr.BC(arov | v. 942 γελᾷ] πελᾷ Markland 
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χρήσιμον δ᾽, ὅταν ϑέλωσιν. ἣν δὲ τολμιήσῃς σύ μοὺ 
χεῖρ᾽ ὑπερτεῖναι, σεσώσμεϑ᾽" εἰ δὲ pr, οὐ σεσώ- 
| σμεϑα. 916 

ΧΟΡ, δεινὸν τὸ ‘rixtey καὶ φέρει φίλτρον μέγα, 
πᾶσίν te χοινόν ὥσϑ᾽ ὑπερχάμνειν τέκνων. 

AXI. ὀφηλόρρων μοι ϑυμὸς αἴρεται πρόσω" 
ἐπίσταται δὲ τοῖς κακοῖσί τ᾽ ἀσχαλᾶν 930 
μετρίως τε χαίρειν τοῖσιν ἐξωγχωμένοις. 
λελογισμένοι γὰρ oi τοιοίδ᾽ εἰσὶν βροτῶν 
ὀρϑῶς διαζῆν τὸν βίον γνώμης μέτα. 
ἔστιν μὴν οὖν ἵν᾽ ἡδὺ μὴ λίαν φρονεῖν, 
ἔστιν δὲ χώπου χρήσιμον γνώμην ἔχειν. 9320 
ἐγὼ δ᾽ ἐν ἀνδρὸς εὐσεβεστάτου τραφεὶς 
Χείρωνος, ἔμαϑον τοὺς τρόπους ἁπλοῦς ἔχειν. 
χαὶ τοῖς ᾿Ατρείδαις, ἢν μὲν ἡγῶνται καλῶς, 
πεισόμεϑ᾽" ὅταν δὲ pù καλῶς, οὗ πείσομαι. 
ἀλλ᾽ ἐνθάδ᾽ ἐν Τροίᾳ τ᾽ ἐλευϑέραν φύσιν 930 
παρέχων, “Apm τὸ χατ᾽ ἐμὲ κοσμιήσω δορί. 
σὲ δ᾽, ὦ σχέτλια παϑοῦσα πρὸς τῶν φιλτάτων, 
ἃ δὴ κατ᾽ ἄνδρα γίγνεται νεανίαν, 
τοσοῦτον οἶχτον περιβαλὼν χκαταστελῶ; 
χοὔποτε κόρη σὴ πρὸς πατρὸς σφαγήσεται 98 
ἐμὴ parodia " οὐ γὰρ ἐμπλέχειν πλοχὰς 


ν. 947 φέρει corr. B] φέρειν C [vv.922-23 attribuiti al Coro 
(φέοον pr. B?) dai mss., furono dati 
v.918 ὦ 9᾽} é09° Reiske ad Achille dal Burges. 
vv. 949-974 corrotti e interpo- | v. 929 rei. corr. 6] πεισόμεϑα 
lati in molti luoghi. | v.934 τὸ Brodeau] τῷ 
» πρόσω corrotto. πρὸς ὧν » "Δροὴ Βρ80Γ, Ο] "Ape 
Ἤχουσα """ Hermann. | ν. 936 ἐμοὶ gar. Monk 
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ἐγὼ παρέξω σῷ “πόσει τοὐμὸν δέμας. 

τοὔνομα γάρ, εἰ καὶ μὴ σίδηρον ἤρατο, 

τοὐμὸν φονεύσει παῖδα σήν. τὸ δ᾽ αἴτιον 

πόσις σός᾽ ἁγνὸν δ᾽ οὐκέτ᾽ ἐστὶ σῶμ᾽ ἐμόν, 940 
εἰ δι ἔμ᾽ ὀλεῖται διά τε τοὺς ἐμοὺς γάμους 

ἡ δεινὰ τλᾶσα χοὺκ ἀνεχτὰ παρϑένος, 
ϑαυμαστὰ δ᾽ ὡς ἀνάξι' ἠτιμασμένη. 

ἐγὼ κάκιστος ἦν ἄρ᾽ ᾿Αργείων ἀνήρ, 

ἐγὼ τὸ μηδέν, Μενέλεως δ᾽ ἐν ἀνδράσιν. 945 
ἢ δ᾽ οὐχὶ Πηλέως, ἀλλ᾽ ἀλάστορος γεγώς, 

εἴπερ gpovsber τοὐμὸν ὄνομα σῷ πόσει. 


μὰ τὸν δι’ δγρῶν κυμάτων τεϑραμμένον 

Νηρέα, φυτουργὸν θέτιδος Mw ἐγείνατο, 

οὐχ ἅψεται σῆς ϑυγατρὸς ᾿Αγαμέμνων ἄναξ, 950 
οὐδ᾽ εἰς ἄχραν χεῖρ᾽, ὥστε προσβαλεῖν πέπλοις" 
ἢ Σίπυλος ἔσται πόλις, ἔρεισμα βαρβάρων, 

ὅϑεν πεφύχας οἱ στρατηλάται γένος, 

Φϑίας δὲ τοὔνομ᾽ οὐδαμοῦ χεκλήσεται. 

πικροὺς δὲ προχὗτας χέρνιβάς τ᾽ ἐνάρξεται 95ὅ 


γ. 938 καὶ μὴ Ald.] μὴ καὶ babile 1᾽ ἐγὼ di Elms- 
Vv. 940 ἁγνὸς B ley, perduto nei mss. 


v. 943 ἀνάξι᾽ B} ἀναξῦ C per causa dei preceden- 
v.945 δ᾽ spscr. C| τ’ ti ἐγὼ e del seguente 
v.946 col punto fermo che ho γεγώς. Cfr. Nauck Eur. 
messo dopo ἀνδράσιν, Stud. 2 p. 67 nota. 
e con ἡ, δ᾽ (07 δ᾽ per | v. 947 εἴπερ Ald.] ὅσπερ 
ὡς, ho cercato di prov- | v. 952 ἔρεισμα Hartung] ὄρισμα 
vedereal senso. Per la | v.954 Φϑίας di tovvop’Jacobs] . 
mancanza dell’&» cfr. Φϑια δὲ τοὐμόν τ᾽ 
Kriiger 53, 10, 5. Ma | v.935 ἐνάρξ, Musgrave] ἀνά- 
non è neppure impro- ξεται 


56 EYPIMIAOY 


Κάλχας ὁ μάντις. τίς δὲ μάντις ἔστ᾽ ἀνήύ, 

ὃς ὀλίγ ἀληϑῆ, πολλὰ δὲ φεοδῇ λέγει 

τοχών᾽ ὅταν δὲ μὴ τύχῃ, διοίχεται ; 

οὐ τῶν γάμων ἕκατι --- μορίαι κόραι 

ϑηρῶσι λέχτρον τοὐμόν ---- εἴρηται τόδε" 900 
ἀλλ᾽ ὕβριν ἐς ἡμᾶς ὕβρισ᾽ ᾿Αγαμέμνων ἄναξ᾽ 
χρῆν δ᾽ αὐτὸν αἰτεῖν τοὐμὸν ὄνομ᾽ ἐμοῦ πάρα, 
ϑήραμα παιδός, εἰ Κλυταιμνήστρα γ᾽ ἐμοὶ 
μάλιστ᾽ ἐπείσϑη ϑυγατέρ᾽ ἐκδοῦναι πόσει. 

ἔδωχά τἂν “Ελλησιν, εἰ πρὸς Ἴλιον 965 
ἐν τῷδ᾽ ἔχαμνε νόστος" οὐκ ἠρνούμοϑ᾽ ἂν 

τὸ κοινὸν αὔξειν ὧν μέτ᾽ ἐστρατευόμην. 

γῶν δ᾽ οὐδέν εἰμι παρά ye τοῖς στρατηλάταις, 

ἐν εὐμαρεῖ τε δρᾶν τε καὶ pi) δρᾶν καλῶς. 

τάχ᾽ εἴσεται σίδηρος᾽ ὃν πρὶν εἰς Φρύγας 970 
ἐλϑεῖν, φόνου κηλῖσιν [αὖματι] χρανῶ, 

εἴ τίς με τὴν σὴν ϑυγατέρ᾽ ἐξαιρήσεται. 

ἀλλ᾽ ἡσύχαζε" ϑεὸς ἐγὼ πέφηνά σοι 

μέγιστος, οὐχ dive ἀλλ᾽ ὅμως γενήσομαι. 


ΧΟΡ. ἔλεξας, ὦ παῖ Πηλέως, σοῦ τ᾽ ἄξια 975 
mal τῆς ἐναλίας δαίμονος, σεμνῆς ϑεοῦ. 
KAT. φεῦ" 
πῶς ἄν σ᾽ ἐπαινέραιμι μὴ λίαν λόγοις, 
ν. 959 οὐ Lenting] ἦ Β ἦ C | v. 966 ἔδωκά Ηθγν. sec.) ἔδωκέ 
» γάμων Scaligero] 72- » τᾶν Gaisford] τ᾽ ἄν 
μούντων | v. 970 σίδηρον pr. BC e Faesi. 
v. 964 ἐς ἡμᾶς] ἡμᾶς Vitelli La retta interpunzio- 
‘ v.9636î Hermann — γ᾽ ἐμοὶ ne è dovuta al Weil. 
Schòne e Hartung]n— | v. 974 αἴματι] “Ἕλληνος Her- 
dé por (δ᾽ ἐμοὶ Matthiae) werden e Piccolomini 


ἌΝ 
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μηδ᾽ ἐνδεῶς τοῦδ᾽ ἀπολέσαιμι τὴν χάριν; 
αἰνούμενοι γὰρ ἁγαϑοὶ τρόπον τινὰ 
μισοῦσι τοὺς αἰνοῦντας, ἢν αἰνῶσ᾽ ἄγαν. 980 
αἰσχύνομαι δὲ παραφέρουσ᾽ οἰχτροὺς λόγους, 
ἰδίᾳ νοσοῦσα᾽ σὺ δ᾽ ἄνοσος χαχῶν γ᾽ ἐμῶν. 
᾿ ἀλλ᾽ οὖν ἔχει τοι σχῆμα, κἄν ἄπωϑεν ἡ 

ἀνὴρ ὁ χρηστός, δυστυχοῦντας ὠφελεῖν. 
οἴχτειρς δ᾽ ἡμᾶς" οἰχτρὰ γὰρ πεπόνϑαμεν᾽ 985 
ἣ πρῶτα μέν ce γαμβρὸν οἰηϑεῖσ᾽ ἔχειν, 
χενὴν κατέσχον ἐλπίδ᾽ " εἶτα σοὶ τάχα 
ὄρνις γένοιτ᾽ ἂν σοῖς te μέλλουσιν γάμοις 
ϑανοῦσ᾽ ἐμὴ παῖς, ὅ ce φυλάξασϑαι χρεών. 
ἀλλ᾽ εὖ μὲν ἀρχὰς εἶπας, εὖ δὲ καὶ τέλη" 990 
σοῦ γὰρ ϑέλοντος παῖς ἐμὴ σωϑήσεται. 
βοόλει νιν ἱκέτιν σὸν περιπτύξαι γόνυ ; 
ἀπαρϑένευτα μὲν τάδ᾽" εἰ δέ σοι δοκεῖ, 
ἥξει, δ αἰδοῦς ὄμμ᾽ ἔχουσ᾽ ἐλεύϑερον᾽ 
εἰ δ᾽ οὐ παρούσης ταὐτὰ τεύξομαι σέϑεν, 99 
μενέτω nat οἴκους" σεμνὰ γὰρ σεμνόνεται. 
ὅμως δ᾽ ὅσον γε δυνατὸν αἰδεῖσϑαι χρεών. 

AXI. σὺ μήτε σὴν παῖδ᾽ ἔξαγ᾽ ὄφιν εἰς ἐμήν, 
μήτ᾽ εἰς ὄνειδος ἀμαϑὲς ἔλϑωμεν, γόναι" 
στρατὸς γὰρ ἀϑρόος ἀργὸς ὧν τῶν otxodey 1000 


v. 978 prd° Dindorf] μήτ᾽ v.988 σοῖς τε Markland] τοῖσι 
» ἐνδεῶς] spscr. ἐνδεὴς C  ν. 998 εἰ δ᾽ οὐ Ilartung—taszà 

» τοῦδ᾽ Markland] μὴ τοῦδ᾽ | Heath] ἐἰδού-ταῦτα 
ν. 979 ἀγαϑοὶ Porson] ἀγαϑοὶ | ν. 996 attrib. ad Achille nei 
(οἱ ἀγαϑοὶ corr. B) codici, fu reso a Cli- 


v. 983 τοι] τι Ald. tennestra da Elmsley. 
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λέσχας πονηρὰς καὶ χαχοστόμους φιλεῖ, 
πάντως δέ μ᾽ ἱκετεύοντες ἥξετ᾽ εἰς ἴσον, 
εἴ τ᾽ ἀνιχετεύτως᾽ εἷς ἐμοὶ γάρ ἐστ᾽ ἀγὼν 
μέγιστος μᾶς ἐξαπαλλάξαι καχῶν. 
ὡς ἕν γ᾽ ἀκοῦσχσ᾽ ἴσϑι, μὴ φευδῶς μ᾽ ἐρεῖν" 1005 
φευδῇ λέγων δὲ χαὶ μάτην ἐγκερτομῶν 
ϑάνοιμι᾽ pi) ϑάνοιμι δ᾽, ἣν σώσω χόρην. 
KAT. ὄναιο συνεχῶς δυστυχοῦντας ὠφελῶν. 
AXI. ἄκουε δή νυν, ἵνα τὸ πρᾶγμ᾽ ἔχῃ καλῶς. . 
KAT. τί τοῦτ᾽ ἔλεξας; ὡς ἀκουστέον γέ σου. 1010 
ΑΧΙ. πείϑωμεν αὐτῆς πατέρα βέλτιον φρονεῖν. 
KAT. καχός τίς ἐστι καὶ May ταρβεῖ στρατόν. 
AXI. ἀλλ᾽ οὖν λόγοι γε καταπαλαίουσιν λόγους. 
KAT. φυχρὰ μὲν ἐλπίς" ὅ τι δὲ χρή pe δρᾶν φράσον. 
ΑΧΙ. ἱκέτευ᾽ ἐκεῖνον πρῶτα pi) κτείνειν τέχνα᾽ 1015 
ἣν δ᾽ ἀντιβαίνῃ, πρὸς ἐμέ σοι πορευτέον. 
[εἰ γὰρ τὸ χρῇζον ἐπίϑετ᾽, οὐ τοὐμὸν χρεὼν 
χωρεῖν ἔχει γὰρ τοῦτο τὴν σωτηρίαν. 
χἀγώ τ᾽ ἀμείνων πρὸς φίλον γενήσομαι, 
στρατός τ᾽ ἂν οὐ μέμφαιτό μ᾽, εἰ τὰ πράγματα 
. λελογισμένως πράσσοιμι μᾶλλον ἢ σϑένει. 1024 
χαλῶς δὲ χρανϑέντων πρὸς ἡδονὴν φίλοις 
σοί τ᾽ ἂν γένοιτο χἂν ἐμοῦ χωρὶς τάδε.] 


ν. 1002 ἕξετ᾽ BC (ἤξ. corr. B) | ν. 1016 ἣν Markland] ἄν 
γ. 1008 ἀνικετεύτως" εἷς Nauck] [νγ΄ 1047-23 con ragione con- 


ἀνιχέτευτος ἧς dannati dal Dindorf. 
γ. 1011 πείϑ. Βρβογ. ]πειϑώμεϑ᾽ | ν. 1047 ci Ald.] cit B, εἴη C 
» αὐτῆς ΝοΟυΚΙ αὖτις v.4048 τοῦτο] αὐτὸ Kirchhoff 
v. 1043 οὖν Monk] οἱ γ. [03] σϑένω spscr. C 
γ. 1014 ὁ τι Reiske] τί γ. 1033 xal πρὸς B pr. C 
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KAT. ὡς σώφρον᾽ εἶπας δραστέον δ᾽ ἅ σοι δοχεῖ. 
ἣν δ᾽ αὖ τι μὴ πράσσωμεν ὧν ἐγὼ ϑέλω, 1095 
ποῦ σ᾽ αὖϑις ὀφόμεσϑα; ποῖ χρή μ᾽ ἀϑλίαν 
ἐλϑοῦσαν εδρεῖν σὴν χέρ᾽ ἐπίκουρον καχῶν; 
AXI. ἡμεῖς σς φύλακες οὗ χρεὼν φυλάξομεν, 
μή τίς σ᾽ ἴδῃ στείχουσαν ἐπτοημένην 
᾿ Δαναῶν δι’ ὄχλου᾽ μηδὲ πατρῷον δόμον 1080 
αἴσχυν᾽" ὃ γάρ τοι Τυνδάρεως οὐχ ἄξιος 
χαχῶς ἀκούειν" ἐν γὰρ “Ἕλλησιν μέγας. 
KAT. ἔσται τάδ᾽. ἄρχε᾽ σοί με δουλεύειν χρεών. 
εἰ δ᾽ εἰσὶ ϑεοί, δίκαιος ὧν ἀνὴρ [06 re] 
ἐσϑλῶν κυρήσεις᾽ εἰ δὲ pr, τί δεῖ πονεῖν; 1085 
ΧΟΡ. τίς ἄρ᾽ δμέναιος διὰ λωτοῦ Λίβυος στρ. 
μετά τε φιλοχόρου χιϑάρας 
συρίγγων ὃ᾽ δπὸ καλαμοεσ- 
σᾶν ἔστασεν ἰαχάν, 
ὅτ᾽ ἀνὰ Πήλιον αἱ καλλιπλόκαμοι . 1040 
Πιερίδες παρὰ δαιτὶ ϑεῶν 
χρυσεοσάνδαλον ἴχνος 
ἐν γᾷ κροδουσαι 
Πηλέως εἰς γάμον ἦλθον, 
μελῳδοῖς Θέτιν ἀχήμασι τόν τ᾽ Αἰαχίδαν 104 


ν. 1024 ὡς] ὦ pr. BC δ᾽, εἰ μὲν εἰσὶν 3, δ. 

v.1025 αὖ ves, Monk]aùtà-dv ὧν &. Hermann) 

ν. (036 ποῖ Wecklein] ποῦ vv.4038 sq. καλαμοεσσᾶν Mark- 

v.4028 φυλάξ, Markland] pu land] καλαμόεσσαν 
λάσσομεν γ. 1039 ἔστ. Επι. Ρογίο] ἔστασαν 


ν. 1033 ἔσται Markland] ἔστιν | ν, 1044 παρὰ Kirchhoff] ἐν 
v.1034 σύ γε] om. B pr. C. | ν. 104 μελ.-ἀχ. Elmsley] pe- 
(νὴ; ϑεῶν Vitelli, σὺ λῳδοὶ-ἰχχήμασι 
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Κενταύρων ἀν᾽ ὄρος χλέουσαι 

Πηλιάδα sad ὅλαν; 

6 δὲ Δαρδανίδας, Διὸς 

λέκτρων τρύφημα φίλον, 1050 
χρυσέοισιν ἄφυσσε λοιβὰν 

ἐν χρατήρων γυάλοις, 

ὁ Φρύγιος Γανυμήδης. 

παρὰ δὲ λευκοφαῇ φάμαϑον 

εἱλισσόμεναι χύχλια . 1055 
πεντήκοντα χόραι Νηρέως 

Ἰάμους ἐχόρευσαν. 

ἀνὰ δ᾽ ἐλάταισι στεφανώδει te χλόαὨ ἄντ. 
ϑίασος ἔμολεν ἱπποβάτας 

Κενταύρων ἐπὶ δαῖτα τὰν 1060 
ϑεῶν κρατῆρά τε Βάχχου. 

μέγα δ᾽ ἀνέκχλαγον, ὦ Νηρηὶ κόρα, 

παῖδά ce θεσσαλίᾳ μέγα φῶς 

μάντις ὁ φοιβάδα μοῦσαν 

εἰδὼς γεννάσειν 1065 
Χείρων ἐξονόμαζεν, 

ὃς ἥξει χϑόνα λογχήρεσι σὺν Μυρμιδόνων 


γ. 1046 ἀν᾽ ὄρος Hermann] ἐν! v.4064 μάντις corr.B]pdvris δ᾽ 


ὁρεαι » φοιβ.μ. Hermann] φοῖ- 
» χλέ, Monk] χλύουσαι Ba (ΟἿ) μοῦσαν pr. 
v.4050 φίλον Ald.] φίλιον BC BC, Φοῖβος ὁ μουσᾶν 
ν. 10δὅ κύχλῳ Heath, om. Weil. ᾿ς τ᾽ corr. 
ν. 1089 irrof.Gomperz]-Bsras| v.4065 γεννάσειν Weil] γεννά- 
v.1063 παῖδά σε Θεσσ. Weil] σεις (-ἦσεις spscr.) 


παῖδες αἱ Θεσσαλαὶ (già | v. 1066 ἐξον. Firnhaber 9 Monk] 
παῖδα σὺ Θεσσ. ΚΊΛΟΠὨ.) ἐξωνόμασεν 
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ἀσπισταῖς Πριάμοιο χλεινὰν 

γαῖαν ἐκπυρώσων, 1070 
περὶ σώματι χρυσέων 

ὅπλων Ἡφαιστοπόνων 

χεχορυϑμένος ἐνδύτ᾽ ἐκ ϑεᾶς 

ματρὸς δωρήματ᾽ ἔχων 

Θέτιδος, ἅ νιν ἔτιχτε. 107 5 
μαχάριον τότε δαίμονες 
τᾶς εὐπάτριδος γάμον 

Νηρύήδων ἔϑεσαν πρώτας 

Πηλέως ϑ᾽ ὑμεναίους. 

σὲ δ᾽, ὦ κόρα, στέφουσι καλλικόμαν ἐπῳδ. 1080 
πλόχαμον ᾿Αργεῖοι, βαλιὰν 

ὥστε πετραίων ἀπ᾽ ἄντρων ἐλϑοῦσαν ὀρείαν 
μόσχον ἀκήρατον, βρότειον 

αἱμάσσοντες λαιμόν" 

οὗ σύριγγι τραφεῖσαν, οὐδ᾽ 1085 
ἐν ῥοιβδήσεσι βουκόλων, | | 

παρὰ δὲ ματέρι νυμφοχόμιον 

Ἰναχίδαις γάμον. 

ποῦ τὸ τᾶς αἰδοῦς 

ἣ τὸ τᾶς ἀρετᾶς ἔχει | 1090 


v. 1073 ἐνδύτ᾽ Dindorf] ἔνδυτ᾽ | v.4084 βαλ. Scaligero] γ᾽ ἁλιᾶν 
v.4075 sq. La retta interpun- | ν. 1083 cpeéxv Monk] ὁρέων 
zione è dovuta al | v. 1086 ῥοιβδήσ. Dobree] -ἥσει 


Kirchhoff. ν. 1087 ματέρι Markland] une. 
ν. 1078 Νηρήδων Heath] -7d0g » νυμφοχόμῳ Markland, 
vv.4080-41097 spesso corrotti νυμφόχομον Reiske 
e senza metro. γ. 4090 ἔχει Bothe e Nauck] 
v.4080 ὦ x. Hermann]szt χάρα δύνασιν ἔχει 
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σϑένειν τι πρόσωπον, 
ὁπότε τὸ μὲν ἄσεπτον ἔχει 
δύνασιν, ἁ δ᾽ ἀρετὰ κατόπι- 
σϑεν ϑνατοῖς ἀμελεῖται, 
ἀνομία δὲ νόμων χρατεῖ, 1095 
χαὶ pi κοινὸς ἀγὼν βροτοῖς, 
pur τις dev φϑόνος ἔλθῃ; 
ΚΛΥ͂. ἐξῆλθον οἴχων προσκοπουμένη πόδιν 
χρόνιον ἀπόντα κἀκχλελοιπότα στέγας. 
ἐν daxpbotor δ᾽ ἡ τάλαινα παῖς ἐμή, 4400 
πολλὰς ἱεῖσα μεταβολὰς ὀδυρμάτων, 
ϑάνατον ἀκχούσασ᾽, ὃν πατὴρ βουλεύεται. 
υνήμην δ᾽ ἄρ᾽ εἶχον πλησίον βεβηκότος 
᾿Αγαμέμνονος τοῦδ᾽, ὃς ἐπὶ τοῖς αὑτοῦ τέκνοις 
ἀνόσια πράσσων αὐτίχ᾽ εὐρεϑήσεται. 1105 
ATA. Λήδας γένεϑλον, ἐν καλῷ σ᾽ ἔξω δόμων 
εὕρηχ᾽, ἵν᾿ εἴπω παρϑένου χωρὶς λόγους 
οὃς οὐχ ἀκούειν τὰς γαμουμένας πρέπει. 
KAT. τί δ᾽ ἔστιν, οὗ σοι καιρὸς ἀντιλάζυται:; 
ATA. ἔχπεμπε παῖδα δωμάτων πατρὸς μέτα" 1110 
ὡς χέρνιβες πάρεισιν ηὐτρεπισμέναι, 
προχῦται τε βάλλειν πῦρ χαϑάρσιον χεροῖν, 
μόσχοι τε, πρὸ γάμων ἃς ϑεᾷ πεσεῖν χρεὼν 
᾿Αρτέμιδι, μέλανος αἵματος φυσήματα. 
KAT. τοῖς ὀνόμασιν μὲν εὖ λέγεις, τὰ δ᾽ ἔργα σου 1115 


ν, 1093 δύνασιν Bothe]diveuw | ν. 1104 αὐτοῦ B pr. C 

ν. 1090 un Hermann] om. γ. 1111 ηὐτρεπισμένοι C pr. B 
ν. 1099 ἀπόντ᾽ ἐκλελ, pr. BC  ν. 4112 x29. Reiske] καϑάρεεον 
ν. 1100 δ᾽ Markland] 9᾽ » χεροῖν ΜύβοΓΔΥ0] χερῶν 


r 
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οὐχ old’ ὅπως χρή μ᾽ ὀνομάσασαν εὖ λέγειν. 
χώρει δὲ ϑύγατερ ἐκτός" οἶσϑα γὰρ πατρὸς 
πάντως ἃ μέλλει" χὗπὸ τοῖς πέπλοις ἄγε 
λαβοῦσ᾽ ᾿Ορέστην σὸν χασίγνητον, τέκνον. 
ἰδοὺ πάρεστιν ἦδε πειϑαρχοῦσά σοι" 1120 
τὰ δ᾽ ἄλλ᾽ ἐγὼ πρὸ τῆσδε κἀμαυτῆς φράσω. 
ATA. τέκνον, τί κλαίεις, οὐδ᾽ ἔϑ᾽ ἡδέως μ᾽ ὁρᾶς, 

εἰς γῆν δ᾽ ἐρείσασ᾽ ὄμμα πρόσϑ᾽ ἔχεις πέπλους: 
KAT. ped 

τίν᾽ ἂν λάβοιμι τῶν ἐμῶν ἀρχὴν κακῶν; 

ἅπασι γὰρ πρώτοισι χρήσασϑαι πάρα 1125 

[χὰν δστάτοισι χὰν μέσοισι πανταχοῦ]. 
ATA. τί δ᾽ ἔστιν; ὥς μοι πάντες εἰς ἕν ἥχετε, 

σύγχυσιν ἔχοντες χαὶ ταραγμὸν ὀμμάτων. 
ΚΑΥ͂. εἴφ᾽ ἂν ἐρωτήσω σε γενναίως, πόσι. 
ATA. οὐδὲν κελευσμοῦ δεῖ μ᾽" ἐρωτᾶσϑαι ϑέλω. 1130 
KAT. τὴν παῖδα τὴν σὴν τήν τ᾽ ἐμὴν μέλλεις κτανεῖν; 
ATA. ἔα" 

τλήμονά γ᾽ ἔλεξας, ὑπονοεῖς I ἃ μή σε χρή. 
KAT. ἔχ᾽ ἥσυχος, 

χἀχεῖνό μοι τὸ πρῶτον ἀπόκριναι πάλιν. 
ATA. σὺ δ᾽ ἤν γ᾽ ἐρωτᾶς εἰκότ᾽, εἰκότ᾽ ἂν κλύοις. . 
KAT. οὐχ ἄλλ᾽ ἐρωτῶ, καὶ σὺ μὴ λέγ᾽ ἄλλα μοι. 1135 
ATA. ὦ πότνια μοῖρα καὶ τύχη δαίμων τ᾽ ἐμός. 


v. 4424 πρὸ apogr.] πρὸς ΒΟ ν- 1130 μ’ Markland] γ᾽ 


v.4422 μ᾽ Markland] om. γ. 1132 τλήμον᾽ ἔλ. pr. C 
vv. 1124-26 KAY. C pr. B]I®IT. | v. 4184 six. ἂν χλ. Markland] 
corr. B εἰκότα χλύεις 


v. 1126 condannato dal Monk. | νυ. 4136 μοῖρα καὶ τύχη Musgra- 
ν. 1180 χελ. Canter]xeXevoy' οὐ Ve] τύχη καὶ μοῖρα 


θά ΕΥ̓ΡΙΠΙΔΟΥ 


KAT. κάμός γε καὶ τῆσδ᾽, εἷς τριῶν δυσδαιμόνων. 
ATA. τίς σ᾽ ἠδίκησε; 
ΚΛΥ. τοῦτ᾽ ἐμοῦ πεύϑει πάρα; 
6 vode ὅδ᾽ αὐτὸς νοῦν ἔχων οὐ τογχάνει. 
ATA. ἀπωλόμεσϑα. προδέδοται τὰ χρυπτά poo. 411: 
KAT. πάντ᾽ οἷδα καὶ πεπύσμεϑ᾽ ἃ σὺ μέλλεις pe δρᾶν ,} 
αὐτὸ δὲ τὸ σιγᾶν ὁμολογοῦντός ἐστί σου 
χαὶ τὸ στενάζειν πολλά. μὴ κάμῃς λέγων. 
ATA. ἰδοὺ σιωπῶ τὸ γὰρ ἀναίσχυντον τί δεῖ 
φευδῇ λέγοντα προσλαβεῖν τῇ συμφορᾷ; 114 
KAT. ἄκους δή vv: ἀναχαλύφω γὰρ λόγους, | 
χοὐχέτι παρῳδοῖς χρησόμεσϑ᾽ αἰνίγμασιν, 
πρῶτον μέν, ἵνα σοι πρῶτα τοῦτ᾽ ὀνειδίσω, 
ἔγημας ἄκουσάν pe χἄλαβες βίᾳ, | 
τὸν πρόσϑεν ἄνδρα Τάνταλον καταχτανών, 1150 ἢ 
βρέφος τε τοὐμὸν ζῶν προσούδισας πέδῳ, 


μαστῶν βιαίως τῶν ἐμῶν ἀποσπάσας. 
nai τὼ Διός σε παῖδ᾽ ἐμὼ δὲ συγγόνω 
ἵπποισι μαρμαίροντ᾽ ἐπεστρατευσάτην᾽ 
πατὴρ δὲ πρέσβυς Τυνδάρεώς σ᾽ ἐρρύσατο — 1455 
ἱκέτην γενόμενον, τἀμὰ δ᾽ ἔσχες αὖ λέχη. 


ν. 1437 ye Metthiae] τε v.A146 γὰρ om. pr. B (ἀναχα- 
v.4438 τίς σ᾽ ἠδίκησε Markland] λύψομεν Kirchhoff) 


τί μ᾽ ἠδ᾽ (τίν ἠδίχησαι | ν. 1447 yonodsue9'pr.C,-dps9'B 
corr. B, tiv ἠδίκησε | ν. 1184 ζῶν (Musgrave) προσ. π. 


spscr. ΟἾ,-σὰ pr. B? (Scaligero)] σῷ προ- 
v. 4139 attribuito ad Agamen- σούρισας πάλῳ (Har- 

none in BC tung ποοσώοισας) 
V.A444 ner. Elmsley] πέπεισμ᾽ | v.4483 σε (Markland)-di (Mat- 


ν. 1448 x&un; Porson] χάμνης thiae)] ye-r6 
γ. 4144 τί Elmsley] pe v. 41586 ἔσχεϑες λ. Kirchhoff 
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οὗ σοι καταλλαχϑεῖσα περὶ σὲ καὶ δόμους 
συμμαρτυρήδεις ὡς ἄμεμπτος ἦ γυνή, 

εἴς τ᾽ ᾿Αφροδίτην σωφρονοῦσα χαὶ τὸ ὁδὸν 
μέλαϑρον αὔξουσ᾽, ὥστς σ᾽ εἰσιόντα τε 1160 
χαίρειν ϑύραζέ τ᾽ ἐξιόντ᾽ εὐδαιμιονεῖν. 

σπάνιον δὲ ϑήρευμ᾽ ἀνδρὶ torabeny λαβεῖν 
δάμαρτα" φλαῦραν δ᾽ οὐ σπάνις γυναῖχ᾽ ἔχειν. 
τίχτω δ᾽ ἐπὶ τρισὶ παρϑένοισι παῖδά σοι 

τόνδ᾽, ὧν μιᾶς σὺ τλημόνως μ᾽ ἀποστερεῖς. 1165 
χἄν τίς σ᾽ ἔρηται" Τίνος ἕκατί νιν κτενεῖς; 
λέξον, τί φήσεις; ἢ pè χρὴ λέγειν τὰ σά; 
Ἑλένην Νενέλεως ἵνα λάβῃ. καλόν γ᾽ ἔπος, 
κακῆς γἸυναιχὸς μισϑὸν ἀποτῖσαι τέχνα. 
τἄχϑιστα τοῖσι φιλτάτοις ὠνούμεϑα. 41170 
ἄγ᾽, εἰ στρατεύσει καταλιπών μ᾽ ἐν δώμασιν, 
χἀγεῖ γενήσει διὰ μαχρᾶς ἀπουσίας, 

τίν᾽ ἐν δόμοις pe καρδίαν ἕξειν δοχεῖς, 

ὅταν ϑρόνους τῆσδ᾽ εἰσίδω [πάντας] κενούς, 
χενοὺς δὲ παρϑενῶνας, ἐπὶ δὲ δακρύοις 1175 
μόνη χαϑῶμαι, τήνδε ϑρηνῳδοῦσ᾽ ἀεί" 
ἀπώλεσέν σ᾽, ὦ τέχνον, ὁ φυτεύσας πατήρ, 
αὐτὸς κτανών, οὐκ ἄλλος οὐδ᾽ ἄλλῃ χερί---; 


γν. 1188 σὺ μαρτυρ. Markland .| ν. 1172 sospetto al Nauck. 
V. 4160 ὥστε σ᾽ Canter] ὥστ᾽ | ν. 4174 ὅταν ϑρόνους τῆς παιδὸς 


ν. 1167 ἦ με C pr. B εἰσίδω κενούς ὅταν δό- 
γν. 1168 Μεν. Dobree ] Μενέλαος μους μὲν τούσδε προσ- 
» γ᾽ ἔπος Vitelli] γένος ide x. ap. A psine) 

ν. 1110 τάχϑ. Brodeau] τα- | v.4176 χκαϑῶμαι Elmsley ] xd- 
χϑεῖσα Inpat 
ν. 1111 εἰ Elmsley] ἦν V.A177 φιτύσας Elmsley 

EURIPIDE, //ig. in Aul. 5 
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ν. 1479 τοιάνδε μ᾽ ἴσϑι (ἰσϑ᾽ 


ETPIDIAOT 


9» 


τοιάνδε μ᾽ tod οὖν καταλιπὼν πρός σ᾽ ἐν δόμοις, 
ἐπεὶ βραχείας προφάσεως ἐνδεῖ μιόνον, 1180 
ἐφ᾽ | σ᾽ ἐγὼ καὶ παῖδες αἵ λελειμμέναι 

δεξόμεϑα δέξιν ἦν σε δέξαϑαι χρεών. 

uN δῆτα πρὸς ϑεῶν μήτ᾽ ἀναγχάσῃς ἐμὲ 

χακχὴν γενέσϑαι περὶ σέ, μήτ᾽ αὐτὸς γένῃ. 

εἶεν᾽ 

ϑύσεις σὺ παῖδα τήνδε τίνας εὐχὰς ἐρεῖς; 1188 
τί σοι κατεύξει τἀγαϑόν, σφάζων τέκνον; 

γόστον πονηρόν, οἴκοϑέν γ᾽ αἰσχρῶς ἰών; 

ἀλλ᾽ ἐμὲ δίκαιον ἀγαϑὸν εὔχεσϑαί τι σοί; 

οὔ τἄρ᾽ ἀσυνέτους τοὺς ϑεοὺς ἡγοίμεϑ᾽ ἄν, 

εἰ τοῖσιν αὐϑένταισιν εὖ φρονήσομεν; 1190 
ἥκων δ᾽ ἐς ΓΑργος προσπεσεῖ τέχνοισι σοῖς: 

ἀλλ᾽ οὐ ϑέμις σοι. τίς δὲ καὶ προσβλέφεται 
παίδων σ᾽, ἐὰν σφῶν προέμενος χτάνῃς τινά; 
ταῦτ᾽ ἦλθες ἤδη διὰ λόγων, ἢ σκῆπτρα σὰ 


C). Nauck: εἶεν" σὺ 
οὖν C. Giorni) — δό- ϑύσεις παῖδα" τίνας 
μοις Vitelli] τοιόνδε | ν. 4185 δ᾽ ἐρεῖς Vitelli 

μισϑὸν κατ, πρὸς τοὺς | v. 148θ ὁ σφάζων B pr. C 
δόμους. Νοη credo ne- | v. 419] ἐς Ald.— προσπεσεῖ Mus- 
cessarii esempii della grave] εἰς- προσπέσωης 
costruzione τοιόσδε | ν. [498 σφῶν Mehlhorn] αὐτῶν 
πρὸς τινα: Soph. Ai. » rpoéu.Elmsley] προϑέ- 


1338 τοιόνδ᾽ ἐμοί. μένος 
ν. 1180 ἐνδεῖ Reiske] ἔδεε ν. 1194 ἦλθες Hermann] ἦλϑ᾽ 
ν. 118ὅ σὺ (oppure ye?) π. τήν- B pr. C (ἄλϑεν corr. 
de Vitelli] δὲ (τὴν C), ἦλϑον AId. 
agg. corr. BC) παῖδ᾽" » σχῆπτρα σὰ Monk] 
ἔγϑα (ma €v- in ras. σχῆπτρά σοι 


ἸΦΙΓΈΝΕΙΑ H EN ATAIAI 67 


μόνον διαφέρειν καὶ στρατηλατεῖν σ᾽ ἔδει; {1196 
ὃν χρὴν δίκαιον λόγον ἐν ᾿Αργείοις λέγειν" 
βούλεσϑ᾽, Ayatoi, πλεῖν Φρυγῶν ἐπὶ χϑόνα: 
κλῆρον τίϑεσϑε παῖδ᾽ ὅτου ϑανεῖν χρεών. 


᾿ ἐν ἴσῳ γὰρ ἦν τόδ᾽, ἀλλὰ μὴ σ᾽ ἐξαίρετον 


σφάγιον παρασχεῖν Δαναΐδαισι παῖδα σήν, 1200 
ἢ Μενέλεων πρὸ μητρὸς “Ἑρμιόνην χτανεῖν, 
οὗπερ τὸ πρᾶγμ᾽ ἦν. νῦν δ᾽ ἐγὼ μὲν ἡ τὸ σὸν 
σώζουσα λέχτρον παιδὸς ἐστερήσομαι, 

ἡ δ᾽ ἐξαμαρτοῦσ᾽, δπόροφον νεάνιδα 

Σπάρτῃ κομίζουσ᾽, εὐτυχὴς γενήσεται. 1205 
τούτων ἄμειφαί μ᾽ εἴ τι pui) καλῶς λέγω" 

εἰ δ᾽ εὖ λέλεχται * *** μὴ χτάνῃς 

τὴν σήν τε κἀμὴν παῖδα, καὶ σώφρων ἔσει. 


. πιϑοῦ. τὸ γάρ τοι τέχνα συνσώζειν καλόν, 


᾿Αγάμεμνον᾽ οὐδεὶς τοῖσδ᾽ ἂν ἀντείποι βροτῶν. 

εἰ μὲν τὸν ᾿Ορφέως εἶχον, ὦ πάτερ, λόγον 1211 
πείϑειν ἐπάδουσ᾽, ὥσϑ᾽ ὁμαρτεῖν μοι πέτρας, 
χηλεῖν τε τοῖς λόγοισιν ode ἐβουλόμην, 

ἐνταῦϑ᾽ ἂν ἦλϑον. νῦν δὲ tar’ ἐμοῦ σοφά, 
δάκρυα παρέξω᾽ ταῦτα γὰρ δυναίμεϑ᾽ ἄν. 1210 


. 4198 0° ἔδει Vitelli] σε δεῖ dei. μετανόει μὴ δὴ 
. 4196 χρῆν Reiske] χρὴ κτανεῖν. Forse pera- 
. A204 πρὸ Scaligero) πρὸς BC νόει μηδὲ χτάνης, Op- 
. 4203 ἐστερ. Reiske] ὕστερ. pure λέλ. tar’ ἐμοῦ, 
.4204 ὑπόρ. Scaligero] ὑπό- σὺ μὴ κτάνης 


τροφον C, ὑπόστρ. B. | v.A209 σοι σώζειν Nauck 


. 4307 codd. λέλ. νῶι (νῶ pr. | v.4240 τ. ἂν Burges] πρὸς τάδ᾽ 


B) μὴ δὴ ye x=., in | ν. 1214 ἐντ. ἀνῆλϑον C pr. B 
C con « eraso innan- | νυ. 121 ὅ δυν. ἀν Markland] dv 
zi a pn. Heimsoeth: .  vatueda 


ETPIMIAOT 


ἱκετηρίαν δὲ Ἰόνατος ἐξάπτω σέϑεν 

τὸ σῶμα τοὐμόν, ὅπερ ἔτιχτεν ἧδε σοι" 

μή μ᾽ ἀπολέσῃς ἄωρον: ἡδὺ γὰρ τὸ φῶς 
λεύσσειν" τὰ δ᾽ dad γῆς μή p° ἰδεῖν ἀναγ: 

πρώτη σ᾽ ἐκάλεσα πατέρα καὶ σὺ παῖδ᾽ ἐμέ 

πρώτη δὲ γόνασι σοῖσι σῶμα δοῦσ᾽ ἐμὸν 

φίλας χάριτας ἔδωχα κἀντεδεξάμην. 

λόγος δ᾽ ὁ μὲν σὸς ἦν ὅδ᾽" "Apa σ᾽, ὦ τ 
εὐδαίμον᾽ ἀνδρὸς ἐν δόμοιαιν ὄφομ 
ζῶσάν τε καὶ ϑάλλουσαν ἀξίως ἐμο 

οὗμὸς δ᾽ ὅδ᾽ ἦν αὖ περὶ σὸν ἐξαρτωμένης 
ἡένειον, οὗ νῦν ἀντιλάζυμαι χερί" 

Τι δ᾽ ἄρ᾽ ἐγὼ σέ; πρέσβυν ἄρ᾽ εἰσδέ 

ἐμῶν φίλαισιν ὁποδοχαϊῖς δόμων, π . 
πόνων τιϑηνοὺς ἀποδιδοῦσά σοι τροφάς; 1230 
τούτων ἐγὼ μὲν τῶν λόγων μνήμην ἔχω, 

σὺ δ᾽ ἐπιλέλησαι, καί μ᾽ ἀποχτεῖναι ϑέλεις. 

μὴ πρός ce Πέλοπος καὶ πρὸς ᾿Ατρέως πατρὸς 
καὶ τῆσδε μητρός, ἣ πρὶν ὠδίνουσ᾽ ἐμὲ 

γῦν δευτέραν ὠδῖνα τήνδε λαμβάνει. 1285 
τί μοι μέτεστι τῶν ᾿Αλεξάνδρου γάμων 

Ἑλένης τε; πόϑεν ἦλϑ᾽ ἐπ’ ὀλέϑρῳ τὠμῶ, πάτερ; 
βλέψον πρὸς ἡμᾶς, ὄμμα δὸς φίλημά τε, 


γ. 4216 γόν. Markland] γόνασι | v.4227 νῦν] νιν B 
γ. 1349 λεύσσ.Δρ. Plutarco (che » ἀντιλάξυμαι Markland] 


γ. 4334 γόνασι Barnes] γούνασι ν. [230 τιϑηνῶν ἀποϑιδοῦσά σοι 
γ᾿ 4384 εὐδαίμον᾽ Pierson] εὐ- χάριν Nauck 


ha ὑπὸ γῆν}} βλέπειν ἀντιλάξομαι 


δαίμονος (εὐδαίμοσίν  ν. 4338 σε Markland] γε 
mov ἐν Monk) ν. 1234 τῆσϑε Ο] τῆς γε Β΄. 
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ἵν᾽ ἀλλὰ τοῦτο χατϑανοῦσ᾽ ἔχω σέϑεν 

πνημεῖον, ἢν pù τοῖς ἐμοῖς πεισϑῇς λόγοις. 1240 

ἀδελφέ, μικρὸς μὲν sb γ᾽ ἐπίκουρος φίλοις, 

ὅμως δὲ συνδάκρυσον, ἱκέτευσον πατρὸς 

τὴν σὴν ἀδελφὴν μὴ θανεῖν" αἴσϑημά τοι 

χὰν γηπίοισι τῶν χαχῶν ἐγγίγνεται, 

ἰδοὺ σιωπῶν λίσσεταί σ᾽ ὅδ᾽, ὦ πάτερ. 1245 

ἀλλ᾽ αἴδεσαί pe καὶ κατοίχτειρον βίου. | 

vai, πρὸς γενείου σ᾽ ἀντόμεσϑα dbo φίλω᾽ 

ὃ μὲν νεοσσός [ἐστιν], ἣ δ᾽ ηὐξημένη. 

ἕν συντεμοῦσα πάντα νικήσω λόγον" 

τὸ φῶς τόδ᾽ ἀνθρώποισιν ἥδιστον βλέπειν, 1250 

tà γέρϑε δ᾽ οὐδέν᾽ μαίνεται δ᾽ ὃς εὔχεται 

ϑανεῖν. καχῶς ζῆν κρεῖσσον ἢ καλῶς ϑανεῖν. 

ΧΟΡ. ὦ τλῆμον “Ἑλένη, διὰ σὲ καὶ τοὺς σοὺς γάμους 
ἀγὼν ᾿Ατρείδαις καὶ τέκνοις ἤχει μέγας. 

ATA. ἐγὼ τά τ᾽ οἰχτρὰ συνετός εἰμι χαὶ τὰ μή, 1255 

φιλῶ τ᾽ ἐμαυτοῦ τέχνα᾽ μαινοίμην γὰρ ἄν. 

δεινῶς δ᾽ ἔχει μοι ταῦτα τολμῆσαι, γύναι, 

δεινῶς δὲ val pi ταὐτὰ γὰρ πρᾶξαί με δεῖ. 

ὁρᾶϑ᾽ ὅσον στράτευμα ναύφρακτον τόδε, 

χαλχέων 9 ὅπλων ἄναχτες “Ἑλλήνων ὅσοι, 1260 


ν. 1240 ἣν Matthiae] εἰ (εἰ -πεί- | v.1249év προστιϑεῖσα πάντα 


Ss Porson, εἰ-πείσει συντεμῶ λόγον Nauck 

Elmsley) v.1254 οὐδὲν ap.Stobeo]ovdeis 

uv 4242 συνδάχρυσιν B v.4256 φιλῶ ’Markland] φιλῶν 
v.A24k wr. Monk] νηπίοις ye | ν. 1387 μοι Reiske e Monk] pe 

! ν. 1248 δδ᾽ om. pr. B v. 4258 ταὐτὰ Kirchhoff] τοῦτο 
v. 1246 βίον Markland] βίον (forse τί ποτε con 
ν. 1341 δύο Barnes] δύω BC Weil. Hartung ἀλλὰ) 


"4248 ἐστιν] οὗτος Hermann | νυ. 1260 9’ om. 8 
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οἷς νόστος οὐχ ἔστ᾽ Ἰλίου πόργους 

εἰ μή σε ϑύσω, μάντις ὡς Κάλχα 

οὐδ᾽ ἔστι Τροίας ἐξελεῖν χλεινὸν βι 

μέμηνε δ᾽ ᾿Αφροδίτη τις Ἑλλήνων 

πλεῖν ὡς τάχιστα βαρβάρων ἐπὶ Y 

παῦσαί τε λέχτρων ἀρπαγὰς ‘EM 

οἵ τὰς ἐν ΓΑργει παρϑένους κτενς 

ὑμᾶς τε κἀμέ, ϑέσρατ᾽ εἰ λύσω è 

οὗ Μενέλεώς με καταδεδούλωται, 

οὐδ᾽ ἐπὶ τὸ xeivov βουλόμενον ἐλή 

ἀλλ᾽ Ἑλλάς, δεῖ, κἂν ϑέλω i 

ϑῦσαί σε΄ τούτου δ᾽ ἥσσονες χαϑέ 

ἐλευϑέραν γὰρ δεῖ νιν ὅσον ἐν σοί 

κἀμοὶ γενέσϑαι, μηδὲ βαρβάρων È 

“Ἕλληνας ὄντας λέχτρα συλᾶσϑαι βία. 1275 
KAT. ὦ τέκνον, ὦ ξέναι, ἔ 

οὗ ᾿γὼ ϑανάτου τοῦ σοῦ μελέα. 

φεύγει σε πατὴρ “Αἰδῃ παραδούς. 
1ΦΙ. οὗ ᾽γώ, μᾶτερ᾽ ταὐτὸν γὰρ δὴ 

μέλος εἰς ἄμφω πέπτωχε τύχης, 1380 

κοὐχέτι μοι φῶς 

οὐδ᾽ ἀελίου τόδε φέγγος. 


v.1263 “λεινὸν Reisko] καινὸν | v.A274 βαρβάρων Musgrave] 


vv.1264-68 mal si accordano βαρβάροις 
con vv. 1269-75. v.4277 τοῦ Heath] om. 
γ. 4366 “Ἑλληνικῶν Elmsley ν. 4379 μῆτερ ταυτὸν ταυτὸν 
V.A267 τάς τ᾽ ἐν con Hermann? (ταυτὸ Β᾽) γὰρ pr. ΒΟ 
γν. 4367 sq. χτεν.-ϑέσφ. Scalige- μᾶτερ μᾶτερ ταυτὸ 
το]κχτείνουσι-ϑέσψατον γὰρ corr. € 
v.A272 τούτου δ᾽) ταύτης Nauck » ϑὴ Dobree] om. 


Β 
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ἰὼ ἰώ. 

γιφόβολον νάπος Φρυγῶν δας τ᾽ 

ὄρεα, Πρίαμος ὅϑι ποτὲ βρέφος ἁπαλὸν ἔβαλε 
ματρὸς ἀποπρὸ νοσφίσας 1386 
ἐπὶ μόρῳ ϑανατόεντι ᾿ 
᾿ Πάριν, ὃς Ἰδαῖος 

᾿δαῖος ἐλέγετ᾽ ἐλέγετ᾽ ἐν Φρυγῶν πόλει. 1290 
pui) ποτ᾽ ὥφελεν τὸν ἀμφὶ 

βουσὶ βουκόλον τραφέντα 

[᾿Αλέξανδρον!] 

οἰκίσαι ἀμφὶ τὸ λευκὸν ὕδωρ, ὅϑι 


χρῖναι Νυμφᾶν κεῖνται 1295 
λειμών τ᾽ ἄνϑεσι ϑάλλων 
χλωροῖς, καὶ ῥοδόεντα 
. ἄνϑε᾽ δαχίνϑινά τε ϑεαῖσι δρέπειν " 
ἔνϑα ποτὲ Παλλὰς ἔμολε 1800 
χαὶ δολιόφρων Κύπρις 
Ἥρα ϑ᾽ ἙἭ, μᾶς è”, 
ὁ Διὸς ἄγγελος, 
ἁ μὲν ἐπὶ πόϑῳ τρυφῶσα 
Κύπρις, ἁ δὲ δουρὶ Παλλάς, 1305 
Ἥρα τε Διὸς ἄνακτος εὐναῖς βασιλίσιν, 
χρίσιν ἐπὶ στυγνὰν ἔριν τε 
χαλλονᾶς᾽ ἐμὸν δὲ ϑάνατον, 
β ν. 1284 νάπος Φουγῶν Hennig] | v.1297 καὶ 6] οὐ B secondo 


β Φρυγῶν νάπος Freiburger e Hinck 
» νιφοβύλον BC v.4302 9° dopo Ἕρμ. 0m. Bpr.C 
ν. 1286 ἀπόπρο BC v. 1305 δουρὶ Burges] δορὶ 


ν. 4291 ὦ. Hermann] ὥρειλε v.1308 xi). Matthiao] τᾶς x. 
v.4293 espunto dal Monk. » ἐμὸν Elmsley] ἐμοὶ 
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ὄγομα μὲν φέροντα Δαναΐδαισιν, ὦ κόραι, 1310 
προϑύματ᾽ ἔλαβεν ἴΑρτεμις πρὸς Ἴλιον. 
ὃ δὲ τεκών ps τὰν τάλαιναν, 
ὦ μᾶτερ ὦ μᾶτερ, 
ὀἴΐχεται προδοὺς ἔρημον. 
ὦ δυστάλαιν᾽ ἐγώ, πικρὰν 1315 
πικρὰν ἰδοῦσα δυσελέναν, 
povebopat, διόλλυμαι 
σφατγαῖσιν ἀνοσίοισιν ἀνοσίου πατρός. 
poi μοι ναῶν χαλχεμβολάδων 
πρόμνας [ZI] Αὐλὶς δέξασϑαι 1330 
τοῦσδ᾽ εἰς ὅρμους εἰς Τροίαν 
ὥφελεν ἐλάταν πομπαίαν, 
und” ἀνταίαν Εὐρίπῳ 
πνεῦσαι πομπὰν Ζεύς, μειλίσσων | 
αὔραν ἄλλοις ἄλλαν ϑνατῶν 1325 
λαίφεσι χαίρειν, 
τοῖσι δὲ λύπαν, τοῖσι δ᾽ ἀνάγκχαν, 
τοῖς δ᾽ ἐξορμᾶν, τοῖς δὲ στέλλειν, 
τοῖσι δὲ μέλλειν. 
ἢ πολύμοχϑον ἄρ᾽ ἦν γόνος, ἢ πολύμοχϑον 1330 
ἁμερίων, τὸ χρεὼν δέ τι dborotyoy 
ἀνδράσιν ἀνευρεῖν. 
ἰὼ ἰώ, 
εν. 1310 μὲν] μὰν spscr. € v. 4323 μηδ᾽ Hermann] μήτ᾽ 
ν, 1311 attrib.al Coro dai mss., |vv.4324 sqq. corrotti. Ἂν 
ad Ifig. da Elmsley. | ν. 1331 τὸ Hermann] om. 
» προϑύματ᾽ Elmsley] | v. 4332 ἀνευρεῖν) ἀντλεῖν Weil. 
πρόϑυμά σ᾽ v.4333 ἰὼ pr. BC, ἰὼ ἐώ corr. 
v.1320 ἅδ᾽ espunto dal Monk. |vv. 1333-36 attribuiti al Coro 


ἮΝ 
Hi 
᾿ 
lb 
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μεγάλα πάϑεα, μεγάλα δ᾽ ἄχεα 

Δαναΐδαις τιϑεῖσα Τυνδαρὶς κόρα. 1335 
ΧΟΡ. ἐγὼ μὲν οἰχτείρω σε συμφορᾶς χαχῆς 

τυχοῦσαν, οἵας «ἡποτ᾽ ὥφελες τυχεῖν. 
1Φ]. ὦ τεχοῦσα μῆτερ, ἀνδρῶν ὄχλον εἰσορῶ πέλας. 
KAT. τόν γε τῆς ϑεᾶς παῖδα, τέχνον, ᾧ σὺ δεῦρ᾽ ἐλή- 

λυϑας. 1339 

IDI. διαχαλᾶτέ μοι μέλαϑρα, δμῶες, ὁ ὡς χρύφω δέμας. 
ΚΛΥ͂. τί δὲ σύ φεύγεις, τέκνον; 
1ΦΙ. ἄνδρα. τόνδ᾽ ἰδεῖν αἰσχύνομαι. 


KAT. ὡς τί δή; 


IDI, τὸ δυστυχές μοι τῶν γάμων αἰδῶ φέρει. 
KAT. οὐκ ἐν ἁβρότητι κεῖσαι πρὸς τὰ γῦν πεπτωχότα. 

ἀλλὰ μίμν᾽" οὐ σεμνότητος ἔργον, ἢν δυνῴμεϑα. 
AXI. ὦ γόναι τάλαινα, Λήδας ϑύγατερ, 


ΚΛΥ. οὗ φευδῇ ϑροεῖς. 1345 

AXI. δείν᾽ ἐν ᾿Αργείοις βοᾶται 

ΚΛΥ. τίνα βοήν; σήμαινέ μοι. 
nei mss., furono dati ᾧ δεῦρ᾽ ἥλυϑες, Go- ᾿ 
ad Ifigenia dal Blom- ram (Rhein. Mus. 48 
field. | p. 312) aveva già 

Vv. 1336 zaxZe C] χαχῶν B pensato a ϑέασαι. 

v.4339 non ancora emendato. | v. 1344 δὲ σὺ-ανδρα Hartung] 
τόν τε τῆς 9.᾿Αχιλλέα δὲ-᾿Α χιλλέα 
τέχνον (γ᾽) DT. cd. B, » τόνδ᾽ Musgrave] τὸν 
τόντε τ. 3. παῖ(δ᾽, ὦ)  ν 1344 ἀἃ emendare. ἔργον ἐν 
τέκνον (γἾ ᾧ d. ἐλ. C. ᾿ δεινοῖς (ἐν δεινῷ) μένειν 


Reiske mutò τε in γε ἰγν. 4348ὅ-48 ΑΧΙ ed. Brub.]XOP. 
e Hermann aggiunse | ν. 4346 ‘Aut βοᾶται aut τίνα 
σὺ. Forse τόν γε τῆς Bor» vitiosum’(Nauck). 
did ϑέασαι, τέχνον, Forse riva; βοὴν σήυ ὃ 
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ΑΧΙ. ἀμφὶ σῆς παιδός, 

ΚΛΥ. πονηρὸν εἶπας οἰωνὸν λόγων. 
AXI. ὡς χρεὼν σφάξαι νιν. 

ΚΛΥ. κοὐδεὶς ἐναντία λέγει; 
ΑΧΙ. εἰς ϑόρυβον ἔγωγε καὐτὸς ἤλυϑον, 

ΚΛΥ. τίν᾽, ὦ ξένε; 
ΑΧΙ. σῶμα λευσϑῆναι πέτροισι. 

ΚΛΥ. μῶν χόρην σώζων ἐμήν; 1850 
AXI. αὐτὸ τοῦτο. 

KAT. τίς δ᾽ ἂν ἔτλη σώματος τοῦ σοῦ θιγεῖν: 
AXI. πάντες “ἕλληγες. : 

ΚΛΥ. στρατὸς δὲ Νυρμιδὼν οὔ σοι παρῆν; 
AXI. πρῶτος ἦν ἐκεῖνος ἐχϑρός. 

KATY. δὲ kp ὀλώλαμεν, τέχνον. 
ΑΧΙ. οἵμε τὸν γάμων ἀπεχάλουν ἥσσον᾽. 

ΚΛΥ. δπεχρίνω δὲ τί; 
AXI. τὴν ἐμὴν μέλλουσαν εὐνὴν ui) χτανεῖν, 

KAT. δίκαια γάρ. 1355 
AXI. ἣν ἐφήμισεν πατήρ μοι. 

ΚΛΥ. χἀργόϑεν Υ᾽ ἐπέμφατο. 


Soy 
Υ. 4847 λόγων Markland] λό- 4 ν. 1380 σώξων Canter] σώξειν 
)ον BC γ. 1381 ἔτλη τοῦ σ. τοῦ σοῦ B 
ν. 4848 ‘omni medicina maior’ pr. C (τὶς ἂν ἔτλη di 
(Kirchhoff). σφάξαι Hermann) 
νεᾶνιν (Fix). KAY. | v.4352 Mupuidov Elmsley ] 
χοῦτις εἶπ᾽ ἐναντία; -δόνων (cfr. v. 237) 
(Herwerden) v.4354 τὸν γάμων Matthiae e 
ν. 1349 ἔγωγε Markland]é76 τοι Β 6] τῶν γάμων Ald. 
» tiv Nauck]ss τίν᾽ BC » ἀπεκρίνω COT. C 
(ἦλϑον | ἐς τίν᾽ Heath) | v. 4355 εὖνιν Hermann 
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AXI. ἀλλ᾽ ἐνικώμην χεχραγμοῦ, 


ΚΛΥ. τὸ πολὺ γὰρ δεινὸν κακόν. 
ΑΧΙ. ἀλλ᾽ ὅμως ἀρήξομέν σοι. | 
KAT. nai μαχεῖ πολλοῖσιν εἷς; 
AXI. εἰσορᾶς τεύχη φέροντας τούσδ᾽; 
ΚΛΥ. ὄναιο τῶν φρενῶν. 
AXI. ἀλλ᾽ ὀνησόμεσϑα. 

ΚΛΥ. παῖς ἄρ᾽ οὐκέτι σφαγήσεται; 1860 
ΑΧΙ. οὔκ, ἐμοῦ γ᾽ ἑκόντος. 

KAT. ἥξει δ᾽ ὅστις Aperar κόρης: 
AXI. μυρίοι γ᾽ ἄξει δ᾽ ᾿Οδυσσεύς. 

ΚΛΥ.. ap ὃ Σισύφου γόνος: 
AXI. αὐτὸς οὗτος. 

ΚΛΥ. ἴδια πράσσων, ἢ στρατοῦ ταχϑεὶς Dro; 
AXI. αἱρεϑεὶς ἑχών. 

ΚΛΥ. πονηράν γ᾽ αἵρεσιν, μιαιφονεῖν. 
AXT. ἀλλ᾽ ἐγὼ σχήσω vw. 

ΚΛΥ. ἄξει δ᾽ οὐχ ἑκοῦσαν ἁρπάσας; 1365 
ΑΧΙ, δηλαδὴ ξανϑῆς ἐϑείρας. 
ΚΛΥ. ἐμὲ δὲ δρᾶν τί χρὴ τότε: 
ΑΧΙ. ἀντέχου ϑυγατρός. 

KAT. ὡς τοῦδ᾽ οὕνεχ᾽ οὐ σφαγήσεται. 
ΑΧΙ, ἀλλὰ μὴν εἰς τοῦτό γ᾽ ἥξει. 

1ΦΙ. μῆτερ, εἰσαχούσατε 


---- 


ν. 4388 μαχεῖ Elmsley] μάχη | γι 1866 δρᾶν τί χρὴ Kirchhoff] 
ν. 1361 ἐμοῦ γε ζῶντος Nauck τί χρὴ δρᾶν 

ν. 1363 ἴδια Heath] ἰδίᾳ ν. 4368 εἰς ταὐτὸν ἥξει (ἥξεις 
v. 1866 ἐϑείρας L. Dindorf.] -ἧς — Monk) Matthiae 
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τῶν ἐμῶν λόγων᾽ μάτην γάρ σ᾽ εἰσορῶ ϑυμουμένην 

σῷ πόσει᾽ τὰ δ᾽ ἀδόναϑ᾽ ἡμῖν καρτερεῖν οὐ ῥά-- 
διον. 1870 

τὸν μὲν οὖν ξένον δίκαιον αἰνέσαι προϑυμίας" 

ἀλλὰ καὶ σὲ todd ὁρᾶν χρή, pi) διαβληϑῇ στρατῷ, 

nai πλέον πράξωμεν οὐδέν, ὅδε δὲ συμφορᾶς τύχῃ. 

ola δ᾽ εἰσῆλϑέν μ᾽, ἄκουσον, μῆτερ, ἐννοουμένην᾽ 

χατϑανεῖν μέν μοι δέδοχται" τοῦτο δ᾽ αὐτὸ Bob- 
λομαι 1375 

εὐχλεῶς πρᾶξαι παρεῖσά γ᾽ ἐχποδὼν τὸ δυσγενές. 

δεῦρο δὴ σκέφαι ped ἡμῶν, μῆτερ, ὡς χαλῶς 

| λέγω" 

εἰς ἔμ᾽ “Ἑλλὰς ἡ μεγίστη πᾶσα νῦν ἀποβλέπει, 

χὰν ἐμοὶ πορϑμιός te ναῶν καὶ Φρυγῶν κατασχα- 
pal, 

τάς te μελλούσας γυναῖκας ἦν τι δρῶσι βάρβαροι, 

υηχέϑ᾽ ἁρπάζειν ἐᾶν τὰς ὀλβίας ἐξ Ἑλλάδος, 1381 

τὸν “Ἑλένης τίσαντας ὄλεϑρον, ἣν ἀνήρπασεν Πάρις. 

ταῦτα. πάντα κατϑανοῦσα ῥύσομαι, καί μοῦ χλέος, 

Ἑλλάδ᾽ ὡς ἠλευϑέρωσα, μακάριον γενήσεται. 


v. 1369 λόγων om. pr. BC (agg. | v. 4316 δυσγενές] δυσμενές B 


in ras, aquanto sem- | v. 1378 πᾶσα συναποβλ. pr. BC 
bra da m. pr., in 6), | ν. 4380 τῶν τε μελλουσῶν γν- 


μύϑων Weil, ἐπῶν γαιχῶν ἣν ἐρῶσι, βαρ-- 
Hense. βάρους Vitelli (βαρβά-- 
σ᾽ οἴῃ. pr. BC ρους già Hennig) 


v. 1372 διαβλυηϑῇ Hartung] sa v.4384 ἐᾶν τὰς da emendare. 


v. 1373 ὁδε δὲ Markland] ὁ δὲ | ν, 4383 spurio per Monk. 
ν. 1374 ἐννοουμένη (-n?) pr. B » ἣν ἀνήρπ. Vitelli] ἥν 
γν. 1878 μὲν μοι] πέπρωται 1{6}}} (τιν ἥρπασεν BC 
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καὶ γὰρ οὐδέ τοί τι λίαν ἐμὲ φιλοφυχεῖν χρεών' 1385 
πᾶσαι Ἰάρ w “Ἕλλησι χοινὸν ἔτεχες, οὐχὶ σοὶ 
| | μόνῃ. 

ἀλλὰ μορίοι μὲν ἄνδρες ἀσπίσιν πεφραγμένοι, 

μυρίοι δ᾽ ἐρέτμ᾽ ἔχοντες, πατρίδος ἠδικημένης, 

δρᾶν τι τολμήσουσιν ἐχϑροὺς χὑπὲρ Ἑλλάδος 
ϑανεῖν" 

ἡ δ᾽ ἐμὴ φυχὴ pl οὖσα πάντα. κωλύσει τάδε; 1390 

τί τὸ δίκαιον τοῖσδ᾽ ἔχοιμεν ἄρ᾽ ἂν ἀντειπεῖν ἔπος: 

ndr’ ἐκεῖν᾽ ἔλθωμεν. οὐ δεῖ τόνδε διὰ μάχης 
μολεῖν 

πᾶσιν ᾿Δργείοις γυναικὸς οὖνεχ᾽ οὐδὲ κατϑανεῖν. 

εἷς γ᾽ ἀνὴρ χρείσσων γυναικῶν μορίων ὁρᾶν φάος. 

εἰ δ᾽ ἐβουλήϑη τὸ σῶμα τοὐμὸν Αρτεμις λαβεῖν, 

ἐμποδὼν γενήσομαι ᾿γὼ ϑνητὸς οὖσα τῇ dep; 1396 

ἀλλ᾽ ἀμνήχανον᾽ δίδωμι σῶμα τοὐμὸν “Ἑλλάδι. 

ϑύετ᾽, ἐχπορϑεῖτε Τροίαν. ταῦτα γὰρ μνημεῖά pov 

διὰ paxpod, καὶ παῖδες οὗτοι καὶ γάμοι καὶ δόξ᾽ 

e. ἐμή. 

βαρβάρων δ᾽ Ἕλληνας ἄρχειν εἰκός, ἀλλ᾽ οὐ 
βαρβάρους, 1400 

μῆτερ, “Ἑλλήνων᾽ τὸ μὲν γὰρ δοῦλον, οἱ δ᾽ ἐλεύ- 

΄ ϑεροι. 
ΧΟΡ, τὸ μὲν σόν, ὦ νεᾶνι, γενναίως ἔχει" 


v.4385 τι aggiunto da Elmsley. | ν. 1394 ὁρᾶν] ὁρῶν Dobree. 

V.4889 τε χὐπὲο corr. BC | v.4398 τὸ om. C pr. B 

v. 4394 τοῖσδ᾽ -ἂν Hartung] τοῦτ᾽ | v. 1398 ϑύετε πορϑεῖτε pr. B 
Gp (ἀν᾽ Β) ἔχοιμεν ργ. BC | γ. 4400 ἄρχ. εἰκ. ap. Aristo- 
(τοῖσδ᾽ ap ἔχομεν, pr tele] εἰκὸς ἄρχειν 
tep, ἀντ. Kirchhoff) v.4404 τὸ δ᾽ ἐλεύϑερον pr. BC. 
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τὸ τῆς τύχης δὲ καὶ τὸ τῆς ϑεοῦ νοσεῖ. 
ΑΧΙ. ᾿Αγαμέμνονος παῖ, μακάριόν μέ τις ϑεῶν 
ἔμελλε ϑήσειν, εἰ τύχοιμι σῶν γάμων. 
ζηλῶ δὲ σοῦ μὲν “Ἑλλάδ᾽, Ἑλλάδος δὲ σέ" 
εὖ Ἰὰρ τόδ᾽ εἶπας ἀξίως τε πατρίδος. 
[τὸ ϑεομαχεῖν γὰρ ἀπολιποῦσ᾽, ὅ σοῦ pat 
ἐξελογίσω τὰ χρηστὰ τἀναγκαῖά τε.] 
μᾶλλον δὲ λέχτρων σῶν πόϑος μ᾽ ἐσέρχετε 
εἰς τὴν φύσιν βλέφαντα᾽ γενναία γὰρ el. 
ὅρα δ᾽" ἐγὼ γὰρ βούλομαί σ᾽ εὐεργετεῖν 
λαβεῖν τ᾽ ἐς οἴκους" ἄχϑομαί τ’, ἴστω Θέτι 
εἰ μή σς σώσω Δαναΐδαισι διὰ μάχης 
ἐλϑών. ἄϑρησον, ὁ ϑάνατος δεινὸν κακόν - 
1ΦΙ. λέγω τάδ᾽ [οὐδὲν οὐδὲν εὐλαβουμένη]. 
ἡ Tovdaple παῖς διὰ τὸ σῶμ᾽ ἀρκεῖ μάχας 
ἀνδρῶν τιϑεῖσα καὶ φόνους" σὺ δ᾽, ὦ ξένε, 
μὴ ϑνῆσχε δι ἐμὲ μηδ᾽ ἀποχτείνῃς τινά, 
ἔα δὲ σῶσαί μ᾽ Ἑλλάδ᾽, ἢν δυνώμεϑα. 
ΑΧΙ. ὦ λῆμ᾽ ἄριστον, οὐκ ἔχω πρὸς τοῦτ᾽ ἔτι 
λέγειν, ἐπεί σοι τάδε δοχεῖ᾽ γενναῖα γὰρ 
φρονεῖς" τί γὰρ τἀληϑὲς οὐκ εἴποι τις ἄν; 
ὅμως δ᾽ — ἴσως γ᾽ ἔτ᾽ ἂν μεταγνοίης τάδε 
[ὡς οὖν ἂν εἰδῇς τὰἀπ᾽ ἐμοῦ λελεγμένα, 
ἐλϑὼν τάδ᾽ ὅπλα ϑήσομαι βωμοῦ πέλας, 


v.A407 σοῦ Canter) τοῦ V.1446 ἄϑροισον B 
γν. 4 409-10 condannatidal Monk.| v:4447[] om pr. BC 
vAMO τἀν, τε Reiske] τά τ᾽ γ. 1448 ἀρκεῖ Hardion] 
(δ᾽ pr. B) ἀναγκ. γε γ. 435 γ᾽ ἔτ᾽ ἂν Fix]: 
vA 444 μοι σῶν pr. BC νν. 1425-33 vedi le mie 
» ds.Nauck]sio.(cfr.w.522) vazioni' οἷο. 
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ὡς οὐκ ἐάσων σ᾽ ἀλλὰ χωλόσων ϑανεῖν.] 

χρήσει δὲ καὶ σὺ τοῖς ἐμοῖς λόγοις τάχα, 

ὅταν πέλας σῆς φάσγανον δέρης ἴδῃς. 1430 

οὔκουν ἐάσω σ᾽ ἀφροσύνῃ τῇ σῇ ϑανεῖν" 

ἐλθὼν δὲ σὺν ὅπλοις τοῖσδε πρὸς γαὸν ϑεᾶς 

χαραδοχήσω σὴν ἐκεῖ παρουσίαν. 

IDI. μῆτερ, τί σιγῇ δακρύοις τέγγεις κόρας; 

KAT. ἔχω τάλαινα πρόφασιν ὥστ᾽ ἀλγεῖν φρένα. 1435 

IDI. παῦσαι, ᾽μὲ μὴ κάκιζε᾽ τάδε δ᾽ ἐμοὶ πιϑοῦ. 

ΚΛΥ. λέγ᾽, ὡς παρ᾽ ἡμῶν οὐδὲν ἀδικήσει, τέκνον. 

IDI. μήτ᾽ οὖν σὺ τὸν σὸν πλόκαμον ἐκτέμιῃς τριχός 
[pat ἀμφὶ σῶμα μέλανας ἀμπίσχῃ πέπλους]. 

KAT. τί δὴ τόδ᾽ εἶπας, τέκνον; ἀπολέσασά ce 1440 

IDI. οὐ σύ ye: σέσωσμαι, κατ᾽ ἐμὲ δ᾽ εὐχλεὴς ἔσει. 

KAT. πῶς εἶπας; οὐ πενϑεῖν με σὴν φυχὴν χρεών; 

IDI. ἥκιστ᾽, ἐπεί μοι τύμβος οὐ χωσϑήσεται. 

KAT. τί δή; τὸ ϑνήσκχειν οὐ τάφος νομίζεται; 

IDI. βωμὸς ϑεᾶς por μνῆμα τῆς Διὸς χόρης. = 1445 

ΚΛΥ. ἀλλ᾽, ὦ τέκνον, σοὶ πείσομαι" λέγεις. γὰρ εὖ. 

IDI. ὡς εὐτυχοῦσά γ᾽ Ἑλλάδος τ᾽ εὐεργέτις. 

KAT. τί δὴ κασιγνήταισιν ἀγγείλω σέϑεν; 

ΙΦΙ. μηδ᾽ ἀμφὶ κείναις μέλανας ἐξάφῃς πέπλους. 


V.4436 π.,᾽μὲ Porson]mavoai με se anche pr. 86 ἢ] δὲ 


V.4437 ἡμῶν y Monk corr. B, dat corr. C. 
V.1438 σὺ Elmsley] γε V.1444 τὸ 9v.] ϑανοῦσιν Herwer- 
Υ, 1439 espunto dal Burges. den, τυϑεῖσιν Vitelli. 
V.4440 δὴ Barnes] δῆτα Υ. 4448 δὴ] δαὶ corr. C. 

» τέχνον Markland] ὦ τ. » yy. Weil] ἀγγελῶ 
Υ. 441 ye] forse ue con Monk. | νυ. 4449 forse χεώας con Monk. 
Υ. 1444 δὴ Gaisford (e così for- » ἐξάψης Reiske| ἐξάψη 


80 ΕΥ̓ΡΙΠΙΔΟΥ͂ 


KAT. εἴπω δὲ παρὰ σοῦ φίλον ἔπος τι παρϑένοις; 1450 
IDI. χαίρειν γ΄. Ὀρέστην δ᾽ ἔχτρεφ᾽ ἄνδρα τόνδε μοι. 
KAT. προσέλχυσαΐ νιν ὕστατον ϑεωμένη. 

[Φ]. ὦ φίλτατ᾽, ἐπεκοῦρησας ὅσον εἶχες φίλοις. 
KAT. ἔσϑ᾽ ὅ τι κατ᾽ “Apyoc δρῶσά σοι χάριν φέρω; 
IDI. πατέρα τὸν ἀμὸν pi) στύγει πόσιν γε σόν. 4455 
KAT. δεινοὺς ἀγῶνας διὰ σὲ δεῖ χεῖνον δραμεῖν. 

IDI. ἄχων μ᾽ ὑπὲρ γῆς Ἑλλάδος διώλεσεν. 

KAT. δόλῳ δ᾽, ἀγεννῶς ᾿Ατρέως τ᾽ οὐκ ἀξίως, 

IDI, τίς μ᾽ εἶσιν ἄξων πρὶν σπαράσσεσϑαι κόμης; 
ΚΛΥ͂. ἔγωγε μετὰ σοῦ 


IDI. pi) σύ γ᾽ οὐ καλῶς λέγεις. 
KAT. πέπλων ἐχομένη σῶν 
1ΦΙ. ἐμοί, μῆτερ, πιϑοῦ᾽Σ 1461 


μέν" ὡς ἐμοί τε σοί τε κάλλιον τόδε, 
πατρὸς δ᾽ ὀπαδῶν τῶνδέ τίς με πεμπέτω 
᾿Αρτέμιδος εἰς λειμῶν᾽, ὅπου σφαγήσομαι. 

ΚΛΥ͂. ὦ τέχνον, οἴχει; 

IDI, | val πάλιν γ᾽ οὐ μὴ μόλω. 1465 

KAT. λιποῦσα μητέρ᾽; 

IDI. ὡς ὁρᾶς γ᾽, οὐχ ἀξίως, 

KAT. σχές, μή pe προλίπῃς. 

[ΦΙ. οὐχ ἐῶ στάζειν δάκρυ. 
δμεῖς δ᾽ ἐπευφημήσατ᾽, ὦ νεάνιδες, 


v.4454 δ᾽ Monk] τ' Ιν. 4 489 σπαράσσεσϑαι Elmsley ] 
» τόυδεμοι Β] τόνδ᾽ ἐμοί C σπαράξισϑαι 

ν. 1455 ἀμὸν Scaligero] ἐμὸν » xduasspscr.B,-nv Dindorf 
» γε Elmsley]te ν. 1400 ἔγωγε μετὰ Markland ] 

ν. 4456 δεῖ κεῖνον Porson] x. d. ἐγὼ μετά γε 
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παιᾶνα, Tipi συμφορᾷ Διὸς κόρην 
Αρτεμιν" ἴτω δὲ Δαναΐδαις εὐφημία. 1470 
χανᾶ δ᾽ ἐναρχέσϑω τις, αἰϑέσϑω δὲ πῦρ 
προχὗταις καϑαρσίοισι, καὶ πατὴρ ἐμὸς 
ἐνδεξιούσϑω βωμόν" ὡς σωτηρίαν 

. Ἕλλησι δώσουσ᾽ ἔρχομαι νικηφόρον. 
ἄγετέ pe τὰν Ἰλίου . 1475 
mat Φρυγῶν ἑλέπτολιν᾽ 
στέφεα περίβολα δίδοτε, φέρε- 
το᾿ πλόχαμος ὅδε χαταστέφειν᾽" 
χερνίβων te made. 
ἑλίσσετ᾽ ἀμφὶ ναὸν 1480 
ἀμφὶ βωμὸν Αρτεμιν 
τὰν ἄνασσαν Αρτεμιν, 
ϑεὰν μάχαιραν" ὡς ἐμοῖσιν, εἰ χρεών, 
αἵμασι ϑύμασί τε 1485 
ϑέσφατ᾽ ἐξαλείφω. 
ὦ πότνια πότνια μᾶτερ, ὡς δάκρυά τέ σοι 
δώσομεν ἁμέτερα" 
παρ᾽ ἱεροῖς γὰρ οὗ πρέπει. 1490 - 
ἰὼ ἰὼ νεάνιδες, 
συνεπαείδετ᾽ Αρτεμιν 


* * de *% 


XaXx{doc ἀντίπορον, 


Vv. 4479 παηάς Reiskelrayatow | ad Ifig. dal Seidler. 

ὑ, 4.488 ϑεὰν pax. Nauck|tàv p. | v. 4487 μᾶτερ Hermann] μῆτερ 

v.4486 ἐξαλείψω corrotto? v.41494 ἰὼ ἰὼ Hermann] ὦ 

vv, 4487-90, attribuiti al Coro | dopo ν. 1492 lacuna di un ver- 
nei mss., furono resi so indicata dal Monk. 

EURIPIDE, /fig. in Aul. 6 
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ἵνα te δόρατα. pépove va 
[δι᾿ ἐμὸν ὄνομα τᾶσδ᾽] Αὐλίδος 
στενοπόροισιν ὅρμοις. 
ἰὼ γᾶ μᾶτερ ὦ Πελασγία, 
Νυχηναῖαί 1° ἐμαὶ ϑεράπναι. 
ΧΟΡ, καλεῖς πόλισμα Περσέως, 
Κυχλωπίων πόνον χερῶν; 
IDI. ἔϑρεφας “Ἑλλάδι pe φάος" 
ϑανοῦσα, δ᾽ οὐχ ἀναίνομαι. 
ΧΟΡ. κλέος γὰρ οὔ σε μὴ λίπῃ.. 
IDI. ἰὼ ἰώ. 
λαμπαδοῦχος ἁμόρα 
Διός τε φέγγος, ἕτερον 
ἕτερον αἰῶνα καὶ μοῖραν οἰκήσομεν. 
yaîpé μοι, φίλον φάος. 
ΧΟΡ, ἰὼ ἰώ. | 
ἴδεσϑε τὰν Ἰλίου 1510 
χαὶ Φρυγῶν ἑλέπτολιν # 
στείχουσαν, ἐπὶ κάρα στέφη βαλουμέναν 
χερνίβων τε παγάς, 
βωμὸν δ᾽ αἵμονος ϑεᾶς 


ῥανίσιν αἱματορρῦτοις 1615 © ΚΑΊ 
v.A495 δώρατα pr. ΒΟ v.4842 βαλουμέναν Hartung] 
» vee Hartung] dea βαλλομέναν 


γ. 1496 [] Monk e Hartung. | νυ. 1818 παγὰς spscr. C] παγαῖς 
ν. [498 μᾶτερ Seidler] μῆτερ γ. 1614 δ᾽ αἕμονος Hennig (già 


γ. 1499 ϑεράπναι Scaligero].$e- αἵμονος Dindorf)] δαί. 
ράπαιναι μονος {Nauck con 
v.1502 pe Elmsley] μέγα Markland διαίμονοςν " 
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ῥανοῦσαν εὐφυᾶ te σώματος δέραν 

[σφαγεῖσαν]. 

εὔδροσοι παγαὶ πατρῷαι 

μένουσι χέρνιβές τέ σε 

στρατός τ᾽ ᾿Αχαιῶν ϑέλων 

Ἰλίου πόλιν μολεῖν. 1520 
ἀλλὰ τὰν «Διὸς κόραν 
χλήσωμεν “Apreniv, ϑεῶν ἄνασσαν, 

ὡς ἐπ᾽ εὐτοχεῖ πότρμῳ. I 

ὦ πότνια, ϑύμασιν βροτησίοις 

χαρεῖσα, πέμψον εἰς Φρυγῶν 1525 
γαῖαν “Ἑλλάνων στρατὸν 

nai δολόεντα Τροίας ἔδη, 

᾿Αγαμέμνονά τε λόγχαις 

λλάσι κχλεινότατον στέφανον 

δὸς ἀμφὶ χρᾶϑ᾽ ἑὸν 1530 
χλέος ἀείμνηστον ἀμφιϑεῖναι. 


ATT. © Τυνδαρεία παῖ, λοταιμνήστρα, δόμων 
ἔξω πέρασον, ὡς χλύῃς ἐμῶν λόγων. 

KAT. φϑογγῆς κλύουσα δεῦρο σῆῇς ἀφικόμην, 
ταρβοῦσα τλήμων χἀκπεπληγμένη φόβῳ, {1580 


v.4516 ῥανοῦσαν = Markland | ν. 4ὅ22 ϑεὰν ἄνασσαν Hennig 
(χρανοῦσαν Monk)] | v. 1529 ‘EM. Markland] ᾿Ελλάδι 


ϑανοῦσαν v.1530 χοᾶ ϑ᾽ Seidler] χάρα 
» εὐφυὰ-δέραν Dindorf] |vv.41532-4629 dichiarati spurii 
εὐφυῆ--δέρην dal Porson. Cfr. le 
» σφαγεῖσαν espunto dal mie “ἡ Osservazioni ’ 
Dindorf. etc. p. 25-63. 


γ. 1648 yéov.r.c.Seidler]os y.7.1 v.4533 κλύεις pr. C. 


E 
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μή μοί τιν᾽ ἄλλην ξυμφορὰν ἥκῃς φέρων 
πρὸς τῇ παρούσῃ. 

ATT. af μὲν οὖν παιδὸς πέρι 
ϑαυμαστά σοι καὶ δεινὰ σημῆναι ϑέλω. 

KAT. μὴ pere τοίνυν, ἀλλὰ φράζ᾽ ὅσον τάχος. 

[ΑΓΓ. ἀλλ᾽, ὦ φίλη δέσποινα, πᾶν πεύσει σαφῶς. 1540 
λέξω δ᾽ ἀπ᾿ ἀρχῆς, ἦν τι μὴ σφαλεῖσά που 
γνώμη ταράξῃ γλῶσσαν ἐν λόγοις ἐμήν. 
ἐπεὶ γὰρ ἱκόμεσϑα «τῆς Διὸς κόρης 
᾿Αρτέμιδος ἄλσος λείμαχάς τ᾽ ἀνϑεσφόρους, 
ἵν᾽ ἦν ᾿Αχαιῶν σύλλογος στρατεύματος, 1545 
σὴν παῖδ᾽ ἄγοντες, εὐϑὺς ᾿Αργείων ὄχλος 
ἠϑροίζεϑ᾽, ὡς δ᾽ ἐσεῖδεν ᾿Αγαμέμνων ἄναξ 
ἐπὶ σφαγὰς στείχουσαν εἰς ἄλσος κόρην, 
ἀνεστέναζε, κἄμπαλιν στρέφας κάρα 

. δάκρυα προῆγεν, ὀμμάτων πέπλον προϑείς. 1550 
ἡ δὲ σταϑεῖσα τῷ τεκόντι πλησίον 
ἔλεξε τοιάδ᾽ Ὦ πάτερ, πάρειμιί σοι, 
τοὐμὸν δὲ σῶμα τῆς ἐμῆς ὑπὲρ πάτρας 
pal τῆς ἁπάσης Ἑλλάδος γαίας ὕπερ 
ϑῦσαι δίδωμ ἑχοῦσα πρὸς βωμὸν ϑεᾶς 1555 
ἄγοντας, εἴπερ ἐστὶ ϑέσφατον τόδε. 
χαὶ τοὐπ᾿ ἔμ, εὐτοχοῖτε, καὶ νιχηφόρου 
δορὸς τόχοιτε πατρίδα τ᾽ ἐξίκχοισϑε γῆν. 


ν. 1836 ἥχης Em. Porto] fxt | v. 1830 προῦκεν Dindorf 
v.1838 δεινὰ] χεδνὰ Weil. v.A854 γῆς ἀπ. Ελλάδος προ- 
Υ. 1 δ44 πον Markland] μου σγάγματα Ἶ Hermann 
V.4544 ἀγϑθηφόρους corr. B | ν. 1007 εὐτυχοῖτε Ald.] -εἴτε 
spser. C v.4558 δορὸς Pierson] δώρου 


ἸΦΙΓΕΝΕΙ͂Α H EN ATAIAI 85 


πρὸς ταῦτα μὴ φαύσῃ τις ᾿Αργεξων ἐμιοδ᾽ 
σιγῇ παρέξω γὰρ δέρην εὐχαρδίως. 1560 
τοσοῦτ᾽ ἔλεξε᾽ πᾶς δ᾽ ἐϑάμβησεν χλύων 
εὐφοχίαν τε κἀρετὴν τῆς παρϑένου. . 

στὰς δ᾽ ἐν μέσῳ Ταλϑύβιος, ᾧ τόδ᾽ ἦν μέλον, 
εὐφημίαν ἀνεῖπε καὶ σιγὴν στρατῷ 

Κάλχας δ᾽ ὁ μάντις εἰς κανοῦν χρυσήλατον. 1565 
ἔϑηκεν ὀξὺ χειρὶ φάσγανον σπάσας 

χολεῶν ἔσωϑεν, χρᾶτά τ᾽ ἔστεφεν κόρης. 

ὁ παῖς δ᾽ ὁ Πηλέως ἐν χύχλῳ βωμοῦ ϑεᾶς 

λαβὼν κανοῦν ἔϑρεξε χέρνιβάς ϑ᾽ ὁμοῦ, 

ἔλεξε "I παῖ Ζηνός, ὦ ϑηροχτόγε, 4570 
τὸ λαμπρὸν εἱλίσσουσ᾽ ἐν εὐφρόνῃ φάος, 
δέξαι τὸ ϑῦμα τόδ᾽ ὅ 18 σοι δωρούμεϑα 
στρατός τ ᾿Αχαιῶν ᾽Αγαμέμνων ἄναξ d ὁμοῦ, 
ἄχραντον αἷμα καλλιπαρϑένου δέρης, 

καὶ δὸς γενέσϑαι πλοῦν νεῶν ἀπήμονα 1575 
Τροίας τε πέργαμ᾽ ἐξελεῖν ἡμᾶς δορί 

εἰς γῆν δ᾽ ᾿Ατρεῖδαι πᾶς στρατός τ᾽ ἔστη βλέπων᾽ 
ἱερεὺς δὲ φάσγανον λαβὼν ἐπεύξατο, 


95. 5 


λαιμόν τ᾽ ἐπεσχαπεῖϑ᾽, ἵν᾿ εὖ πλήξειεν ἄν" 


ΥΥ. 1. δθὅ εἰς - 1567 ἔσωϑεν mi | v. 1569 ἔϑρεξε] ἔβρεξε Weil 
sembrano recente in- | ν. 4670 Ζηνός, ὦ Nauck] Ζηνὸς 
terpolazione, e così ΓΆρτεμις B pr. C 
anche i vv. 1869-70, |vv.1572-1629 scritti da mano 
condannati dal Vitz. recente in B 

v.4867 χουλεῶν pr. BC, ὁλῶν | v. 1673 ᾿Αχαιῶν &Spdos “Aya- 
Musgrave e Weil μέμνων τ᾽ ἄναξ Weil 

» χκρᾶτ᾽ ἀνέστεψεν Vitelli | v.4578 ipevs Β, Κάλχας Vitelli 

γ. 4068 βωμοῦ: Markland] βω- | v.4579 ἵν᾽ εὖ Hermann e Weil] 

μὸγ tva 
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ἐμοὶ δέ τ᾽ ἄλγος οὗ μικρὸν εἰσῴει φρενί, 1580 

χἄστην νενευχώς᾽ ϑαῦμα δ᾽ ἦν αἴφνης ὁρᾶν᾽ 

πληγῆς κτόπον γὰρ πᾶς τις ἤσϑετ᾽ ἂν σαφῶς, 

τὴν καρϑένον δ᾽ οὐχ οἶδεν οὗ γῆς εἰσέδυ. 

βοᾷ δ᾽ ἱερεύς, ἅπας δ᾽ ἐπήχησε atparde, 

ἄελπτον εἰσιδόντες ἐκ ϑεῶν τινος 1585 

φάσμ᾽, οὗ γε μηδ᾽ ὁρωμένου πίστις παρῆν" 

ἔλαφος γὰρ ἀσπαίρουσ᾽ ἔχειτ᾽ ἐπὶ χϑονὶ ΕΝ 

ἰδεῖν μεγίστη διαπρειής τε τὴν ϑέαν, 

ἧς αἵματι βωμὸς ἐραίνετ᾽ ἄρδην τῆς ϑεοῦ. 

χὰν τῷδε Κάλχας πῶς δοκεῖς χαίρων ἔφη᾽ 1590 

Ὦ τοῦδ᾽ ᾿Αχαιῶν κοίρανοι κοινοῦ στρατοῦ, 

ὁρᾶτε τήνὸς ϑυσίαν, ἣν ἡ ϑεὸς 

προύϑηχε βωμρίαν, ἔλαφον ὀρειδρόμον; 

ταύτην μάλιστα τῆς κόρης ἀσπάζεται, 

ὡς μὴ μιάνῃ βωμὸν εὐγενεῖ φόνῳ. 1595 

ἵλεως te τοῦτ᾽ ἐδέξατο, καὶ πλοῦν οὔριον 

δίδωσιν ἡμῖν Ἰλίου τ᾽ ἐπιδρομιάς. 

πρὸς ταῦτα πᾶς τις ϑάρσος αἷρε ναυβάτης, 

χώρει te πρὸς γαῦν᾽ ὡς ἡμέρᾳ τῇδε δεῖ 

λιπόντας ἡμᾶς Αὐλίδος κοίλους μοχοὺς 1600 

Αἰγαῖον olèpa διαπερᾶν. ἐπεὶ δ᾽ ἅπαν᾽ 
᾿χατηνϑραχῴώϑη ϑῦμ᾽ ἐν Ἡφαίστου φλογί, 

τὰ πρόσφορ᾽ ηὔξαϑ᾽, ὡς τύχοι νόστου στρατός. 


Υ. 4ὅ80 ἐμ. δ᾽ ἐσ. τ᾽ λ. Hermann | ν. 1884 δ᾽ ἱερεύς, ἅπας δ᾽} di 
» φρένα Barnes Κάλχας, πᾶς δ᾽ Egger 
γ. 1584 ἦν ὁρᾶν ἀφνω Weil v. 1589 ἐρραίν. C corr. B 
Υ. 1ὅ82 χτύπον -ἤσϑ. ἄν σαφ.] | v.4392 n] ὁ pr. C 
σαφῶς γὰρ πᾶς τις | v.A595 μιάνη ρορτ,.] μιάνοι ΒΟ ᾿ 
ἤσϑετο κτύπον Weil | v. 4696 1. Egger e ὟΥ 611} ἡ δέως 
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πέμπει δ᾽ ᾿Αγαμέμνων p° ὥστε σοι φράσαι τάδε, 
λέγειν 9° ὁποίας ἐκ ϑεῶν μοίρας κυρεῖ 1605 
mal δόξαν ἔσχεν ἄφϑιτον nad’ “Ελλάδα. 
ἐγὼ παρών te καὶ τὸ πρᾶγμ᾽ δρῶν λέγω" 
ἢ παῖς σαφῶς σοι πρὸς ϑεοὺς ἀφίπτατο. 
λύπης δ᾽ ἀφαίρει καὶ πόσει πάρες χόλον᾽ 
. ἀπροσδόχητα δὴ βροτοῖς τὰ τῶν ϑεῶν, 1610 
σώζουσί ϑ᾽ οὗς φιλοῦσιν. ἦμαρ γὰρ τόδε 
ϑανοῦσαν εἶδε χαὶ βλέπουσαν παῖδα σήν. 
ΧΟΡ, ὡς ἥδομαί tor ταῦτ᾽ ἀκούσασ᾽ ἀγγέλου᾽ 
ζῶν δ᾽ ἐν ϑεοῖσι σὸν μένειν φράζει τέκος. 
ΚΛΥ͂. ὦ παῖ, ϑεῶν τοῦ χλέμμα γέγονας: 1615 
᾿ φῶς ce προσείπω; πῶς δ᾽ cò φῶ 
παραμοϑεῖσϑαι τούσδε μάτην μύϑους, 
ὥς σου πένϑους λυγροῦ παυσαίμαν; 
ΧΟΡ, καὶ μὴν ᾿Αγαμέμνων ἄναξ στείχει, 
τούσδ᾽ αὐτοὺς ἔχων σοι φράζειν μόϑους. 1620 
ATA. γύναι, ϑυγατρὸς obvex’ ὄλβιοι γενοίμεϑ᾽ dv 
ἔχει γὰρ ὄντως ἐν ϑεοῖς ὁμιλίαν. 
χρὴ δέ σε λαβοῦσαν τόνδε μόσχον νεαγενῆ 
στείχειν πρὸς οἴκους" ὡς στρατὸς πρὸς πλοῦν ὁρᾶ. 
καὶ χαῖρε᾽ χρόνιά fe τἀμά σοι προσφϑέγματα 1625 
Τροίηϑεν ἔσται. καὶ γένοιτό σοι καλῶς. 
ΧΟΡ. χαίρων, ᾿Ατρείδη, γῆν Tao Φροτγίαν, 


νυ. 1604 δὲ βασιλεὺς Weil γ. 1642 ϑανοῦσαν ἠδὲ ζῶσαν εἶδε 
; ν. 1607 παρὼν δὲ corr. BC παῖδα σήν ἢ Vitelli 
| ν. 1609 λύπας Hermann Υ. 1616 δ᾽ οὐ] δὲ corr. C 


ν. 1610 δὴ (Bremi) βροτοῖς | v. 1648 παυσαίμην pr. C 
(Barnes)] δὲ βροτοῖσι | v. 4623 εὐγενῆ Porson 
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χαίρων δ᾽ ἐπάνηκχε, 
κάλλιστά μόι σχῦλ᾽ ἀπὸ Τροίας ἑλών.] 


* sa 


Ἰφιγενείᾳ" 
ἔλαφον δ᾽ ᾿Αχαιῶν χεροὶν ἐνθήσω φίλαις 
χεροῦσσαν, ἣν σφάζοντες ἀὐχήσουσι σὴν 
σφάζειν ϑυγατέρα.... 


